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Ma chi ha detto che bisogna necessariamente 
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computer con tutto il software necessario? 
Tutto ciò che vi serve è in Rete, ed è 
completamente gratuito. Provare per credere. 
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dal produttore: noi, per esempio, l'abbiamo fatto. 
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Ifcfc^l Carissima redazione, 

è da un anno che non perdo nemmeno un numero della 
vostra rivista. Complimenti davvero! 
Mi sono avvicinata al mondo dei computer circa due anni 
fa, quando ho partecipato a un corso professionale che 
prevedeva lezioni di informatica di base e laboratorio. 
Durante queste ore abbiamo realizzato, come 
esercitazione da portare agli esami finali, dei CD-ROM 
sulla nostra città. 

Mi ha appassionato tanto questo lavoro di gruppo, che 
adesso voglio fare di questa mia esperienza, la mia 
professione. Vorrei quindi informarmi di più e imparare a 
usare meglio i programmi di grafica e quelli per creare 
siti Web o CD-ROM, ma non so proprio come muovermi. 
Mi interesserebbe ottenere il titolo Microsoft Certified 
Professional, per cui mi sono rivolta a un centro 
specializzato, dove fanno anche corsi di Web designer, ma 
mi è stata chiesta una cifra esorbitante per un corso di soli 
3 mesi. 

Ho fatto un giro per le diverse scuole private di 
informatica della mia città (Reggio Calabria) e ho visto 
che i prezzi sono più bassi, i corsi durano di più (dai 6 ai 
9 mesi), ma i certificati che rilasciano sono dei semplici 
attestati con validità nazionale. 

Mi sento confusa e indecisa su cosa fare! Spendere tanto 
per avere un titolo riconosciuto, col rischio di non riuscire 
a trovare uno sbocco professionale? 
I due tipi di certificati hanno la stessa validità a livello 
professionale? Esistono dei centri cui potersi rivolgere per 
sapere quali scuole rilasciano il certificato da me cercato? 

Anna 

Cara Anna, la tua situazione riproduce in un certo 

senso un paradosso tipico di questo periodo: mentre ci 

sono moltissimi giovani in cerca di lavoro e 

naturalmente interessati alle nuove tecnologie, le 

aziende faticano a trovare personale esperto o formato 

da inserire nel mondo del lavoro. 

Secondo un rapporto di Federcomin, la federazione di 

Confindustria per le telecomunicazioni e l'informatica, 

in Italia mancherebbero 112.000 tecnici e la situazione 

è destinata a peggiorare nei prossimi due anni. 

A livello europeo servirebbero addirittura un milione 



Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri Internet preferiti o, magari, quelli creati proprio da voi, potete 
scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com . 

^^^^^^^ A questo stesso indirizzo potete porre 
4H i vostri quesiti di natura tecnica. Per 

j^S r fornire un servizio congruo a tutti i let- 
r tori, verrà data precedenza a coloro che non 

ci hanno mai scritto prima. I messaggi conte- 
:i differenti quesiti verranno evasi come fosse- 
i diverse singole mail. Ricordate di specificare 
chiaramente l'argomento della vostra 
richiesta nell'oggetto della mail. 
Attenzione! Per motivi di orga- 
nizzazione interna, non potre- 
mo rispondere alle richieste 




di consulenza tecnica 
inviate a qualunque altro 
indirizzo di posta 
elettronica. 



04-05 Lett/coloph ce 22-03-2006 11*14 Pagina 5 



o- 



posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cara redazione, 

prima di tutto grazie per essere nati! ! ! Leggo la vostra rivista dal primo numero 
e a ogni nuova uscita è sempre una festa! Computer Idea è entrato nella mia casa 
insieme al mio primo computer. E da allora ne ho fatti di progressi! Prima avevo 
quasi paura ad accenderlo, adesso hardware e software non hanno più segreti 
per me (tranne quelli da voi non ancora svelati). 

Per darvi una dimostrazione di quello che mi avete insegnato vi mando queste 

foto: una fatta con la mia digicamera a 
Venezia durante le vacanze, l'altra è la 
stessa senza la signora in rosso che pur 
essendo fotogenica a me non piaceva 
insieme a mio fratello e la sua ragazza 
quindi, usando Photoshop 6 (programma 
eccezionale!) e i vostri consigli... voilà! 
Non sarà un capolavoro ma come inizio 
trovo che non c'è male! ! E voi?! Grazie 
mille e continuate così... 

Teresa 

Cara Teresa, sei tu che devi 
continuare così: l'elaborazione 
fotografica è veramente benfatta. 
Eliminando il "terzo incomodo " 
hai creato un 'immagine 
estremamente suggestiva, che 
non dubito i due "piccioncini" 
vorranno incorniciare. 
Quanto a noi non potevamo 
davvero esimerci dal 
pubblicare queste foto, dimostrazione 
evidente dell'efficacia del nostro metodo 
didattico: imparare divertendosi! 




e mezzo di tecnici e specialisti. 
Per ovviare a questa situazione molte 
aziende hanno cominciato a occuparsi 
direttamente di formazione: è così per 
Cisco Systems che ha dato vita alla 
"Networking Academy ". 
E naturalmente è così per Microsoft 
con i suoi numerosi percorsi formativi, 
di cui il programma Microsoft Certifìed 
Professional costituisce il primo 
scalino. Si tratta in pratica di superare 
un esame riguardo un software a scelta 
tra i molti disponibili, selezionato in 
base ai propri interessi o alle 
prospettive di corsi successivi. Al sito 
www.microsoft.it/italy/mcp/ricerca/ctec. 
asppuoi trovare l'elenco di tutti gli 
istituti di formazione certificati da 
Microsoft. Le strade aperte da questo 
attestato sono per lo più abbastanza 



Potete contattare il nostro Servizio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



tecniche: si può decidere di diventare 
"system engineer", per esempio, per 
dare vita e amministrare sistemi di rete 
o "database administrator" per gestire 
archivi elettronici. Ci sembra però che 
i tuoi interessi siano soprattutto grafici, 
forse allora potrebbero interessarti i 
corsi on-line dell'Istituto Europeo di 
Design (www.iedonline.it), una delle 
strutture più prestigiose in 
quest'ambito, che puoi seguire 
tranquillamente anche da Reggio 
Calabria. Programmi di animazione 
come Flash o di illustrazione come 
Photoshop non avranno più segreti per 
te. Infine anche l'Istituto Genesio, con 
sede a Roma o a Milano, organizza 
corsi per diventare Web Designer 
(www.genesio.org). Ma sei vuoi saperne 
di più sulle professioni legate al Web 

non perderti il N. 51 di 
Computer Idea, dove ci 
occuperemo 
approfonditamente 
delle scuole e delle 
opportunità 
professionali che 
Internet e le nuove 
tecnologie hanno creato. 




Tutto ha 
un prezzo 

Il prezzo è sempre stato cattivo consigliere. 
In mancanza di informazioni più precise sui pro- 
dotti, la tendenza a considerarlo un indicatore del 
valore può davvero "generare mostri". Anche in 
un'industria come quella informatica, dove il 
contenuto tecnico e tecnologico dei prodotti parreb- 
be essere l'elemento chiave nella formazione del 
costo, è facile rendersi conto che le variabili che 
incidono sui prezzi al consumatore sono infiniti. 
In nessun altro settore di consumo scegliere 
basandosi sul prezzo è altrettanto rischioso. 
Internet, in un certo qual senso, ha reso la situazione 
ancor più indefinita e caotica proponendo nuovi 
sistemi di distribuzione di software e servizi, che 
non permettono più di capire (perlomeno a coloro 
che ragionano secondo una mentalità economica 
tradizionale) chi guadagni cosa. Lo shareware è 
considerato da molti come un prodotto di serie B 
rispetto ai programmi confezionati e venduti "live" 
nel grande centro commerciale. Altri invece lo 
considerano come un vero e proprio "affarone", 
avendo escluso a priori l'ipotesi di registrarlo ed 
essendosi specializzati nel reperire crack e numeri 
seriali pirata qua e là su Internet. Anche il freeware, 
ossia i programmi offerti a titolo completamente 
gratuito, sono accolti dal grande pubblico in modo 
ambivalente. Chi li considera un vero e proprio 
scopo nella vita - e pretende che ci sia un prodotto 
freeware per ogni sua esigenza - e chi, viceversa, 
diffida per principio di ciò che è offerto 
gratuitamente perché, si sa, "nessuno ti dà nulla per 
nulla". D'altronde è vero che diffidare della gratuità 
è una buona regola nella vita, ma è altrettanto vero 
che sfuggirla per partito preso è semplicemente 
stupido. Su Internet non si contano i programmatori 
che - in cerca di fama e riconoscibilità o per 
solidarietà antiglobal - prestano la propria opera a 
titolo gratuito. Realizzano piccoli applicativi molto 
mirati, a volte con mezzi e con un taglio 
professionali, più spesso con caratteristiche del rutto 
amatoriali e una programmazione alquanto 
zoppicante e deleteria per i PC altrui. 
Accanto a questo manipolo di intraprendenti ci 
sono poi le grandi aziende che pubblicizzano altri 
propri prodotti a pagamento offrendone 
gratuitamente versioni "light". E poi c'è la terza 
categoria, quella costituita da aziende la cui 
missione principale non è quella di vendere 
software, ma di acquisire informazioni anagrafico- 
commerciali. Questi signori fanno dei propri 
freeware dei veri e propri cavalli di Troia per 
reperire informazioni sull'utente: badate, nulla di 
illegale in sé una volta che la finalità è dichiarata 
esplicitamente e che la privacy è garantita nei suoi 
fondamentali. L'importante è ricordare che tutto ha 
un prezzo e che, semplicemente, ciò che per noi 
non ha valore può averlo per altri. 
Ecco, "valore", è questa la parola magica! Si dice 
che il cinico sia colui che conosce il prezzo di tutto 
e il valore di nulla. Bene, sappiate che i cinici al 
computer hanno vita breve... 
Andrea Mosetti - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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dell'euro 



ROMA - Nell'ambito del 
piano di comunicazione per 
favorire la familiarizzazione 
dei cittadini con la nuova 
moneta, il Comitato Euro 
del Ministero 
dell'Economia e delle 
Finanze ha lanciato il 




portale ufficiale dedicato 
all'Euro (//euro.tesoro.it). 
Il sito è stato realizzato per 
due obiettivi: informare in 
tempo reale su quello che 
riguarda la nuova moneta e, 
grazie alle applicazioni di 
Internet, far sperimentare 
virtualmente ma in 
modo pratico, l'utilizzo 
concreto dell'euro. 
Accanto ai canali 
tematici dedicati alla 
conoscenza generale 
della materia e ci 
saranno alcuni giochi 
che permetteranno di 
interagire on-line per 
acquisire dimestichezza 
con la nuova valuta. 
Interessante, divertente 
e soprattutto utile! 



Pronto... sono 

Bridget Jones 

AMSTERDAM (Ola) - Il Diario di Bridget Jones, il romanzo 
dell'inglese Helen Fielding giunto di recente e con 
successo anche sul grande schermo con l'omonimo 
film, prosegue sui cellulari. Grazie a un'iniziativa di 
Tim e Riot-E tre sono le possibilità per interagire con 
il mondo di Bridget: si parte con il "Diario" via SMS, si 
prosegue con le richieste di consigli per arrivare ai "Test" 
di Bridget Jones che vertono su lavoro, sentimenti, vita 

di coppia e così via. I siti di riferimento 

per questa iniziativa sono www.i-tim.it 

e www.bridgetmobile.com/italy. 

La fiera 

del Web 

MILANO - Dal 17 al 19 gennaio 2002 presso i padiglioni 9/1 
e 9/II della Fiera di Milano parte la sesta edizione di Internet 
Expo, l'evento dedicato alle tecnologie, ai servizi e a tutto 
quanto ruota attorno al nuovo concetto di 

"business on-line". L'appuntamento 2002 
dell'evento prevede sette aree 
tematiche che spaziano dal 
commercio elettronico, alla 
pubblicità on-line arrivando fino 
alle due novità dell'edizione 
2002 ossia le tecnologie 
"Wireless" e "M-Business". 
Andremo così alla scoperta delle 
tecnologie "senza fili" e di tutto 
' quanto ruota tecnicamente e 
commercialmente attorno alla nuova 
frontiera di Internet via cellulare. Non 
mancheranno conferenze, seminari e ovviamente, una grande 
area espositiva con stand e punti dedicati all'informazione. 
Per ulteriori dettagli, www.internetexpo.net. 





> King, genio o truffatore? 




PORTLAND (Usa) - Il maestro del brivido Stephen King ha annunciato, dopo un lungo 

periodo di incertezza la definitiva sospensione del romanzo "The Plant", uno dei primi 

esempi di auto-pubblicazione on-line slegata dal tradizionale canale editoriale. 

L'esperimento non solo chiude i battenti, ma il romanzo stesso rimane incompiuto 

rimanendo fermo al sesto capitolo su un totale di dieci previsti. Immaginabile lo 

smarrimento e l'ira tra i numerosi fun: 500.000 lettori che avevano pagato (circa due 

dollari a puntata) il nuovo romanzo di King. L'annuncio ha ancor più dell'incredibile 

poiché il progetto era comunque in attivo (si stima di circa un miliardo di lire) e non 

si capisce dunque perché King abbia voluto porre la parola fine su un progetto in cui 

tanto aveva creduto e che stava comunque fruttando. Il dubbio è che il guadagno sia 

apparso agli occhi di King come poche briciole e che dunque il suo tempo potesse 

essere messo a frutto meglio sulle pagine di un nuovo e "tradizionale" best seller 

da libreria... 



FIRENZE - Il mercato 
dell'arte è un settore in forte 
crescita che coniuga economia, 
arte, informatica e tecnologia. 
Proprio a Firenze, città 
rinascimentale e centro 
artistico di primo piano, a 
pochi passi dalla tecnologica 
Arno valley, è stata la sede 
della fortunata prima edizione 
del congresso internazionale 
"Art Valley i marketplace 
d'Italia". Da qui l'idea di 
utilizzare l'arte come business 
on-line e un'attività da 
promuovere nel portale 
Internet www.artvalley.it: si 
possono reperire informazioni 




sui siti che si occupano d'arte, 
sugli archivi artistici on-line 
(gratuiti e a pagamento), sui 
musei in Rete e sulle più 
rinomate case d'asta. Un porta- 
le dedicato al connubio tra arte 
e finanza per accedere all'arte a 
portata di mouse. 



<y- 



News ce 22-03-2006 11*11 Pagina 8 



o- 



attualità > novità / curiosità 




FastWeb: 

Internet col turbo Kéì 

MILANO - Se cercate una connessione super veloce al Web date un'occhiata all'offerta di 
FastWeb! Avete tempo sino al 31 dicembre 2001 per sfruttare la promozione di quattro mesi a 
metà prezzo. "Voce e mega Internet" è infatti l'offerta rivolta agli abitanti di Milano, Roma, 
Genova e Torino, non ancora raggiunti dalla rete a fibra ottica. Tre sono i pacchetti di 
abbonamento: "Tutto senza limiti", telefonia e Internet DSL a 142.800 lire (73,75 euro) al mese, 
"Internet senza limiti", solo con il Web super veloce a 120.000 lire (61,97 euro) al mese, e "Voce 
senza limite" con Internet a consumo a 75.000 lire (38,73 euro) al mese. La velocità offerta è di 
1,28 Mbps in ricezione e 256 Kbps in trasmissione (prezzi IVA inclusa). Naturalmente i prezzi 
indicati sono i prezzi "pieni", in vigore dopo la promozione. Per informazioni www.fastweb.it. 

Un gioco per babysitter 

MILANO - 1 videogiochi come nuove 
baby sitter? Parrebbe di sì da 
un'indagine commissionata da 

Disney Interactive Italia e 
condotta da Età Meta su 
un campione di 1024 
genitori (sia mamme che 
papà) di bambini di età 
compresa fra i tre e i dieci 
anni. La maggioranza dei 
genitori (70%) non partecipano al 
gioco dei figli o lo fanno solo nei fine 
settimana (uno su tre). Mentre i figli si 
divertono, il 50% si dedica poi alle 
proprie attività. I bambini quindi nella 
maggior parte dei casi giocano da soli 
anche perché il 25% delle mamme e il 14% dei papà 
considerano "giocare coi figli" un'attività 
troppo impegnativa... Se in generale i giochi tradizionali 
restano i favoriti dei genitori, i bambini si sbilanciano 
sempre più verso i videogiochi che sono ben accetti nelle 
famiglie in quanto "ideali per tenere impegnati i figli", 
"gli unici giochi con i quali i bambini non possono farsi 
male" e che presentano "eroi affidabili" come Tarzan, 
Batman, i Pokémon, i Digimon e Lara Croft. 




>Babylon italiano 

MILANO- IT WAY 
società attiva nel 
settore del commercio 
elettronico, distribuirà 
in Italia il software 
Babylon Pro. È la 
versione commerciale 
di quel piccolo gioiello 
che dal '97 è il punto di 
riferimento per le 
traduzioni "al volo" 
(dispone di dizionari in 
12 lingue) e servizi 
correlati. Di Babylon 
abbiamo parlato più 
volte e consigliamo 
nuovamente di 
scaricarlo dal sito 
ufficiale 

(www.babylon.com): 
sono già 13 milioni gli 
utenti registrati e, molti 
di più, quanti lo usano 
abitualmente. 







MILANO -Anche 
Sendo, nuovo e di- 
namico produttore 
di cellulari, entrerà 
nel mercato dei 
nuovi telefoni 
GPRS. Il debutto 
avverrà a marzo 
2002 con il super- 
pubblicizzato 
modello Z 100 e 
sarà duplice: non 
solo si tratterà, 
come detto di un 
telefonino GPRS compatibile 
con display grafico a colori, 
ma sarà anche fra i primi a 
supportare la nuova 
piattaforma software di 
Microsoft, chiamata in codice 
"Stinger", pensata 
appositamente per i telefoni 
mobili. Le funzionalità 
saranno dunque quelle di un 
telefono mobile e di 
un'agenda, ma non mancherà 
la possibilità di espanderle con 
le tecnologie Bluetooth, 
Multimedia Card e Secure 
Digital Card. La connettività 
con PC e Palmari sarà 
garantita da una porta IrDA e 
USB. Nonostante la presenza 
del software Microsoft, pare 
non mancherà neppure il 
supporto per la piattaforma 
software Java di Sun, uno dei 
più acerrimi e storici rivali 
della società di Bill Gates. 



Danze e pose sexy on-line 



TOKYO (Già) - Anarchy Online, prodotto da 

FunCom non è solo un videogioco per PC, né 

il tradizionale gioco di ruolo on-line. Certo 

non mancano esplorazioni, battaglie e la 

possibilità di assumere il ruolo degli 

oppressori o dei ribelli di turno. 

Il gioco però sta diventando 

un enorme veicolo di 

socializzazione che si esprime, 

pur in tutta la sua virtualità, in 

modi del tutto tradizionali: 

mentre nel mondo di Rubi-Ka 

infuriano le battaglie, non 

mancano centinaia di persone che 

si recano in bar e discoteche 
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virtuali per conoscere e intrattenersi 
con altri abitanti del mondo on-line. 
Il gioco, attraverso appositi 
comandi permette di ballare e di 
mimare determinate pose o 
atteggiamenti. Aggiungete a questo 
una grafica dettagliata di grande 
impatto e capirete perché gli 
sviluppatori hanno dovuto correre ai 
ripari per eliminare certi comandi con i 
quali gli utenti davano vita a danze sexy 
o ancor più a prestazioni da "signorine 
da strada". Incredibile? Tutto vero, 
quantomeno nel mondo virtuale di 
Anarchy Online... 
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Con la conquista del titolo nella 
classe regina del motomondiale, la 
500, "Rossifumi" si è confermato il 
più grande pilota italiano delle due 
ruote. Dedicato a Max Biaggi? 



www.rossifumi.it 
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,001, Odissea nello spazio: Stanley Kubrick, nel 1968, non poteva 
certo immaginare la serie di eventi tragici che avrebbero segnato in 
maniera indelebile il primo anno del nuovo millennio. Dall'attentato 

terroristico negli Stati Uniti alla guerra in Afghanistan. Eppure l'anno che 

sta finendo trasmetterà ai posteri tantissime altre — — 

immagini, alcune drammatiche altre molto — 

pù spensierate. Cinema, sport, arte, cronaca, 

musica e naturalmente tecnologia hanno por- 
tato alla ribalta nuovi personaggi ed eventi che 

hanno catalizzato l'attenzione dell'opinione. Ve 

ne proponiamo una carrellata, allegando per 

ognuno anche un indirizzo Web per vostro 

eventuale interesse. 
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Nanni Moretti 

L'"autarchico" del cinema italiano si 
è finalmente conquistato un posto 
nell'Olimpo della settima arte. Vittoria 
v a Cannes e nomination all'Oscar in un 

colpo solo, grazie a "La stanza del figlio". 

J http://ec.eurecom.fr/~giorcell/Nanni 



Grande fratello 



L'edizione 2001 dell'evento televisivo più amato/odia- 
to, pur non bissando il successo di Taricone e soci, è 
riuscito comunque a far parlare (anche troppo) di sé. 
www.grandefratello.com 






Etna 



Lapilli di fuoco, fiumi di lava, telecamere e stato 
d'emergenza: l'Etna è tornato a farsi sentire 
nel modo più spettacolare. 
www.protezionecivile.it/etna/home.html 



Doping 



Il mondo dello sport, e del calcio 

in particolare, ha riempito i titoli dei 
giornali non per le imprese 
degli atleti, quanto per il / 
loro tasso di crea- r < 
fina e nandrolone 
nel sangue. ^~~ 

www.doping.it ' , 
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Picasso 



Pablo Picasso torna a Milano. A Palazzo Reale, la stessa sede che nel 1953 ha 

ospitato la prima mostra italiana del pittore nel dopoguerra. Oltre 200 capolavori 

fra dipinti, sculture e disegni per ripercorrere l'itinerario artistico di uno dei più 

grandi pittori del ventesimo secolo. 
http://intrattenimento.inwind.it/picasso 
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Tiromancino 

Il fenomeno musicale dell'intero 
panorama italiano: due video 
spassosi, la colonna sonora del 
film "Le fate ignoranti" e un 
album, "La descrizione di un 
attimo", che conquista il disco di 
platino. La consacrazione di 
Francesco Zampaglione e soci. 
www.tiromancino.com 



Banda larga 



L'inizio delle fine dei vecchi e cari 
modem a 56 Kb: banda larga e fibra 
ottica hanno iniziato a rivoluzionare il 
modo di connettersi alla Rete. 
www.smau.it 




JSfiJ&} 




Harry Potter 



Caso editoriale senza precedenti, ora è anche 
un film che punta a battere il record di incassi 
di Titanic: chissà dove vuole arrivare il 

\ maghetto Harry Potter? t 

http://harrypotter.it.warnerbros.com , 
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|pentium 



Pentium 4a2 GHz 



È stata finalmente superata la soglia dei 
2 GHz per quanto riguarda la velocità dei 
processori. È casa Intel a raggiungere il 
traguardo, ma l'AMD la segue a ruota, 
mettendo alla luce i nuovi Athlon XP. 
www.intel.com i 



Windows XP 
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L'evento di cronaca che 
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www.genoa-g8.org 


' " K À 


w.**» A 




Il nuovo sistema operativo di Bill \ 
Gates ha fatto la sua comparsa sui 
PC degli italiani. Come al solito con 
enorme spiegamento di forze sia in fatto di 

pubblicità sia di recensioni sui principali media. 
www.microsoft.it 



Scudetto della Roma 



Totti, Montella, Batistuta: la Roma del "sergente 

di ferro" Fabio Capello conquista il suo 

terzo scudetto. Ma che delusione 

L. lo spogliarello della Ferini . . . 

www.asromacalcio.it 
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.Far 



rivivere la 





Come per incanto è 

possibile far 

ritornare 

a splendere 

la musica degli 

antichi dischi 

di vinile, 

e trasferirli 

•^ rinnovati 

nel mondo 

digitale dei CD. 

I problemi, 

le tecniche 

e gli strumenti. 



Come Edmondo 
Dantès nel Conte 
di Montecristo, 
rinchiuso in una 
segreta affinché non possa 
rivelare al mondo un 
imbarazzante segreto; come 
i reietti di tutti i romanzi; 
come tutti coloro che è 

12 



meglio non siano visti, così i 
dischi di vinile giacciono 
sepolti nel buio dei nostri 
armadi, da dove la loro voce 
non può essere sentita. Nella 
luminosa civiltà del digitale, 
fatta di toni ariosi e ampi, 
suoni cristallini e limpidi 
silenzi, i chiari CD si 



allineano trionfanti sulle 
nostre mensole; e intanto 
il vinile, sporco, nero e 
ingombrante, rimane 
confinato nel suo limbo con 
la sua eredità scomoda di 
scoppietti, graffi, rumori 
sinistri; fardello di 
imperfezioni e antiche 



mediocrità che non siamo 
più disposti a sopportare. 
Gli audiofili non sono stati 
tra i primi a migrare: per 
accontentare loro, abituati al 
mitico "calore del vinile", ci 
sono volute diverse 
generazioni di strumenti 
digitali. Ma infine sono 
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partiti. E gli ultimi ad 
accettare di poter lasciare 
il vecchio mondo sono stati 
i deejay, quando la tecno- 
logia è riuscita finalmente a 
fornire loro strumenti in 
grado di simulare quei pochi 
vantaggi che rimanevano nel 
vecchio mondo della 
materia, ossia intervenire 
con le mani sui dischi. 
Ma se oggi la produzione 
di dischi in vinile è prati- 
camente cessata, molti di noi 
ne conservano decine in 
qualche polveroso recesso 
domestico. Alcuni, centinaia. 
Che fare di queste antiche 
vestigia? Di buttarle nel 
cassonetto non se ne parla: 
quanti soldi investiti, ma 
specialmente: quanti ricordi! 
Quante emozioni! E però, 
ascoltarli è difficoltoso. 
Intanto ci vuole il piatto: 
romantico oggetto che 
pochissimi hanno conservato 
sulla vetta del loro impianto 
stereo. Deejay a parte, i più 
giovani (impianti e utenti) 
ne sono del tutto sprovvisti, 
senza contare che gli 
amplificatori di oggi sono 
spesso privi di un ingresso 
adatto. Ascoltare un disco è 
inoltre un evento circondato 
da una complessa liturgia 
d'altri tempi. 
Il disco è grande, ma non 
va toccato con le dita. 
Va pulito con un apposito 
strumento. 

Va girato a metà dell'ascolto. 
Occorre recarsi presso 
l'"altare" a lui dedicato: 
impensabile ascoltarlo in 



un'altra stanza, per strada, 
sul computer o in macchina. 
Il tutto per gradire un 
diluvio di fruscii, ronzii, 
scoppiettìi, umilianti 
imperfezioni che ci fanno 
chiedere: ma chi ce l'ha 
fatto fare? 

Attrezzarsi 
per la catarsi 
digitale 

Ancora una volta ci si può 
rivolgere all'onnipotente 
nume della contemporaneità, 
il computer, per chiedere il 
miracolo: liberare l'antica 
musica dalla prigione del 
vinile, e traghettarla 
nell'arioso regno del 
digitale; lasciandosi alle 
spalle, in questa ascensione, 
i difetti della materia. 
Per organizzare il magico 
rito purificatore occorre 
però attrezzarsi a dovere. 
Per banale che possa essere, 
la prima cosa che serve è un 
giradischi (il cosiddetto 
"piatto"). 

Siccome probabilmente sarà 
rimasto a prendere polvere 
per un po', diamogli una 
bella pulita e constatiamo 
che funzioni a dovere. 
In particolare è importante 
che la puntina sia in buone 
condizioni; se non lo è, e se 
abbiamo intenzione di 
trasferire un certo numero 
di dischi, si può anche 
considerare di acquistarne 
una nuova. 

Subito dopo occupiamoci 
del computer, lo strumento 
che deve compiere il 



> Usate l'impianto Hi-Fi 



Se si possiede già un amplificatore (inteso come componente Hi-Fi) dotato 
di ingresso per giradischi (phono), si può adoperarlo come preamplifica- 
tore, evitando di acquistarne uno apposta per registrare i dischi sul com- 
puter. Si procede così: si collega il giradischi all'ingresso phono dell'ampli- 
ficatore, che provvedere a convertirlo; il segnale sarà poi 
prelevato da un uscita, e da lì portato con un 
cavetto alla scheda audio del computer. 
A questo scopo si può usare l'uscita dell'amplifi- 
catore alla quale si connette usualmente un registratore a 
cassette, marcata "tape". In genere i componenti Hi-Fi, 
compreso il giradischi, fanno uso di connettori tipo 
"RCA", mentre l'ingresso della maggior parte delle 
schede audio accetta un connettore "miniplug" ste- 
reo; i cavi dovranno quindi avere i connettori appropriati. 



> Resuscitate i nastri 



Abbiamo parlato di dischi, ma non sono questi gli unici ricettacoli che 
possono valere un'operazione archeologica. Tesori perduti e antichi 
ricordi sono spesso disseminati anche nelle vecchie audiocassette: la 
voce dei bambini quando erano piccoli, una registrazione di quel 
disco che non siamo mai più riusciti a trovare, la registrazione clan- 
destina di quel mitico concerto o di una lezione interessante... 
Nel caso delle cassette, l'operazione di "resurrezione" è più sempli- 
ce: il segnale in uscita da un lettore di audiocassette (la cosiddetta 
"piastra di registrazione") può essere dato in pasto alla scheda audio 
del computer così com'è, senza bisogno di preamplificazione: basta 
un cavetto appropriato. 

La stessa cosa vale per il segnale prodotto da un videoregistratore, se 
l'oggetto del nostro lavoro si trova su una videocassetta. È bene puli- 
re e smagnetizzare le testine del lettore di cassette, specie se è molto 
tempo che non si compie questa operazione; per questo si usano pro- 
dotti appositi, reperibili nei negozi di Hi-Fi. 
Registrare digitalmente il contenuto non presenta poi differenze 
rispetto a quanto abbiamo spiegato per i dischi; l'unica accortezza è 
che se il nastro è stato registrato in origine con un sistema di ridu- 
zione del rumore (Dolby B, Dolby C, Dbx), è opportuno impostare di 
conseguenza la sua riproduzione sul lettore. 
Una volta effettuata la registrazione sul computer si procederà al 
restauro, tenendo conto che i disturbi presenti sui nastri hanno carat- 
teristiche diverse da quelli dei dischi; in particolare bisognerà occu- 
parsi prima di tutto di ridurre il tipico fruscio di fondo del nastro: la 
maggior parte dei programmi di restauro dispone di strumenti speci- 
fici per questo compito. 

Se poi il contenuto della cassetta è a sua volta la registrazione di un 
disco, con tutti gli scoppiettìi e disturbi derivati, bisognerà interveni- 
re di conseguenza! 



I 



prodigio. Per affrontare 
questa operazione non serve 
un computer particolarmente 
potente; è però necessario 
avere un disco rigido 
abbondante: registrare 
musica con la qualità 
di un CD richiede all' incirca 
10 Mb per minuto. 
Se il disco rigido contiene 
altre cose, deframmentarlo 
prima di iniziare non è mai 
una cattiva idea. Serve poi 
una scheda audio: ne basterà 
una di qualità buona, non 
necessariamente suprema, 
dato che la fonte da 
registrare non è 




Un cavo che permette 
di connettere una presa miniplug 
(connettore nero) a una coppia 
di prese RCA (connettori rosso 
e bianco) 



comunque di qualità 
stratosferica; accertiamoci 
però che sia dotata di un 
ingresso di linea ("line in"), 
perché un ingresso per 
microfono ("mie in") non va 
bene ai nostri scopi. 
Dobbiamo ora collegare il 
giradischi alla scheda audio, 
in modo da portare il segnale 
all'interno del computer. 
Disgraziatamente il segnale 
audio prodotto da un 
giradischi ha caratteristiche 
tali da non poterlo utilizzare 
così com'è: occorre dotarsi 
di un apparecchio 
chiamato 
preamplificatore 
o, in alternativa, 
usare quello già 
incluso in un 
amplificatore Hi-Fi, se ne 
abbiamo uno (vedi box). 
Se il giradischi è dotato di 
un filo di massa, come tutti 
quelli di buona qualità, è 
assolutamente necessario 
collegarlo, se non si vuole 
convivere con un ronzio 
esasperante; non avendo una 
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presa di massa a disposizione 
(su un mixer o un 
amplificatore), andrà bene 
anche un termosifone 
o qualche altra struttura 
che disperda a terra: 
evitiamo però i tubi del gas! 
Colleghiamo infine il 
giradischi al preamplifica 
tore, e quest'ultimo alla 
scheda audio del computer, e 
l'attrezzatura è pronta. 
Prepariamo dunque il 

Glossario 



Curva RIAA: Uno standard 
per la correzione del suono, 
stabilito in modo da compensa- 
re certe distorsioni del suono 
naturalmente prodotto 
dai giradischi (dovute, per 
esempio, al fatto che la velocità 
con cui la puntina percorre i 
solchi è più elevata ai margini 
che non verso il centro). 
La RIAA è la Recording Industry 
Association of America. 

Equalizzatore: Un tipo di 
controllo del suono, nel quale 
è possibile regolare il volume 
delle diverse frequenze. 
I controlli di "alti" e "bassi" 
degli amplificatori sono un tipo 
molto semplice di equalizzatore. 

Frequenza 

di campionamento: 

Per registrare un suono 
digitalmente lo si "campiona". 
Si registra cioè numerose volte 
l'intensità sonora di un suono, 
convertendola ogni volta in 
un numero. La frequenza 
di campionamento è il numero 
di queste "istantanee" sonore 
scattate in un secondo. 
Tanto più è elevata, tanto 
più il suono è fedele, basse 
frequenze di campionamento 
non permettono di riprodurre 
correttamente i suoni acuti. 

Preamplificatore: 

componente hardware con il 
quale si porta un segnale audio 
ad avere le caratteristiche 
desiderate. Nel caso del 
segnale proveniente da 
un giradischi ("phono"), un 
preamplificatore è necessario. 

segue a pag.16 






materiale: essenziale dare 
una bella pulita ai dischi, 
che saranno certamente pieni 
di polvere. 

L'apposita spazzolina è 
indispensabile per rimuovere 
il grosso della sporcizia, ma 
se il disco è veramente lurido 
si dovrà utilizzare un 
detergente specifico per 
vinile (reperibile nei negozi 
di Hi-Fi), avendo poi cura 
di risciacquare il disco per 
togliere i resti di 
detergente; meglio 
adoperare acqua 
decalcificata (quella per 
i ferri da stiro). 
Occhio a non rovinare 
l'etichetta! 

Inizia 

la registrazione! 

Siamo ora pronti ad acquisire 
il materiale sonoro. 
L'operazione si divide in due 
fasi: prima effettueremo la 
registrazione, e poi 
penseremo al restauro, 
utilizzando un software 
appropriato. 

Per registrare si possono 
utilizzare diversi programmi, 
da quelli professionali come 
Wavelab, fino all'umile 
"Registratore di suoni" di 
Windows (vedere i "Piccoli 
Passi" di questo numero per 
scoprire come utilizzarlo per 
registrazioni di qualsiasi 
lunghezza); l'importante non 
è lo strumento, ma la corretta 
scelta dei parametri. Si può 
scegliere la frequenza 
di campionamento, la 
risoluzione (8 o 16 bit), 
e si può registrare in stereo 
o in mono. Se puntiamo a 
produrre un CD audio con 
il materiale restaurato, tanto 
vale partire già da subito con 
i parametri regolati sulla 
qualità di un CD: frequenza 
di campionamento 44, 1 kHz, 
stereo e 16 bit di 
risoluzione. Se invece 
l'obiettivo è un formato 
di qualità più bassa, per 
esempio un file WAV o un 
MP3 molto compatto, si 
possono scegliere valori 
inferiori, in funzione della 
qualità del materiale da 
registrare: inutile investire in 
fedeltà centinaia di Mb di 




riescono ad abbattere i 
disturbi, o perfino a farli 
sparire del tutto, con la 
stupefacente efficacia 
di una bacchetta magica. 
Vediamone alcuni. 

Terratec 
Preamp Studio 

Preamp Studio di Terratec si 
propone come una soluzione 
completa per il restauro del 
vinile. La confezione 
comprende infatti un piccolo 
preamplificatore per 
giradischi, che si collega alla 
scheda audio e alla porta 
joystick del computer. 




memoria, solo per registrare 
un gracchiante discorso 
radiofonico degli anni venti. 
Essenziale è la scelta del 
corretto volume di 
registrazione. Si deve 
cercare un livello il più alto 
possibile, senza però arrivare 
mai a fondo scala (0 dB, 
generalmente indicato 
con il colore rosso): 
contrariamente a quanto 
avviene con l'audio 
analogico (per esempio le 
audiocassette), se si lavora in 
digitale "andare sul rosso" 
ha effetti catastrofici sulla 
qualità della registrazione. 
Abbiamo così prodotto un 
file di audio digitale. 
E qui inizia il miracolo: 
i software di restauro 



Il software incluso, Sound 
Laundry, si occupa 
puramente del restauro del 
suono: per la registrazione 
e l'eventuale editing dei 
campioni bisogna arrangiarsi 
diversamente. Sound 
Laundry è un programma 
di una semplicità assoluta; 
quattro cursori permettono 
di intervenire più o meno 
pesantemente sui vari tipi 
di disturbo; in particolare, 
due cursori sono maggior- 
mente utili al restauro dei 
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dischi, e due al restauro dei 
nastri (ma in qualche misura 
è vantaggioso usarli sempre 
tutti e quattro). Si può 
confrontare la versione 
originale del suono e quella 
corretta, alla ricerca della 
soluzione migliore; 
interessante e utile, oltre che 
istruttivo, è anche la 
possibilità di ascoltare 
soltanto la parte filtrata, 
ovvero i soli rumori rimossi. 
Nonostante la marcata 
mancanza di fronzoli, Sound 
Laundry svolge il suo 
compito egregiamente: 
senza doversi scervellare 
troppo in regolazioni 
complesse, si possono 
ottenere con semplicità dei 
restauri di qualità davvero 
stupefacente, testimonianza 
della bontà degli algoritmi 
impiegati: dei tre programmi 
da noi provati, Sound 
Laundry è stato quello che 
ha prodotto i risultati più 



Magix Audio 
Cleanic 

La prima cosa che colpisce 
di Audio Cleanic è 
l'interfaccia: coloratissima e 
molto articolata, come altri 
programmi della Magix. 
Anche se può lasciare un po' 
sperduti all'inizio, una volta 
orizzontati si riesce a usare 
senza problemi, grazie anche 
all'ottimo manuale in 
italiano. Audio Cleanic 




<gS> 




emozionanti con maggior 
semplicità. Tuttavia, 
l'assenza di qualsiasi altra 
funzione implica che per 
editare correttamente il 
materiale di partenza, per 
modificarlo, e per riversarlo 
infine in un CD o in for- 
mato MP3, sarà necessario 
dotarsi separatamente di 
altro software specifico per 
questi scopi, non compreso 
in questo pacchetto. 



permette di gestire l'intero 
processo di restauro tutto 
con lo stesso programma: 
registrazione, editing, 
correzione e riversamento, 
in un CD oppure in file 
MP3: non è necessario fare 
uso di alcun altro software. 
Il programma dispone di 
quattro controlli per il 
restauro, e di alcuni effetti 
per trattare il suono; il 
risultato è di buona qualità. 
Per chi preferisce essere 
guidato passo a passo, ci 



sono quattro wizard dedicati 
rispettivamente alla pulizia, 
la correzione, la suddivi- 
sione in tracce e la 
masterizzazione. 
Nel complesso, una 
soluzione semplice e 
completa a un ottimo 
prezzo. È da poco 
disponibile anche una 
versione avanzata del 
programma, Magix Audio 
Cleanic Gold, che 
recensiremo in un prossimo 
numero di Computer Idea. 

Steinberg 
Clean 

Nel panorama dell'audio 
digitale professionale, 
Steinberg è un nome 
importante; Clean è il 
software che questa casa 
dedica al restauro 
dell'audio. 

Le funzioni disponibili sono 
molte: oltre a un'ampia 
dotazione di controlli per il 
restauro, è presente una 
sezione di effetti molto 
nutrita; è anche possibile 
applicare effetti di surround 
al suono. Equalizzatore, 
normalizzazione, 
dissolvenze: non manca 
davvero nulla. 
Il programma è pensato 
per un uso intensivo: può 
dividere lunghe registrazioni 
in diverse tracce audio, alle 
quali è anche possibile 
applicare regolazioni 
diverse, e registrare il 
risultato complessivo su un 
CD, oppure come file MP3 : 



tutto dall'interno dello 
stesso programma. 
Nonostante una interfaccia 
sobria, chiara e ben 
progettata, la presenza di 
tante opzioni risulta però 
anche lo scoglio principale 
di Clean, che fornisce meno 
"gratificazione istantanea" 
rispetto a un programma 
semplice come Sound 
Laundry. Fortunatamente 
ci sono dei wizard che 
assistono l'utente e 
permettono una comoda 
regolazione automatica 
dei parametri. Un altro 
vantaggio di Clean è la 
presenza all'interno del 
pacchetto anche di Wavelab 
Lite, la versione sempli- 
ficata del celebre program- 
ma di editing di audio 
digitale. 

Con Wavelab Lite è 
possibile effettuare le 
registrazioni e correggere 
i campioni in modo 
semplice ma con grande 
possibilità di controllo: 
un ottimo strumento. 
Label Editor, un semplice 
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> // giradischi di Tutankamon 



Long-playing, 45 giri e musicassette appartengono già al passato, 
ma può capitare di avere a che fare con tecnologie anco 
ra più vetuste. In molte case (specialmente quelle di 
padri e nonni!) si possono rinvenire, da qualche parte, 
dischi in formati antichi: i famigerati "78 giri", e i 
meno diffusi "16 giri". Affrontare la digitalizzazione 
di questi reperti può essere una sfida stimolante, 
ma le complicazioni da affrontare sono diverse, 
per cui l'impresa va considerata una sorta di 
avventura. 

Come sempre in questi casi, la prima cosa da 
fare è dare una bella pulita ai dischi; in questo 
caso bisogna però procedere con cautela, perché 
questi vecchi dischi non sono fatti di vinile, ma di 
altri materiali (per esempio, la famosa "gomma- 
lacca"). L'alcool, presente in molti detergenti per 
i normali dischi di vinile, può sciogliere queste 
sostanze, distruggendo il disco. Meglio quindi 
limitarsi all'acqua, ma senza rilassarsi troppo, 
perché certi dischi sono fatti di materiali che si 
sciolgono in acqua! Il secondo problema è il lettore. Ci 
sono due vie possibili: utilizzare un giradischi dell'epoca, 
oppure attrezzare allo scopo un giradischi di oggi. 
La prima possibilità è fuori dalla portata dei più, oltre che presentare tutti 
i problemi legati alle apparecchiature d'epoca, per cui concentriamoci 
sulla seconda. Bisogna innanzitutto procurarsi uno stilo adeguato (lo 
stilo è la "puntina", la parte finale della testina). Nei 78 giri l'ampiezza 
del suono è registrata "in profondità" nel solco anziché "lateralmente", 





per cui occorre una puntina di forma e dimensioni adeguate; 
utilizzarne una comune non solo produce risultati orren- 
di, ma può danneggiare il disco. Il peso che grava sulla 
puntina, regolato sul braccetto del giradischi, dovrà 
essere regolato di conseguenza: per i 78 giri occor- 
re un peso maggiore. Quando abbiamo una punti- 
na adatta, affrontiamo un'altra questione: un gira- 
dischi contemporaneo può essere regolato solo 
a 33 o 45 giri; se il nostro disco è a 16 o 78 giri, 
sceglieremo la velocità più prossima, registre- 
remo al computer il disco a questa velocità 
innaturale, e lavorando con il computer riporte- 
remo poi la registrazione alla velocità corretta 
(0,5 per passare da 33 a 16; 1.733 per passa- 
re da 45 a 78). Si opererà poi sulla qualità del 
suono. È interessante sapere che la curva 
RIAA, standard nei dischi recenti (vedi glossa- 
rio), è stata stabilita dopo l'era dei 78 giri: sarà 
allora necessario correggere le frequenze con 
un equalizzatore, perché alcune registrazioni 
sembreranno stridule, altre eccessivamente caver- 
nose: dato che all'epoca non esistevano convenzioni in 
materia, si dovrà operare a orecchio. Digitalizzare dischi molto vecchi è 
dunque una faccenda che va affrontata con la pazienza e il rigore del 
vero archeologo. Per ulteriori informazioni su questo mondo polveroso, 
si possono consultare le molte pagine Web compilate da appassionati, 
per esempio "The 78rpm records home page" all'indirizzo www.geoci- 
ties.com/SoHo/Museum/8764 (in inglese). 



Glossario 



segue da pag. 14 

Risoluzione: Abbiamo detto 
che campionare digitalmente 
un suono significa convertirlo 
in una serie di numeri. 
Si definisce risoluzione in bit 
il numero di cifre binarie 
a disposizione per scrivere ogni 
numero. Tanto maggiore è la 
risoluzione, tanto migliore sarà 
la dinamica (cioè la capacità 
di riprodurre correttamente le 
variazioni di volume nel suono). 

Surround: Letteralmente 
"circondare". Si definisce così 
l'audio che prevede altoparlanti 
anteriori e posteriori, 
circondando di suono l'utente. 
Il formato attualmente più 
diffuso è il Dolby Digital 5.1 
(così definito perché prevede 
cinque altoparlanti, più uno 
per i toni bassi). 

Wizard: Letteralmente "mago". 
Si tratta di una guida in grado 
di condurre l'utente passo a 
passo nell'uso delle funzioni 
principali di un programma. 



software per creare e 
stampare le etichette e i 
libretti dei CD, completa 
la dotazione. 
Il manuale di Clean è in 
italiano, ed è eccellente: 
preciso, dettagliato ed 
estensivo, comprende 
al suo interno anche utili 
informazioni per ottenere 
risultati professionali 
(come le procedure corrette 
per la taratura dei livelli 
del sistema). Un prodotto 




dunque adatto agli utenti 
esigenti, più che per quelli 
occasionali. 

Clean è venduto opzional- 
mente anche con un 
preamplificatore per 
giradischi, col nome di 
Clean Plus. 

Andiamoci piano 

Per chi non ha mai assistito 
alla pulizia digitale del 
suono, l'evento può lasciare 
stupefatti: prodigiosamente 
scompaiono crepitìi, fruscii 
e ogni altro elemento 
fastidioso, in un modo che 
non si credeva possibile. 
Tuttavia bisogna ricordarsi 
che, in realtà, nel suono del 
disco le imperfezioni e 
la musica sono 
inestricabilmente 
fusi: per quanto un 
metodo mate- 
■ * matico possa 
/^ / 1 essere efficace, 
^^f L il bisturi del 
m f restauro 
f digitale inevita- 
Mf bilmente 
J5r rimuoverà un po' 
di "suono buono" per 



ogni porzione di "suono 
cattivo". Se si esagera con 
gli ordini e si chiede al 
computer un restauro 
draconiano, spariranno sì 
le imperfezioni ma se ne 
creeranno di altro tipo, si 
produrranno vuoti 
indesiderati, si stravolgerà 
il suono nel suo complesso. 
Nel caso di materiali 
sensibilmente danneggiati 
bisogna quindi esercitare 
l'arte del compromesso, 
lasciando all'orecchio la 
valutazione su come e 
quanto intervenire. 
E poi, al di là della 
questione tecnica ce n'è 
una filosofica: in fondo, 
anche il rumore è 
testimonianza del tempo, 
e parte del documento: 
rimuoverlo può essere una 
decisione arbitraria non 
sempre opportuna. 
Usiamo dunque gli 
strumenti, ma ricordandoci 
sempre che tali sono: 
strumenti, stupefacenti 
ed efficaci, ma soggetti 
innanzitutto al nostro 
giudizio. 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER DESKTOP 



> In questo numero 

>ImpexGavt13 
Prestazioni in evidenza 

> Canon S500 

Veloce, precisa e amichevole 

> Elsa Vianect blue Handsfree 
Guarda! Senza mani! 



> Iomega Peerless 
Il "macinadati" 



Prestazioni in 

evidenza 

Buone prestazioni in una configurazione pronta 
a nuovi aggiornamenti: ecco la soluzione 
adottata dall'ultimo PC Impex. 



I computer di ultima gene- 
razione non temono con- 
fronti per quanto riguarda 
le prestazioni: non è difficile 
trovare sul mercato svariate 
configurazioni capaci di 
raggiungere nei test di fun- 
zionalità nuovi e più prestigiosi 
record. I costi, invece, non 
tendono a scendere in maniera 
altrettanto vertiginosa, dato che 
un buon computer viene 
venduto a prezzi tutt' altro che 
abbordabili. Probabilmente si 
tratta solo di una questione di 
tempo, dato che la corsa 
"all'ultimo Gigahertz" conti- 
nua senza sosta e sempre più 
freneticamente. 
Ricordate quindi di valutare 
sempre con attenzione la 
necessità di spendere denaro 
per determinate prestazioni: 
non sempre è indispensabile 
avere il processore di ultima 
generazione o con la scheda 
video appena uscita, se poi ci si 
limita a usare il PC per scrivere 
file di testo. Se invece il vostro 
passatempo preferito è quello 
di "spremere" i videogiochi 
fino all'ultimo frame, 
oppure utilizzare 
applicazioni 3D di una 



Caratteristiche 



> Processore: AMD Athlon 
1600+ 

> Scheda vìdeo: 

Asus V8200 TI 500 deluxe 

> Disco fisso: Quantum 40 Gb 

> Garanzia: 3 anni di cui 1 
on-site, estendibile a 3 anni 
on-site per 164.500 lire 
(85 euro). 



certa complessità, è bene 
affidarsi a un computer che 
abbia le caratteristiche 
necessarie per farvi apprezzare 
al meglio le vostre applicazioni 
preferite. L'ultimo nato di 
Impex, il Gavt 13, potrebbe 
essere una scelta ottimale sotto 
questo punto di vista. Questo 
modello prevede infatti 
all'interno dell'ampio cabinet, 
un processore AMD Athlon 
XP 1600+ abbinato a 256 Mb 
di memoria DDR, in grado di 
supportare ottimamente anche i 
programmi più esigenti in fatto 



cui sono stati affiancati ben 64 
Mb di memoria di tipo DDR, 
una combinazione che spinge 
la configurazione di Impex a 
brillanti risultati. Processore 
AMD e scheda video grazie 
all'elevato potere di 
elaborazione, sono 
sicuramente un buon punto di 
partenza anche per i princi- 
pianti del montaggio video 
analogico ma, soprattutto, 
permettono di allestire una 
postazione multimediale 
abbastanza completa. Pur non 
prevedendo un scheda audio 




di risorse di sistema. La scheda 
video Asus V8200 TI 500, qui 
nella versione deluxe, dispone 
di un set completo di uscite e 
ingressi video posizionati nel 
pannello posteriore e, per i veri 
appassionati dei videogiochi 
sono inclusi anche degli 
occhialini 3D e due giochi 
completi. Ma la vera "forza" di 
questa scheda è sicuramente il 
processore grafico GeForce 3 a 



dedicata, ma affidandosi a 
quella inserita nella scheda 
madre Asus A7V266, il 
sistema riesce a garantire una 
buona qualità sonora, 
utilizzando il lettore DVD di 
LG e un set di casse Dolby 
Digital di Teac. Il disco fisso è 
un capiente Quantum da 40 
Gb, di ultima generazione, 
dotato di interfaccia ATA 100 e 
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> In dettaglio 



Gavt 13 

Produttore: Impex 
(Tel. 0522/271800; 
www.hwgavi.com) 
Prezzo: 3.169.000 lire 
(1636,80 euro) 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un computer dalle 
prestazioni elevate, che difetta però 
in alcune caratteristiche di contor- 
no, come il monitor economico o la 
mancanza di un masterizzatore. 



Voto: 7,5 




velocità di 7200 giri al minuto. 
Non poteva certo mancare il 
modem interno, mentre per 
quanto riguarda tastiera e 
mouse sono stati scelti due 
prodotti Microsoft di fascia 
media. Come sistema 
operativo è previsto il nuovo 
Windows XP in versione 
"home". Manca invece un 
masterizzatore, periferica 
ormai indispensabile e 
onnipresente; sarebbe magari 
stato opportuno scegliere una 
soluzione "combo", in grado 
di fungere sia da lettore DVD, 
sia da masterizzatore. 
Tra le altre note dolenti rientra 
il monitor, un LG di fascia 
economica, che pur essendo 
un 17", non offre prestazioni 
in linea con la restante 
configurazione. In ogni caso i 
risultati dei test effettuati sono 
stati più che buoni, collocando 
il Gavt 13 tra i più veloci della 
sua categoria. 

Alpidio Melchionna 
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> In dettaglio 



STAMPANTI INKJET 



Canon S500 

Produttore: Canon 
(Tel. 02/82492000, 
www.canon.it) 
Prezzo: 469.000 lire 
(242,21 euro) 



Veloce, precisa 

■ ■ > Facilità d'uso: 

e amichevole :^" 



Canon propone una stampante 
che abbina la velocità alla qualità 



A 



nche Canon rinnova 
le sue tecnologie e ci 
, offre S500, una 
stampante a getto 
d'inchiostro in grado di 
stampare molto rapidamente 
pagine di testo e nel 
contempo di fornire anche 
nelle stampe a colori la 
qualità che l'utente ha ormai 
imparato ad aspettarsi. 
La tecnologia usata è sempre 
quella a getto d'inchiostro, 
però modificata e ribattezzata 
MDT (Microfine Droplet 
Tecnology, cioè tecnologia a 
gocciolne finissime). Come 
nella maggior parte delle 
stampanti, l'espulsione della 
gocciolina dall'ugello è 
sempre ottenuta tramite il 
riscaldamento dell'inchiostro, 
che provoca la formazione di 
bolle spingendo via la goccia. 
La novità in questo caso è che 
l'elemento riscaldante si trova 
molto vicino al foro di uscita. 
Per espellere la goccia quindi 
è sufficiente spostare una 
quantità di inchiostro molto 
piccola, cosa che consente la 
creazione di gocce davvero 
microscopiche (addirittura 5 
picolitri, cioè cinque 
millesimi di miliardesimo di 
litro!) che possono essere 
spruzzate a una frequenza più 
elevata, migliorando così la 
velocità di stampa. A questo 
concorre anche una nuova 




meccanica che consente la 
stampa bidirezionale (la 
testina cioè può stampare nei 
due sensi, senza essere 
costretta a ritornare all'inizio 
del foglio a ogni passaggio), 
nonché di iniziare il 
caricamento di un nuovo 
foglio mentre il precedente 
non è ancora stato espulso. 
Canon S500 è una stampante 
in quadricromia, la cui 
risoluzione massima è di 
2400 x 1200 dpi. La gestione 
delle cartucce è a inchiostro 
singolo: ci sono cioè 
contenitori separati per 
ciascuno dei quattro 



inchiostri presenti (nero, 
ciano, magenta e giallo) 
riducendo così al minimo gli 
sprechi in caso di 
sostituzione. 

Il livello degli inchiostri è 
monitorabile tramite 
software. L'estetica è 
assolutamente essenziale, 
senza fronzoli di alcun 
genere.il collegamento della 
stampante al computer può 
avvenire sia tramite l'ormai 
onnipresente interfaccia USB 
sia attraverso la vecchia porta 
parallela. 

Lo scomparto della carta può 
contenere 1 00 fogli in 
formato A4 e, come è ormai 



Caratteristiche 



Prezzi più alti per Logitech e Terratec 

Nella sezione Nuovi Prodotti del numero 46 abbiamo pubblicato erro- 
neamente due prezzi più bassi del dovuto. La tastiera Logitech 
Cordless Desktop Pro costa in realtà 299.900 lire (il prezzo di 1 54,89 
euro riportato è invece corretto). Errore simile per la scheda Terratec 
TWalue+, per la quale il prezzo corretto è di 148.800 lire (76.85 euro). 
Ci scusiamo con le ditte interessate e con i lettori. 






> Tecnologia: A getto 
d'inchiostro 

> Cartucce: A singolo 
inchiostro 

> Velocità colore: 8 ppm 

> Velocità b/n: 1 2 ppm 

> Risoluzione: 2400x1200 dpi 

> Interfacce: USB/Parallela 



> Documentazione : 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Riesce a essere 
veloce senza sacrificare la qualità. 



> Voto: 8,5 



consuetudine per le stampanti 
di questa categoria, anche 
numerosi altri supporti come 
carta fotografica, cartoncini, 
trasferibili per magliette e 
così via. 

Il software di gestione della 
stampante è semplice e 
immediato; dispone altresì di 
numerose opzioni che la 
rendono particolarmente 
versatile secondo le necessità. 
I risultati in termini di 
velocità ottenuti nei nostri 
test di stampa in bianco e 
nero, con copertura di testo 
del 5%, sono stati tra i 
migliori ottenuti in 
laboratorio. 

I tempi aumentano però in 
modo notevole se stampiamo 
pagine A4 contenenti testo e 
grafica a colori, rimanendo 
comunque buoni. 
Le pagine dichiarate da 
Canon sono 12 pagine al 
minuto per la stampa in 
bianco e nero, mentre si 
scende a 8 pagine al minuto 
se si stampa a colori (i 
risultati effettivi sono, come 
sempre accade nei test di 
laboratorio, più bassi). Nel 
complesso si tratta di 
un'ottima stampante che fa 
della velocità il suo punto di 
forza ma riesce a produrre 
anche stampe fotografiche di 
notevole qualità. 
Consigliabile a chi usa la 
stampante intensamente 
anche per lavoro, ma non 
vuole rinunciare alla qualità 
fotografica. 

Marco Passarello 
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PERIFERICHE BLUET00TH 



Guarda! 




mani 



Un vivavoce per auto 
dedicato a tutti i telefoni 
cellulari con tecnologia 
Bluetooth. 



Bluetooth è uno 
standard di 
comunicazione via 
onde radio che permette a 
dispositivi, anche di diversa 
natura, di comunicare fra 
loro senza alcun problema. 
Una delle prime e più 
interessanti applicazioni di 
questa tecnologia è quella 
relativa alla telefonia mobile; 
grazie a Bluetooth i moderni 
telefoni cellulari possono 
dialogare in modo molto 
semplice con i PC e con altri 
dispositivi. Questo è proprio 
il caso del kit Vianect blue 
Handsfree di Elsa che, una 
volta installato nella propria 
automobile, permette di 
utilizzare in vivavoce 
qualsiasi telefono cellulare 
compatibile con Bluetooth, 
semplicemente lasciandolo 
nella tasca della giacca o 
nella borsa. Il vivavoce Elsa 
è un dispositivo Bluetooth di 
classe 3, cioè quello con la 
potenza di trasmissione più 
bassa che raggiunge una 
massima distanza di 10 
metri, più che sufficienti per 
questa tipologia di prodotto. 
Il kit è composto da un 



ricevitore, un 
microfono 
direzionale, 
un teleco- 
mando a 
filo, un 
piccolo 

altoparlante e tutti 
i cavi necessari. 
L'installazione è molto 
semplice: i fili da collegare 
all'impianto elettrico 
dell'automobile sono solo 
quattro, tre per 
l'alimentazione e un quarto 
per il collegamento 
all'eventuale funzione "mute" 
dell'autoradio, che provvede 
ad abbassare 

automaticamente il volume 
della musica quando si 
effettua o si riceve una 
chiamata. Se l'autoradio 
dispone di un ingresso 
apposito, è possibile 
collegarsi direttamente a 
questo, utilizzando le casse 
della macchina al posto 
dell'altoparlante incluso nel 
kit. È comunque consigliabile 
farlo installare da un' officina 
specializzata, soprattutto nel 
caso in cui non si abbia una 
particolare dimestichezza con 



gli impianti elettrici delle 
automobili. 
Per garantire che la 
trasmissione sia sicura e non 
intercettabile, Bluetooth 
utilizza un sistema di 
comunicazione chiamato 
FHSS (Frequency Hopping 
Spread Spectrum), che 
cambia fino a 1600 volte in 
un secondo la frequenza 
utilizzata, il che permette a un 
dispositivo di comunicare 
solo con un altro presso il 
quale è stato precedentemente 
registrato. È per questo 
motivo che, la prima volta che 
si utilizza il Vianect blue 
Handsfree, è necessario 

Un telefonino Bluetooth è in grado di 

riconoscere l'impianto per il vivavoce. 

È sufficiente tenerlo in tasca, senza 

alcun collegamento fisico 



Voto: 8,5 




> In dettaglio 



Elsa Vianect blue 
Handsfree 

Produttore: Elsa 

(Tel. 02/892641, www.elsa.it) 

Prezzo: 749.000 lire (386,83 euro) 



> Fac i lità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EE 



> Giudizio: Un'applicazione 
comoda e funzionale della nuova 
tecnologia Bluetooth. 




La confezione comprende tutti 
i cavi necessari per l'installazione 



eseguire la 
procedura di 
"pairing", 
cioè di 
accoppiamento. 
Dal proprio 
telefono dotato di 
tecnologia Bluetooth 
bisogna innanzitutto 
cercare l'opzione di menu 
relativa a questo tipo di 
comunicazione, e quindi 
effettuare la ricerca di un 



\ìt 
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nuovo dispositivo 
raggiungibile. 
Al termine della procedura 
apparirà nell'elenco degli 
apparecchi Bluetooth del 
proprio telefono la voce Elsa 
Vianect blue Handsfree. 
Il telecomando a filo è 
provvisto di due pulsanti, uno 
per la regolazione del volume 
d'ascolto e l'altro per 
effettuare o concludere una 
chiamata. Il Vianect blue 
Handsfree di Elsa si sposa 
perfettamente con i telefoni 
capaci di riconoscimento 
vocale: in questo caso, per 
effettuare una chiamata, è 
sufficiente premere il pulsante 
relativo sul telecomando e 
dire il nome della persona da 
contattare. Per provare il kit 



L'altoparlante, 
necessario 
nel caso 
in cui non 
sia possibile 
collegare 
rimpianto 
direttamente 
all'autoradio 




Il telecomando 
per rispondere 
alle chiamate 



vivavoce di Elsa abbiamo 
utilizzato il telefono cellulare 
Ericsson T39m, uno dei pochi 
attualmente in commercio 
dotati di funzionalità 
Bluetooth, ma diversi modelli 



Elsa Vianect blue Handsfree è quasi invisibile 
una volta installato all'interno dell'auto 



sono in arrivo da 
altri produttori, come Nokia, 
che sta per immettere sul 
mercato il modello 6310 e già 
offre un kit di espansione per 
il modello 6210. Un altro 



enorme vantaggio di questo 
kit vivavoce è infatti la 
compatibilità con qualsiasi 
telefono con tecnologia 
Bluetooth. 

Fabio Bossi 



PERIFERICHE DI BACKUP 



U 



macinadati 



» 



Iomega Peerless è ora disponibile anche in versione FireWire, per 
chi vuole archiviare i propri dati a tutta velocità. 



> In dettaglio 



Avevamo già provato 
Iomega Peerless 
nella versione con 
interfaccia USB sul N.39 di 
Computer Idea. Si tratta di 
un sistema che permette di 
archiviare i propri dati su 
cartucce di dimensioni con- 
tenute, e di capienza elevata 
(10 o 20 Gb). Le cartucce 
Peerless sono lette da "basi" 
anche diverse collegabili al 
computer attraverso vari tipi 
di interfaccia. Quella che 
attendevamo di più è la base 
dotata di interfaccia 
FireWire, la più veloce tra 
quelle previste e quindi la 
più adatta a trasferire i dati 
in cartucce di capienza così 
cospicua. 

Abbiamo finalmente avuto 
la possibilità di testare anche 
questa versione di Peerless, 
che si è rivelata subito 
conforme alle attese. 
Nelle nostre prove abbiamo 




infatti verificato come, sia 
durante le operazioni di 
scrittura, sia in quelle di 
lettura, venga mantenuta una 
velocità di trasferimento 



media di circa 5 Mb al 
secondo, con picchi fino a 
1 5 Mb. Questo vale per file 
di grandi dimensioni mentre, 
com'è ovvio, la velocità 
cambia leggermente se i dati 
sono spezzettati in numerosi 
piccoli file. Questo rende 
fattibile anche il 
trasferimento di una 
quantità di dati tale da 
riempire l'intera cartuccia 
(operazione che risultava 
decisamente dispendiosa in 
termini di tempo con 
l'interfaccia USB). 
Il prezzo è invariato rispetto 
alle altre versioni e la 
garanzia è di due anni. 
Per chi dispone di una porta 
FireWire sul proprio 
computer e ha frequente 
necessità di esportare i 
propri dati, si tratta 
sicuramente di un sistema 
comodo ed efficace. 

Marco Passarello 



Iomega Peerless 

Produttore: Iomega 
(Tel. 02/69633538, 
www. iomega.com/europe) 
Prezzo: 1.199.000 lire 
(619,23 euro) per la confezione 
comprendente interfaccia, 
base e una cartuccia; 
799.000 lire (412,65 euro) 
cartuccia da 20 Gb; 
449.000 lire (231 ,89 euro) 
cartuccia da 10 Gb. 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

HMD 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EC 



> Giudizio: Uno dei più como- 
di e rapidi metodi per archiviare da- 
ti. Il prezzo appare ancora elevato. 

> Voto: 9 
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a con front 




ischi fissi 



di Mario Bosisio, Francesco Ferrari 
e Massimiliano Vispi 



Dateci 





Quanti di voi 
ricordano i 
primi dischi 
fissi da 420 
Megabyte, inclusi solo 
qualche anno fa negli allora 
potentissimi 486? Ebbene, la 
loro capacità non sarebbe in 
grado ai giorni nostri di 
contenere l'ultima versione di 
Windows XP, figuriamoci gli 
altri applicativi. Facciamoci 



quindi quattro conti in tasca: 
Windows occupa circa 2 
Gigabyte (includendo i file di 
ripristino) a cui dobbiamo 
aggiungere l'eventuale, ma 
quanto mai probabile, 
Microsoft Office (o la 
versione più ridotta Works 
2000) che occupa circa 300 
Mb nella sua configurazione 
minima. Un programma di 
ritocco fotografico richiede 



almeno 100 Mb a cui si 
aggiungono logicamente, le 
eventuali fotografie. 
Se volete poi dividere in 
partizioni il vostro disco, 
come spesso vi abbiamo 
suggerito, e magari create 
un'immagine del disco fisso 
utilizzando un software 
dedicato ecco "partire" 
almeno altri 2 Gb di spazio. 
Se alla vostra seconda 



Se il PC soffre di 
"claustrofobia" 
e non riuscite 
più ad 
archiviare 
nemmeno un 
piccolo file di 
testo è giunto 
il momento di 
acquistare un 
nuovo disco 
fisso. Abbiamo 
provato per voi 
I modelli IDE più 
veloci. 



partizione avete assegnato 
altri 2/3 Gb di capacità, il 
computo totale arriva 
tranquillamente a 8 Gb. 
Siamo stati troppo scarsi? 
Forse avete ragione. 
Ci siamo infatti dimenticati 
di installare almeno un 
videogioco o un'enciclopedia 
multimediale. Nel primo 
caso, se siete sfortunati, 
verranno occupati altri 
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> Megabyte o Gigabyte? 



Si fa sempre un gran parlare di capacità dei dischi fissi, ma spesso 
dimentichiamo quanto valgano le unità di misura della memoria delle 
nostre unità. Ecco allora un piccolo memorandum per avere sempre pre- 
sente cosa si vuole indicare con un byte e le sue unità multiple: 

Bit: unità primaria di misura. Per rappresentare un singolo dato può 
essere utilizzato lo "0" oppure "1". 
Byte: l'insieme di 8 bit 
Kilobyte (Kb): 1024 byte 
Megabyte (Mb): 1024 Kb (1.048.576 byte) 
Gigabyte (Gb): 1024 Mb 

Da questa semplice tabella si intuisce come a 1 Megabyte non corri- 
spondano esattamente 1.000 Kb, ma che tale valore sia leggermente 
superiore. Questo errore si trascina nelle moltiplicazioni successive, sino 
a causare differenze anche notevoli quando si arriva a parlare di svariati 
Gigabyte di dati. 



500/800 Mb, per non parlare 
dell'ipotesi in cui (vedi 
Commandos 2) si arriva sino 
a 1 ,5 / 2 Gb. Possedere un 
disco fisso da 10/15 Gb è 
quindi oltremodo necessario! 
Se lo spazio a vostra 
disposizione è esaurito, siete 
giunti quindi a un bivio: 
acquistare un masterizzatore 
e iniziare a "scaricare" parte 
dei vostri dati sui CD oppure 
dotarvi di un nuovo hard 
disk. Abbiamo voluto 
mettere sotto test i modelli 
da 40 Gb, gli unici a fornire 
uno spazio "minimo" per 
tutti i vostri applicativi più 
voluminosi e a garantirvi 
almeno uno o due anni 
di autonomia. Non a 
caso abbiamo utilizzato il 
termine "minimo", dato che 
ormai nei negozi troverete 
solo "tagli" per il mercato 
domestico, da 40 o 80 Gb. Se 
il mercato dei dischi fissi 
non brilla per volumi di 
vendita, dato il ristagno del 
commercio dei computer, 
potrebbe esserci un sensibile 
impulso alle vendite dalla 
presentazione sul mercato di 
nuove console per 
videogiochi (Microsoft Xbox 
tra tutte) che integreranno al 
loro interno unità di memoria 
di grosse dimensioni. 
La quantità di hard disk 
legata alle console che 
saranno vendute è di sicuro 
interesse per i produttori 
hardware, anche se va 
considerato che non si tratta 
di un evento replicabile in 



breve tempo visto che la vita 
media di un prodotto 
domestico di questo tipo è, 
nella maggior parte dei casi, 
di quattro/cinque anni. 
Lo sviluppo tecnologico ha 
portato una sensibile 
riduzione della dimensione 
dei dischi fissi, fattore questo 
che ha permesso 
l'integrazione di questo tipo 
di unità in dispositivi 



che prima non ne erano 
dotati come per esempio 
lettori MP3 oppure PDA. 

IDE o SCSI? 

Con IDE, acronimo per 
Integrated Device 
Electronics, sono da 
intendersi tutti quei modelli 
di dischi fissi destinati ai 
computer domestici o per 
l'ufficio che non richiedono 
prestazioni particolarmente 
elevate nella fase di 
trasferimento dei dati. 
Rispetto ai modelli SCSI 
(Small Computer System 
Interface) decisamente più 
costosi, le unità IDE 
permettono anche ai PC di 
casa di disporre di dischi ad 



CD-ROM e masterizzatori. 
Una configurazione SCSI è 
consigliabile in tutti quei casi 
in cui velocità di acquisizione 
dei dati e successivo 
trasferimento su supporti 
(ottici o magnetici) debba 
avvenire nel minor tempo 
possibile e con percentuali di 
errore infinitesimali. 
Sulle schede madri si trovano 
generalmente due controller 
IDE che sono in grado di 
gestire altrettanti canali di 
comunicazione tra il sistema 
(processore, RAM, chipset 
ecc.) e le memorie di massa 
incluse nel PC. 
Su ogni canale possono 
essere installate due unità 





La parte posteriore di un disco IDE. 
In primo piano da sinistra verso destra si possono 
notare il connettore per il collegamento del cavo a nastro, il iumper 
(cerchiato in rosso) per l'impostazione della modalità "master" o "slave" 

e la presa di alimentazione del disco 



Un controller SCSI su 
scheda PCI. Oltre ai connettori 
posti sulla scheda, è disponibile 
anche una porta esterna per il 
collegamento di periferiche quali 
masterizzatori. scanner o dischi 
esterni 



alta 
capacità 
ma a basso 
prezzo. Per il 
collegamento di 
questo tipo di hard 
disk sono sufficienti i 
controller posti su tutti i tipi 
di schede madri, mentre per 
le unità SCSI devono essere 
previste schede speciali o 
controller integrati totalmente 
differenziati rispetto a quelli 
IDE. Ai controller SCSI su 
scheda PCI possono altresì 
essere collegati anche 
scanner esterni, lettori 



disco; obbligatoriamente la 
prima prenderà il nome di 
"Master" e la seconda di 
''Slave". 

È quindi possibile avere sino 
a quattro hard disk installati 
in un singolo PC, anche se 
questa configurazione è poco 
probabile. 

Più facilmente troviamo 
all'interno di un PC, un disco 
fisso, un masterizzatore e un 
lettore CD o DVD In questo 
caso conviene collegare il 
disco fisso sul primo canale e 
le unità ottiche sul quello 
secondario. 



> Formattazione a basso iiveiio 



Durante l'esecuzione del programma Scandisk, può capitare che vengano rilevati dei settori difettosi in cui i dati 
non possono più essere memorizzati. Se il numero di questi settori danneggiati aumenta in modo considerevole 
nel tempo è consigliabile effettuare la sostituzione del disco fisso, altrimenti è possibile ovviare a questo inconve- 
niente effettuando una formattazione a basso livello. Quest'ultima operazione si differenzia dalla normale format- 
tazione eseguibile con il comando "Format C:", perché permette la ricostruzione delle informazioni magnetiche del 
disco, riportandolo cioè al suo stato originale. Il BIOS di alcune schede madri dispone di un'apposita funzione che 
consente di effettuare questa operazione. Nel caso in cui non fosse disponibile direttamente dalla propria piastra 
madre, occorre cercare sul sito del produttore del disco fisso un'utility sostitutiva. È bene però ricordare che la for- 
mattazione a basso livello del disco distrugge completamente qualsiasi tipo di informazione contenuto in esso. 



23 



<y- 



test 22-03-2006 11*00 Pagina 24 



a confronto > dischi fissi 



Produttore 



Maxtor 



Quantum Fireball I Seagate 



i*r 





> Modello 


Deskstar 60GXP 
IC35L040AVER07 


D740X 6L040J2 


PlusAS 


Barracuda ST340016A 




> Prezzo IVA inclusa 


290.000 lire (149,77 euro) 


285.000 lire (147,19 euro) 


288.000 lire (148,74 euro) 


292.000 lire (150,81 euro) 




> Distributore 


Centro HL 


Essedi 


Frael 


Frael 




> Telefono 


055/3370112 


055/3226622 


055/696476 


055/696476 




> Numero verde 


- 


800-990055 


- 


- 




> Sito Internet 


www.ibm.it 


www.maxtor.com 


www.maxtor.com 


www.seagate.com 






41 


40 


40 


40 




> Caratteristiche tecniche 




> Capacità (Gb) 




> Interfaccia 


ATA 100 


ATA 133 


ATA 100 


ATA 100 




> Velocità di rotazione (rpm) 


7.200 


7.200 


7.200 


7.200 




> Buffer (Mb) 


2 


2 


2 


2 




> Tempo medio di accesso (ms) 


8,5 


8 


8,5 


9 




> Numero piatti 


2 


1 


4 


1 




> Numero testine 


4 


2 


8 


2 




> Garanzia 


12 mesi 


36 mesi 


12 mesi 


12 mesi 






9 


8 


6 


7 




> Prestazioni 




> Sisoft Sandra 2000 




> Adaptec Threadmark 


7 


8 


6 


6 




> Sysmark 2000 


8 


8 


8 


8 




> Qualità prezzo/prestazioni 


8,5 


8 


7 


7 





>Voto 




Come è fatto 
un disco fisso 

Sembra impossibile eppure 
all'interno del disco fisso del 
nostro PC sono contenuti tutti 
i dati del sistema operativo, 
quelli dei programmi che di 



norma utilizziamo, i dati da 
noi creati, la nostra posta e 
molto altro ancora. Ebbene, 
tutto questo è solo l'insieme 
di tanti "0" e "1" messi nella 
giusta combinazione. 
L'hard disk del nostro PC è 



quindi composto in prima 
analisi da uno o più piatti, 
veri e propri dischi di metallo 
sovrapposti. Il numero dei 
piatti e la densità con cui 
vengono immagazzinati i 
dati, restituiscono come dato 



finale la capacità del disco 
fisso. Ogni piatto è a sua 
volta ricoperto da uno strato 
di materiale magnetico, che 
reagisce alla presenza di 
determinati e localizzati 
campi magnetici. A fianco di 



> GII odierni dischi fissi 



L'interfaccia più comune in questo momento è 
quella chiamata ATA 100, introdotta nel giugno 
del 2000. Questa permette lo spostamento dei 
dati dal controller integrato sulla scheda 
madre al disco fisso con una velocità massi- 
ma di 100 Mb al secondo ed è compatibile con 
i precedenti standard ATA (33 e 66 utilizzati su 
tutti i PC sino a qualche tempo fa), visto che 
utilizza i medesimi sistemi di controllo di flus- 
so dei dati (Cyclical redundancy check) e la 
stessa tipologia di cavi a nastro da 80 fili. C'è 
da notare che una velocità di trasferimento di 
100 Mb/s è assolutamente ragguardevole e, 
che per ora, non vi sono applicazioni che 
richiedono tutta questa larghezza di banda. 



Provate però a pensare che su uno stesso 
canale possono essere collegati sino a due 
hard disk e in questo caso la larghezza di 
banda disponibile per ogni unità è più che 
dimezzata. I dischi fissi sono comunque le 
periferiche più sensibili a questo fattore dato 
che, mediamente, le richieste per i lettori di CD 
sono di circa 6 Mb/s e per i DVD invece sono 
di 1,25 Mb/s. 
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L'interfaccia ATA 100 utilizza i medesimi connettori 
di quella precedente ATA 66, anche se per 
differenziarsi i blocchi sono stati colorati di azzurro 
invece che di nero. Lo stesso colore è stato impiegato 
sulle schede madri per evidenziare le due diverse 
interfacce 
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Western Digital I Produttore 




^LmS 1 -. 



fe^(g): 



CaviarWD400 







290.000 lire (149,77 euro) 




Centro HL 




055/3370112 




- 




www.westerndigital.it 




40 




ATA 100 




7.200 




2 




8,3 




2 




4 




12 mesi 


e 


y 


5 






8 






8 






6,5 




6,5 



> Modello 

> Prezzo IVA inclusa 

> Distributore 

> Telefono 

> Numero verde 

> Sito Internet 






> Caratteristiche tecniche 



> Capacità (Gb) 

> Interfaccia 

> Velocità di rotazione (rpm) 

> Buffer (Mb) 

> Tempo medio di accesso (ms; 

> Numero piatti 

> Numero testine 

> Garanzia 



> Un caso diverso: l'Ultra ATA 133 



Come avrete notato nella tabella riassuntiva di questo confronto tutti i dischi fissi in 
prova utilizzano come standard di comunicazione TATA 1 00. Solo Maxtor invece, vede 
sui propri modelli l'introduzione del più innovativo e veloce ATA 133, noto anche con 
il nome di tecnologia Fast Drive. La disponibilità di prodotti a standard Serial ATA 
(vedi box - Gli hard disk di domani) in elevati volumi non è proprio imminente e, nel- 
l'attesa, quanti non ritengono sufficienti le performance ottenibili da dispositivi 
Ultra ATA 100, probabilmente utilizzeranno hard disk e controller basati sul protocol- 
lo ATA 1 33. A supportare questa tecnologia, oltre naturalmente a Maxtor, c'è un pic- 
colo gruppo di aziende come Via, Sis e Ali che producono chipset, ma anche aziende 
come Promise Technology che producono controller e quindi sono dirette parti in 
causa. In pratica, questo protocollo può essere visto come un'evoluzione dell'attua- 
le standard Ultra ATA 100; si tratta sempre di un bus parallelo che utilizza gli stessi 
cavi e connettori della versione a 100 Mb/s ma con il vantaggio di una maggiore velo- 
cità di trasferimento dei dati di circa il 33 per cento. 

L'aspetto della compatibilità con gli standard precedenti non è certo da sottovaluta- 
re, visto che è stato uno dei motivi del successo dell'interfaccia ATA. 
Per quanto riguarda gli svantaggi, invece, un'incognita non indifferente riguarda il 
numero di utenti che useranno realmente questo protocollo e il fatto che importanti 
aziende, come per esempio Intel o gli altri produttori di hard disk non abbiano aderi- 
to all'iniziativa, puntando invece su Serial ATA. 

F.F. 



> Prestazioni 



> Sisoft Sandra 2000 

> Adaptec Threadmark 

> Sysmark 2000 

> Qualità prezzo/prestazioni 
>Voto 





Ecco come 

appare 

il vostro disco 

fisso una volta 

rimossa la sua 

copertura 

metallica. 

In primo piano 

il piatto superiore 

e la relativa testina 

di lettura 



Un bel primo piano 
di una testina di un 
disco fisso. Il numero delle 
testine varia proporzionalmente 
a seconda dei piatti contenuti 
nell'unità 



ogni piatto è posizionata 
una testina di lettura/scrittura 
in grado, proprio come 
avveniva nei vecchi 
giradischi, di posizionarsi su 
una particolare traccia e di 
procedere alla preordinata 
operazione di estrazione o di 
scrittura del dato. 
Le informazioni vengono 
quindi ottenute creando delle 
serie apparentemente infinite 
di "0 e 1". Per ottenere le 
giuste combinazione di questi 
ultimi (che compongono 
quindi un singolo bit di dati) 




il materiale che 
ricopre ogni singolo disco 
viene opportunamente 
magnetizzato dal campo 
magnetico provocato dalla 
testina del disco. 
Proprio come avviene per un 
interruttore che può 
alternativamente essere nella 
posizione di aperto/chiuso, 
l'orientamento di ogni 
singolo bit viene letto, 
decifrato e trasformato in 
informazioni più complesse. 
Oltre alla densità (misura in 
Gigabyte/pollice) altro valore 
di grande importanza è la 
velocità di rotazione del 
disco. Nel nostro confronto 
abbiamo testato solo i 
modelli più veloci per la 
fascia economica/domestica, 

Abbiamo dato uno sguardo molto 
ravvicinato alla testina e al disco! 



ovvero quelli a 7.200 giri. 
Esistono però modelli anche 
leggermente più lenti, da 
5.400 giri al minuto, o molto 
più veloci da 10.000 
giri/minuto. 
La distanza tra disco 
e testina è talmente 
infinitesimale, che un 
piccolissimo granello di 
polvere potrebbe creare un 
crash dell'intera unità; 
ragione per cui all'interno del 
disco viene creato una sorta 
di vuoto pneumatico. 
Una piccola "valvola" 
permette di riequilibrare la 
differenza di pressione 
interna con quella esterna, 
consentendoci di fatto di 
variare l'altitudine operativa 
del nostro PC. 
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a confronto > dischi fissi 



> Qualche consiglio 
per la manutenzione del disco fisso 



Per capire quanto spazio 
abbiamo libero sul nostro di- 
sco fisso, o su una partizione 
del medesimo, basta aprire 
la cartella Risorse di sistema 
e dopo aver selezionato con 
il tasto destro del mouse l'u- 
nità prescelta, scegliere il 
menu Proprietà. Nel grafico a 
torta che compare a video è 
possibile capire con un solo 
colpo d'occhio quanto spazio 
abbiamo occupato con i no- 
stri dati. 
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Glossario 



Bus: Canale di comunicazione 
tra il sistema e i vari compo- 
nenti del PC. La sua ampiezza 
viene misurata in termini di bit. 
Maggiore è l'ampiezza del bus, 
più numeroso è l'afflusso dei 
dati (misurato in Megahertz). 

Chipset: I chip integrati sulla 
scheda madre che gestiscono lo 
scambio dei dati tra il processo- 
re e le altre periferiche del com- 
puter. 

Controller: Componente di 
solito installato sulla scheda 
madre che gestisce il traffico 
dei dati tra il computer e le 
memorie di massa. Esistono 
anche controller su schede PCI 
per periferiche SCSI. 

Memorie di massa: Insieme 
di tutte le unità di memoria del 
PC (disco fisso, lettore CD, DVD 
e masterizzatore). 

Partizioni: Suddivisioni del 
disco fisso in modo che appaia- 
no al sistema come due o più 
dischi distinti. 

PCI: Peripheral Component 
Interconnect. Bus per il trasferi- 
mento di dati fra il processore e 
le periferiche (scheda grafica, 
audio, schede di acquisizione 
video, ecc.). 

PDA: Personal Digital Assistant. 
L'insieme dei palmari e hand- 
held. 
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Putouradifco.. 






Se lo spazio sul disco fisso si 
riduce in maniera drastica è 
possibile effettuare la "puli- 
tura" dell'unità, eliminando 
programmi non utilizzati o 
componenti di Windows 
che non sfruttate. Per ese- 
guire questa operazione 
selezionate il pulsante "Pulitura disco" posto 
nella parte inferiore della scheda Proprietà dell'hard disk. A questo 
punto selezionate la scheda "Altre Opzioni" e lanciate la funzione che 
preferite. Nella scheda Impostazioni è possibile spuntare l'opzione di 
pulizia automatica del disco qualora lo spazio disponibile diventasse 
insufficiente 



> Gli hard disk di domani 



Per i prossimi anni servirà un erede al protocollo Ultra 
ATA 100 per collegare i dischi fissi: diamo uno sguardo 
ai nuovi possibili standard. 

Le tecnologie utilizzate per gli hard disk sono ormai 
molto sofisticate, una conseguenza diretta della sempre 
maggiore richiesta di elevate prestazioni e capacità per 
questi componenti. L'evoluzione dei processori e della 
memoria infatti incrementa costantemente la quantità 
di dati che deve essere elaborata e gli hard disk sono 
costretti a ospitare e spostare quantitativi sempre mag- 
giori di Megabyte. 

Le innovazioni tecniche riguardano vari componenti, 
come per esempio dischi e testine, che condizionano in 
modo diretto la capacità del disco fisso, oltre che le sue 
prestazioni. I vari sistemi di interfacciamento sono però 
ugualmente importanti per evitare l'insorgere di limita- 
zioni dal punto di vista delle prestazioni, anche se, per 
ora, sembrano esserci margini adeguati. In questo 
momento il sistema di interfacciamento più diffuso uti- 
lizza il bus parallelo dello standard ATA (AT Attachment), 
ma il trend però è decisamente orientato verso la prima 
vera rivoluzione di questo standard: il Serial ATA che 
impiegherà un sistema di comunicazione seriale anzi- 
ché parallelo. 

Di recente la francese Maxtor, divenuto con l'acquisizio- 
ne dell'altro colosso Quantum il primo produttore mon- 
diale di dischi fissi, ha presentato un'altra tecnologia 
per collegare gli hard disk al PC, l'Ultra ATA 133. 

ATA passa al seriale 

Il 29 agosto 2001 sono state sottoscritte le specifiche 
della versione 1 .0 dello standard Serial ATA, un nuovo 
protocollo di comunicazione fra PC e disco fisso. 
Questa evoluzione dello standard ATA, oltre a fornire 
prestazioni più elevate, permette di superare alcune 
delle limitazioni presenti nei precedenti protocolli paral- 
leli, come per esempio l'elevato numero di pin da utiliz- 
zare, la complessità (e quindi i costi) dei cavi usati dagli 
hard disk e le relativamente elevate tensioni in gioco. 
Se diamo uno sguardo alle specifiche notiamo infatti 
che la prima evidente differenza rispetto agli standard 
ATA paralleli è nei cavi. Per il Serial ATA si usano sostan- 
zialmente due coppie di fili contro i 40/80 necessari con 



lo standard ATA parallelo, mentre la loro lunghezza mas- 
sima è paragonabile a quella usata per il precedente 
standard. E' da sottolineare il fatto che Serial ATA è stato 
concepito per collegare unità interne, non per interfac- 
ciare hard disk esterni: si tratta di un tipo di interfaccia 
specifico per memorie di massa e non per altre perife- 
riche come per esempio scanner, stampanti o altro. 
Un altro aspetto interessante di questo tipo di collega- 
mento hardware è che serve una tensione inferiore ai 5 
Volt richiesti dai collegamenti ATA paralleli: bastano 
infatti solo 500 millivolt. Le conseguenze di questa ridu- 
zione di tensione possono avere ripercussioni piuttosto 
ampie per i produttori di chipset. Il controller per gli 
hard disk è ormai quasi sempre integrato nell'elettroni- 
ca della scheda madre e il non essere costretti a utiliz- 
zare una tensione di 5 V permette di costruire chipset 
con minori dimensioni del nucleo di silicio, con i relativi 
risparmi in termini di costi di produzione. La riduzione 
di tensione di Serial ATA torna molto utile anche per il 
mondo dei portatili, dove la tendenza è quella di utiliz- 
zare tensioni sempre più basse per prolungare l'auto- 
nomia delle batterie. Per quanto riguarda la topologia di 
collegamento usata da Serial ATA, ci troviamo di fronte 
a una configurazione a stella. In altre parole da un con- 
nettore del controller parte un cavetto che va diretta- 
mente al disco fisso e null'altro. Per collegare una 
seconda unità serve un secondo connettore e un altro 
cavetto analogo al primo. In questo modo si possono 
evitare collisioni di segnali sullo stesso cavo, con diver- 
si vantaggi per le prestazioni. Le specifiche Serial ATA 
contengono anche una lista di obiettivi, fra cui vale la 
pena citare la compatibilità a livello software con i pro- 
tocolli precedenti, in modo da favorire la transizione, 
una velocità iniziale di almeno 150 Mb/s e il supporto 
per architetture di periferiche a basso costo. 
La seconda generazione di dispositivi Serial ATA, previ- 
sta per la metà del 2004, avrà invece una velocità 
comunicazione di 2,4 Gbit/s (300 Mb/s) e userà connet- 
tori e cavi analoghi a quelli previsti per la precedente. 
La terza generazione Serial ATA avrà indicativamente 
una velocità di 4,8 Gbit/s (600 Mb/s), ma questo valore 
potrebbe essere soggetto a modifiche. 

Francesco Ferrari 
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l'espec 




mplici per capire 



Mettete i dati 

n cassaforte 

Fare una copia dei dati contenuti nel PC è l'unico modo 
per salvaguardare il proprio lavoro. Le procedure però 
non sono sempre immediate, ecco allora come fare 

e quali programmi utilizzare. 




Salvare i dati e le informazioni 
contenute all'interno del vostro 
PC, o meglio del disco fisso, 
è un'opportunità da sfruttare. 
Esistono alcuni software capaci di creare 
vere e proprie "fotografie" dell'hard 
disk, per ripristinare i dati su disco in 
caso di malfunzionamenti (come visto in 
Computer Idea N. 44) , ma le funzionalità 
più interessanti relative alla copia e 
sicurezza dei dati sono offerte dai 
programmi e dalle utility di sistema 
dedicate all'operazione di backup. 
Esistono molte soluzioni per effettuare 
un salvataggio sicuro dei dati presenti 
sul nostro disco fisso e non è detto che 
sia necessario acquistare un software 
dedicato per creare copie di sicurezza: i 
prezzi, ormai bassissimi, sia delle unità 
CD-R e dei relativi supporti sia di dischi 
fissi di grande capacità rendono ormai 
possibile l'adozione di un sistema di 
backup rapido ed economico in ambiti 
ristretti (come quello casalingo o di un 
piccolo ufficio). Le più classiche 
periferiche a nastro rappresentano ancora 
oggi la soluzione migliore per velocità e 
affidabilità quando si rende necessario il 
salvataggio di una grande quantità di dati 
presenti su una rete locale medio-grande, 
soprattutto se questo deve essere fatto 
con una frequente periodicità (ogni 
12/24 ore). Nelle pagine che seguono 
verranno analizzati i principali vantaggi 
e svantaggi delle diverse soluzioni, con 
l'obiettivo di individuare quella più 
adatta alle vostre esigenze, senza 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Che cosa è il backup? 



Il termine backup è utilizzato come sinonimo di copia di informazioni e dati 
da un supporto (in genere il disco fisso) a un altro (floppy, CD-ROM, unità Zip). 
Più tecnicamente indica però la procedura e l'esecuzione della medesima, 
per salvaguardarsi dal cattivo funzionamento dei componenti hardware o del 
software installato nel proprio PC archiviando i dati che interessano in un 
dispositivo di memorizzazione per salvare gli stessi e provare a far di nuovo 
funzionare il PC "difettoso". Per cui con questo termine non si indica la pro- 
cedura di copia di un file scritto con Word su floppy per trasferire magari il 
documento dal vostro computer di casa al portatile, bensì il procedimento 
attraverso il quale si fa una copia di sicurezza dei dati necessari a lanciare il 
sistema operativo (per esempio il "boot disk") o della vostra banca dati di 
documenti. Esistono vari livelli di backup: completo, incrementale e diffe- 



renziale. Il primo serve per copiare tutti i file selezionati prima di iniziare la 
procedura: quindi file di sistema, file con un certa estensione o in casi estre- 
mi, tutto il contenuto del disco fisso. È una procedura che si esegue una volta 
per tutte, che "fotografa" le informazioni che interessano e lì finisce. 
Se modificate alcuni file o se installate nuove applicazioni vi occorre ripete- 
re "ex novo" la procedura. Il backup incrementale è invece una copia pro- 
gressiva; una volta effettuato il primo salvataggio la procedura copia solo i 
file che hanno subito delle modifiche dall'ultimo backup, conservandone 
tutte le versioni. È veloce ed evita la perdita di informazioni. Il backup diffe- 
renziale invece è simile a quello incrementale ma con due differenze: copia 
i file solo dall'ultimo salvataggio completo, e copia i file che si sono modifi- 
cati conservandone però solo l'ultima versione. LC. 



> Le procedure di backup 



Backup completo 



Backup 
incrementale 



Backup 
differenziale 



Copia di sicurezza di tutti i file, 
che possono essere re-installati. 



Sicuro e permette il ripristino 
di ogni file. 



Non è una procedura progressiva e si 
rivela molto lenta quando deve essere 
copiata una grande quantità di infor- 
mazioni. 



Copia solo le modifiche dall'ultimo 
backup completo/incrementale regi- 
strando più versioni dei file modificati. 



Sicuro e veloce, consigliabile se si 
lavora con molte applicazioni e quindi 
con dei file di tipo diverso. 



Occorre costruirsi un "archivio" di 
backup per conservare tutte le copie 
"incrementali" perché il backup è di 
tipo "split" (cioè le copie sono costrui- 
te le une sulle altre). 



Copia solo le modifiche effettuate 
dall'ultimo backup completo, ma 
conserva solo la versione esistente 
al momento della procedura. 



Veloce se si lavora sempre su file 
dello stesso tipo. 



Le dimensioni diventano notevoli se 
si lavora su file non dello stesso tipo. 
Non conserva le versioni precedenti 
dei documenti creati. Presuppone 
l'esistenza di un backup completo. 
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dimenticare che i sistemi 
operativi di Microsoft 
vengono comunque 
distribuiti con semplici 
procedure di salvataggio 
che si rivelano suffi- 
cienti per la maggior 
parte degli utenti. 

Il backup 
con Windows 

Il modo più rapido ed 
economico per 
effettuare un rapido 
backup di sistema è 
dotarsi di un disco fisso 
secondario su cui copiare i 
dati da salvare. Ormai sono 
disponibili unità di grandi 
dimensioni a prezzi contenuti, 
adatti a memorizzare le copie, 
magari compresse, dei vostri 
documenti. I salvataggi 
possono essere effettuati 
manualmente, con una 
procedura automatica 
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Le procedure standard 
di backup di Windows 98 

utilizzando un comando di 
tipo batch, oppure 

avvalendosi delle utilità 
contenute nei sistemi 
operativi. Le varie versioni di 
Windows sono dotate di 
procedure di backup semplici 
ed efficaci, che però non 



offrono una grande versatilità. 
Limitano infatti il salvataggio 
ai dischi presenti nel sistema e 
sui nastri, senza riuscire a 
dividere backup grandi su più 
volumi da copiare 
successivamente su CD. Altro 
grande svantaggio è che i 
salvataggi restano comunque 
all'interno del computer, 
protetti sicuramente nella 
maggior parte dei 
casi, ma comunque 
esposti a eventi 
catastrofici quali 
furti, allagamenti, e 
danneggiamenti 
hardware. In questo 
caso unità a cartucce 
di grande capacità, 
come per esempio il 
Jaz di Iomega, 
potrebbero fare al 
caso vostro, tenendo 
presente però che tali 
cartucce non sono 



certo indistruttibili e andranno 
comunque tenute in un luogo 
sicuro e asciutto. 

Il backup sul 
masterizzatore 

Un "masterizzatore 

riscrivibile" sicuramente 
rappresenta un ottimo" 
sistema di salvataggio: 
innanzitutto i CD costano 
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l'esperto > parole semplici per capire 



ormai pochi euro e possono 
essere agevolmente riscritti 
e, soprattutto, i dati così 
salvati possono essere 
collocati in un luogo diverso 
dal PC e da dove questo 
risiede. Aumenta così il 
livello di sicurezza rispetto 
alla banale duplicazione dei 
dati su un secondo disco 
fisso. I punti deboli di questa 
possibilità sono rappresentati 
principalmente dalla capacità 
dei supporti: alzi la mano chi 
riesce a tenere la propria 
quota-dati sotto di 700 Mb, 
la capienza di un normale 
CD! Per fare salvataggi di 
questo tipo, quindi, sarà 
necessario dividere 
manualmente le varie 
cartelle, comprimerle e 
quindi salvarle su più dischi. 
Un lavoro ancora più 
certosino, vista la ridotta 
capacità, nel caso in cui si 
decidesse di avvalersi, 
invece, di unità magneto- 
ottiche o Zip di capacità 
ancora più limitate. 

Programmi 
eclèttici 

Qualche numero fa, 
Computer Idea ha analizzato 
due programmi che, pur 
nascendo con obiettivi 
diversi (creare "immagini" 
perfette del disco rigido da 
ripristinare in caso di 
malfunzionamenti del 
sistema) possono essere usati 
per fare delle copie dei vostri 



> Windows XP: il nuovo backup! 



Tra le interessanti caratteristiche del nuovo Windows XP c'è una 
procedura di backup direttamente derivata da quella presente nei 
sistemi operativi Microsoft, basati su tecnologia NT. La nuova pro- 
cedura di XP appare infatti simile a quella già vista in Windows 
2000, ma ha in più alcune funzionalità di recupero della configura- 
zione molto interessanti: salva tutte le impostazioni personali degli 
utenti e, alla stregua di Norton Ghost, effettua una copia del siste- 
ma operativo da ripristinare in caso di necessità.. Sicuramente 
analizzeremo nel dettaglio anche queste funzionalità nei nostri 
articoli dedicati al nuovo Windows XP (per il backup tramite 
Windows XP seguite le istruzione a pag. 33). 



sicura per "mettere da parte" 
una configurazione stabile e 
funzionante, comprensiva di 
sistema operativo e di tutti i 
dati presenti sul nostro disco 
rigido. Sia Norton Ghost 
2001 che PowerQuest Drive 
Image 5.0 sono in grado, 
quindi, di "scattare una 
fotografia" del nostro 
computer, comprimerla in un 
unico file e salvarla su un 
disco rigido secondario o su 
un'unità removibile, 
compreso un masterizzatore. 
Sono programmi molto 
semplici da usare che, grazie 
a un pratico sistema di avvio 
diretto da CD-ROM, sono in 
grado di creare CD auto 
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dati. Pur non trattandosi 
infatti di sistemi di backup in 
senso stretto a causa della 
scarsa versatilità in fase di 
salvataggio, rappresentano 
un'opportunità comoda e 




awianti capaci di ripristinare 
in pochissimi minuti la 
configurazione salvata e 
perfettamente funzionante, 
guidando anche un utente 
alle prime armi in tutte le 
operazioni necessarie. 

Cosa offre 
Internet: 
i programmi 
shareware 

Scandagliando le più celebri 
raccolte di software in Rete 
non sempre basta cercare un 
software di backup per 
trovare quello che fa al caso 
nostro: le funzionalità dei 
programmi presenti su 
Internet non sono il massimo 



> 1 più noti programmi di backup scaricabili da Internet 


Nome 


Produttore 


Sito 


Prezzo 


Flexible Backup 
HandyBackup 2.0 


App Innovations 


www.flexiblebackup.com 


50.000 lire/26 euro circa 


Novosoft 


http://backup.novosoft-us.com/index.html 


Freeware 



> // copiatore totale: GoBack 



Immaginate di avere, all'interno del vostro com- 
puter, una efficientissima segretaria capace di 
annotare qualsiasi avvenimento, salvare anche il 
più piccolo cambiamento nei file e nel sistema 
operativo e archiviare, a ogni intervento, lo stato 
del vostro sistema operativo. Questa segretaria 
esiste, e si chiama GoBack. È un prodotto della 
Roxio che, come detto, lavora in background 
(cioè alla vostra insaputa, ma con la sua icona 
visualizzata nella "barra dell'orologio") e occu- 
pando parte del disco rigido. All'interno di questo 
spazio GoBack organizza le operazioni compiute 
in modo cronologico, permettendo di annullare 
praticamente ogni operazione eseguita. Avete 
installato un driver che ha fatto impazzire il PC? 
Nessun problema, basterà premere la barra spa- 
ziatrice all'avvio del computer per poter sceglie- 



re da una ricca cronologia di salvataggi il siste- 
ma "stabile", che GoBack, in pochissimi secon- 
di, ripristinerà sul nostro disco rigido. Leggendo 
il log del programma vedrete elencata ogni sin- 
gola operazione, anche la modifica e la cancella- 
zione dei file, e anche questi eventi possono 
essere annullati grazie a un'interfaccia grafica 
facile e intuitiva. Salvando, in pratica, lo 
stato del disco a più 
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riprese, GoBack permette inoltre di recuperare 
dati irrimediabilmente persi, come un documen- 
to che, per errore, avevate eliminato dal disco e 
dal cestino. L'unica raccomandazione è relativa 
proprio a queste funzionalità avanzate del pro- 
gramma: GoBack ripristina lo stato precedente 
nel bene e nel male, quindi sarà necessario fare 
attenzione alle operazioni svolte dopo il punto di 
ripristino. Può capitare che una modifica a un file 
di testo sia successiva alla cancellazione che 
recuperate e, se non vi cautelerete preventiva- 
mente con una copia, su dischetto o su CD, del- 
l'ultima versione del file, tutte le modifiche ver- 
ranno perse ripristinando il sistema operativo. 
In ogni caso, l'elenco delle operazioni fornito da 
GoBack aiuta a non incorrere in errori, decisa- 
mente un prodotto ottimo. 
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Glossario 



Auto avvio: CD o floppy dedi- 
cati a far ripartire il sistema 
operativo (come il boot-disc) in 
quanto il PC legge prima l'unità 
prescelta, A (il lettore floppy) 
e/o D: (il lettore CD) saltando C: 
(il disco fisso). 

Batch: Una serie di operazioni 
pianificate: per esempio il cele- 
bre file Autoexec.bat non è 
altro che un file di testo che 
contiene una serie di operazio- 
ni che vengono automatica- 
mente eseguite all'esecuzione 
del file. L'estensione .bat è 
essa stessa la contrazione 
della parola batch. 

Log: Un resoconto delle opera- 
zioni eseguite da un determi- 
nato programma. Normalmente 
si tratta di file di testo che ven- 
gono aggiornati da programmi 
come antivirus o firewall, ma 
anche i salvataggi delle chiac- 
chierate via chat si definiscono 
con questa espressione. 

Masterizzatore riscrivibile: 

Masterizzatori che supportano 
la lettura e scrittura anche su 
CD, appunto, riscrivibili. 

Scrittura a pacchetti: 

Sistema che permette la scrit- 
tura dei dati direttamente su 
CD-ROM evitando la prepara- 
zione dei dati usando un pro- 
gramma di masterizzazione. 
Utilizzando supporti di tipo 
riscrivibile, questo sistema è 
utilissimo per effettuare copie 
di backup dei nostri dati: è 
sempre possibile aggiornare le 
nuove versioni dei nostri file 
cancellando quelle vecchie, 
esattamente come se stessimo 
scrivendo su un dischetto di 
grandi dimensioni. 

Utility: Termine inglese che 
indica tutti quei programmi 
dedicati all'ottimizzazione del 
sistema operativo e allo svolgi- 
mento compiti specifici. 

Zip: Unità di memorizzazione 
esterna prodotta da Iomega 
che utilizza unità simili ai nor- 
mali floppy, stessa forma ma 
più spessi, capaci di immagaz- 
zinare da 100 e 250 Mb. 
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anche se c'è qualcosa di 
interessante. La maggior 
parte dei programmi si 
occupa di fornire all'utente 
un modo comodo per 
pianificare operazioni 
comunque eseguibili in 
maniera manuale. 
In pratica questi semplici 
programmi comprimono i 
file selezionati dall'utente in 
uno o più file compressi con 
lo standard PKZip (che può 
essere letto dal pratico 
WinZip o da programmi 
simili) e salvarli da qualche 
parte sul disco rigido. 
Le funzionalità sono 
generalmente abbastanza 
elementari e si limitano a 
creare le copie su richiesta 
dell'utente o seguendo una 
pianificazione temporale. 
Nel nostro laboratorio sono 
entrati Flexible Backup e 
HandyBackup 2.0, due 



programmi shareware che, 
senza grossi patemi, 
svolgono il proprio lavoro in 
maniera più che onesta. 
Flexible Backup può contare 
su un'opzione apparente- 
mente scontata ma che non 
abbiamo trovato in altri 
software di questo tipo: la 
possibilità di pianificare le 
copie in modo che vengano 
eseguite ogni volta che 
spegniamo il PC. 

Copiare su CD 

Avendo l'accortezza di aver 
installato sul proprio PC un 
sistema di scrittura a 
pacchetto su CD-ROM, 

potrete avvantaggiarvi delle 
più avanzate caratteristiche 
di alcuni programmi di 
backup, capaci di 
comprimere e scrivere 
direttamente i file su unità 
removibili di tipo CD-R, 



suddividendo nel caso i file 
in più porzioni. Alcuni di 
questi programmi 
permettono un intervento da 
parte dell'utente anche sulla 
grandezza delle porzioni, 
opzione utile in caso di 
utilizzo di supporti 
removibili diversi dal CD-R 
(per esempio, cartucce 
magneto-ottiche da 128 o 
230 Mb). I programmi più 
noti in questa categoria sono 
AISBackup e ZipBackup to 
CD. Anche in questo caso, 
senza problemi, riuscirete 
presto a ottenere una copia 
su CD dei dati. AISBackup è 
anche in grado di analizzare 
il backup preesistente e 
confrontarlo con i dati 
presenti sul disco rigido, 
aggiornando solamente i file 
che non sono presenti nel 
backup o che sono stati 
aggiunti successivamente. 



> / migliori programmi per registrare i dati su CD riscrivibiii 


Nome 


Produttore 


Sito 


Prezzo 




Aquarius 


www.aiscl.co.uk 


30$ (65.000 lire / 33,57 euro) 


AISBackup 
ZipBackup to CD 


Datahjaelp 


www.dh.dk/zipbackup 


19$ (circa 40.000 lire / 20,66 euro) 



> Windows XP fa tris! 



Windows XP, come già alcuni dei suoi predecessori 
(Windows 98), mette a disposizione un'applicazione 
di salvataggio piuttosto versatile, in grado di genera- 
re diversi tipi di backup: "normale", "differenziale" e 
"incrementale". Prima di parlare delle differenze tra 
questi diversi metodi, occorre precisare che il bac- 
kup di Windows genera un file capace di contenere 
più di una sessione di backup. In pratica, vari salva- 
taggi potranno essere archiviati in un unico grande 
file. Questa è una soluzione che permette di accede- 
re a caratteristiche piuttosto interessanti. Un backup 
normale (cioè completo) è in pratica la copia di tutti 
i file, compresa la struttura della directory, dal nostro 
disco rigido al file di destinazione. Il problema è che 
una volta effettuato un salvataggio, sono escluse 
tutte le modifiche a file e applicazioni effettuate 
subito dopo, a meno che non si effettui una proce- 
dura dopo l'altra, scelta piuttosto discutibile. È 
per questo che sono stati studiati i backup incre- 
mentali e differenziali, che consistono in due diversi 
metodi di archiviazione progressiva. Quando si deci- 
de di aggiornare un salvataggio già esistente, è con- 
sigliabile scegliere una di queste opzioni: la proce- 
dura di backup incrementale mette a confronto i file 
da salvare con quelli già presenti nel file di salva- 



taggio, per salvare in un nuovo set all'interno del 
medesimo file solo quelli che hanno subito variazio- 
ni dall'ultimo backup, normale o incrementale che 
sia. Anche il backup differenziale aggiorna un salva- 
taggio esistente copiando i file che hanno subito 
variazioni, ma solo rispetto all'archivio completo ori- 
ginale, eliminando i passaggi intermedi. Oltre a que- 
sti backup "classici" il backup di Windows XP è in 
grado di creare immagini della configurazione del 
computer, da destinare a dischi di auto avvio per il 
ripristino del sistema in caso di malfunzionamento, 
operazione che fino a oggi veniva eseguita principal- 
mente utilizzando software come Norton Ghost 
2001 e Drive Image. 



32 




<y- 



28-33 Esperto ce 22-03-2006 10*58 Pagina 33 



o- 



l'esperto > parole semplici per capire 



> Come ti incremento il backup 



Ecco come creare un backup incrementale utilizzando l'utility fornita 
con Windows XP. Creeremo un salvataggio sicuro della cartella docu- 
menti, andandola a selezionare manualmente per familiarizzare con i 
concetti base delle procedure di salvataggio. 

ILa prima cosa da fare è creare un backup normale, che quindi 
contenga tutti i dati presenti, per esempio, nella cartella 
Documenti. Lanciate il backup (seguendo il percorso 
Start/Programmi/ Accessori/Utilità di sistema/Backup) e segui- 
te la procedura guidata. Un clic su "avanti" e potrete selezionare l'opzio- 
ne desiderata, cioè "Backup dei file e delle impostazioni". 





@kfa»«li ■ *fc ^iw. 



q^OG 



2 Windows XP offre alcuni profili di backup predefiniti, ma per 
controllare esattamente ciò che vi apprestate a copiare, 
selezionate l'ultima voce. Avanzando nella procedura appari- 
rà una finestra nella quale potrete selezionare manualmente 
i file da copiare. In questo caso basta spuntare la cartella Documenti. 
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Un nuovo clic sul pulsante "Avanti" e vi troverete di fronte 
alla finestra di dialogo per il file di destinazione. È ovvia- 
mente importante salvare i dati su un'unità diversa da quel- 
la di origine, meglio 
ancora se rimovibile. Il backup 
di Windows XP può salvare su 
dischi rigidi, Zip, Jaz e addirittu- 
ra CD scrivibili e riscrivibili, a 
patto che sia installato nel siste- 
ma un software di scrittura a 
pacchetto (come Direct CD di 
Adaptec/Roxio) e che il CD di 
destinazione sia formattato. 

4 La finestra successiva permette di selezionare il tipo di bac- 
kup e di avviare la procedura. Facendo clic sul pulsante 
"avanzate", infatti, potrete selezionare una tra le varie moda- 
lità possibili. Al primo salvataggio, lasciate l'im- 
postazione su "Normale" e procedete. Spuntando per sicu- 
rezza l'opzione di verifica dei dati e lasciando invariata la 
finestra successiva. Il passo successivo consente di pianifi- 
care l'operazione per eseguirla, eventualmente, in un secon- 
do momento. Un altro clic su "Avanti" ed eccoci pronti a ese- 
guire la procedura. 





5 Passato qualche giorno dal nostro salvataggio di sicurezza, 
probabilmente i documenti all'interno della nostra cartella 
saranno stati modificati o nuovi file o cartelle saranno stati 
creati. È il momento di aggiornare il file di salvataggio. 
Lanciate nuovamente il programma di backup, avendo l'accortezza di 
inserire, nel caso aveste utilizzato un supporto removibile, il disco su cui 
il primo backup è stato eseguito e procedendo esattamente come 
descritto nei punti precedenti. 

6 Dopo aver selezionato gli 
elementi da copiare, indicate 
al computer la posizione su 
cui effettuare la copia: il file 
di destinazione deve essere lo stesso già 
usato in precedenza, per cui andrete a selezionarlo con il pulsante "sfo- 
glia" nell'unità corrispondente. La finestra successiva è molto importan- 
te: qui dovrete indicare, grazie alle impostazioni avanzate, che volete 
creare un backup incrementale. 

7 Le opzioni successive, come in pre- 
cedenza, possono essere tralasciate 
tranne quella relativa alla verifica dei 
dati dopo il backup e/o la pianifica- 
zione della procedura per l'esecuzione in un 
secondo momento. L'ultima finestra mostra un 
riassunto delle impostazioni scelte, grazie al 
quale potrete effettuare un'ultima verifica. 
Un successivo clic sul pulsante "Fine" lancia l'o- 
perazione e il vostro backup verrà così aggiornato. 



In caso di problemi o 
cancellazioni acci- 
dentali, potrete con- 
tare su un comodo 
archivio dei vostri file. Per effet- 
tuare il ripristino di tutto l'archivio 
o di un singolo file basta seguire 
la procedura guidata di Windows 
XP: selezionata in partenza "Ripristino dei file e delle impostazioni". 
Questo consente di accedere al file di Backup per ripristinare il salvatag- 
gio o anche un singolo file. In pochi istanti il vecchio documento verrà 
rimesso al suo posto. 
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Decorazioni 



di Capodanno 




Dopo un anno di masterizzazione, avrete 
sicuramente raccolto decine di CD-ROM "bruciati". 
Non è ancora giunto il momento di buttarli via: 
vi serviranno per la festa di Capodanno. 
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Ma sì. San Silvestro si avvicina e voi potete fare pace con il 
vostro masterizzatore. È vero che vi ha tormentato per 365 
giorni consecutivi, costringendovi a buttare via pile di CD 
tutte le volte che faceva le bizze. Ma se avete avuto la buona 
idea di conservarli, è giunto il momento di tirarli fuori. 
Potete utilizzarli per creare delle decorazioni da appendere 



al soffitto per il veglione di Capodanno. Servirà, quantomeno, 
a occupare i bambini in un pomeriggio piovoso, oppure a 
rendere più "techno" la vostra festa. Vi servono un po' di 
CD usati da buttare, (magari gli allegati di qualche rivista 
nostra concorrente) una stampante a colori, un programma 
di fotoritocco, forbici, nastro e colla vinilica. 



1 Aprite il programma di fotoritocco o di grafica vettoriale 
che usate normalmente per creare piccole illustrazioni. 
Noi abbiamo usato Photoshop Elements di Adobe, ma 
qualsiasi altro programma analogo andrà bene. Create un 
nuovo documento di grandezza poco inferiore a un foglio A4 (21 x 
29,7 cm). Nella Barra degli strumenti, fate clic su "Strumento Forma 
Personale" e scegliete una forma che vi piaccia: una stella, un cuo- 
re o quel che vi suggerisce la fantasia. 

2 Scegliete un colore di primo piano vivace, quindi, tenen- 
do premuto il tasto Maiuscolo (serve per fare un disegno 
proporzionato) trascinate il mouse sulla pagina e dise- 
gnate una figura che occupi circa metà pagina. Se il 
risultato è soddisfacente, fate clic sul pulsante "Semplifica". 
Prendete lo strumento "Bacchetta magica" e fate clic sulla forma 
colorata. In questo modo selezionate tutti i pixel che hanno colori simi- 
li: nel nostro caso, poiché abbiamo un solo colore, selezioneremo l'in- 
tera forma appena disegnata. Premete contemporaneamente i tasti 
CTRL + C per effettuare una copia e, quindi, CTRL + V per incollare. 
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Ora prendete lo strumento Spostavate clic sulla stella e 
trascinate il mouse verso il basso. Ecco la stella che 
avete appena duplicato! Vogliamo metterla a testa in 
giù rispetto alla stella originale (sarà poi più comoda da 

ritagliare). Aprite il menu Immagine e scegliete "Rifletti verticale". 

Fate combaciare i lati a due punte delle stelle. 
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Aprite la finestra Livelli e collegate i 
due livelli, quindi fate clic sul menu 
Livello, "Unisci collegati" (oppure 
premete i tasti CTRL + E). 
Salvate il file e stampatelo. 




> Tre, due, uno 



Organizzar 

brindisi, panettone e amici è l'ideale per la 
notte di San Silvestro. 

Ancor meglio, però, è andare a un veglione 
già organizzato da qualcun altro (risparmian- 
do una faticaccia). 

Se non sapete dove sbattere la testa, colle- 
gatevi a Internet e andate sul sito 
: non solo potrete con- 
sultare il database delle feste e veglioni, ma 
potrete anche entrare in chat per discutere 
in allegria su come organizzarsi per la notte 
più pazza dell'anno. 
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5 Vogliamo creare stelle di diverse colore, quindi utilizzere- 
mo una curiosa funzione di Photoshop. Aprite il menu 
Migliora, Colore e scegliete la voce "Sostituisci". Nella 
finestra che si apre mettete il segno di spunta a fianco di 
Immagine. Fate clic in qualunque parte delle stelle che vedete nella 
miniatura che appare nella finestra, quindi muovete le barre della 
Tonalità, della Saturazione e della Luminosità fino a quando trovate 
un'altra tinta che vi piace. Stampate anche questo foglio e ripetete il 
gioco fino ad avere almeno una decina di stelle di colore diverso. 



6 La parte di lavoro da eseguire al computer è terminata. 
Ora armatevi di forbici e colla. Prendete tutti i vostri fogli 
e piegateli a metà, in modo che le immagini combacino 
perfettamente. Ritagliate la sagoma delle stelle, tenendo, 
per quanto possibile, uniti i vertici. 
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Lasciate un po' di nastro ai due vertici dei feston 
poter fare degli occhielli per poterli appendere 
asciugare la colla per un'ora abbondante. 



i, così da 
Lasciate 
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Tagliate un pezzo di nastro e fatelo passare tra le due stel- 
le, quindi sigillatele con la colla. Alternate alla sagoma 
colorata una coppia di CD-ROM. Accoppiateli in modo che 
mostrino il lato più bello (quello che non riporta scritte e 

decorazioni e viene letto dal laser) e incollateli a due a due facendo 

passare il nastro in mezzo. 




Da ultimo, 
appendete i 
festoni do- 
ve più vi 
aggrada. Se riuscite a 
posizionare delle luci 
in modo che si riflet- 
tano sui CD il risultato 
è sorprendente. 
È il momento di co- 
minciare la festa, ma- 
gari ballando con gli 
MP3 che vi spieghia- 
mo come ascoltare nel 
Passo a passo a pagi- 
na XIII. 

Buon anno nuovo a 
tutti! 
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Tutto su Acrobat 



Molti siti Web contengono informazioni disponibili 

in un formato particolare: il PDF. Che cos'è e come si usa? 



Avete impaginato una splendida brochure usando il 
vostro software di elaborazione grafica preferito. 
Ora volete metterla a disposizione di tutti i clienti su 
Internet. Il problema è che la formattazione, i disegni 
e i colori non sono facili da trasferire sulle pagine Web. 
L'unica maniera per preservare il vostro lavoro è 
trasformare il documento in un file PDF (Portable 
Digital Format), un formato sviluppato da Adobe che 



permette di creare documenti da qualsiasi programma. 
I file salvati in PDF sono visualizzabili con un apposito 
lettore, che si chiama Acrobat Reader e che è 
disponibile gratuitamente per tutti i sistemi operativi. 
L'ultima versione di Acrobat Reader si trova sul sito 
www.adobe.it/products/acrobat/readstep.html. 
Seguite le istruzioni per scaricarla e installarla: sono più 
di 10 Mb, quindi armatevi di un po' di pazienza. 



1 Acrobat Reader è un programma indispensabile per chi 
naviga su Internet. Molti documenti sono salvati nel forma- 
to PDF e per leggerli è necessario dotarsi di un apposito 
"viewer" (visualizzatore) come Acrobat Reader. Cosa suc- 
cede quando vi trovate di fronte a un file PDF salvato in una pagina 
Web? I browser più diffusi (Internet Explorer, Netscape e Opera) 
offrono automaticamente la possibilità di visualizzare il file in que- 
stione, semplicemente facendoci clic sopra. Poiché i file PDF sono 
più "pesanti" delle normali pagine Web, per visualizzarli occorre 
aspettare qualche minuto di più. 

Acrobat Reader si integra perfettamente nel browser, quindi, all'a- 
pertura del file, si mostra come un programma all'interno del pro- 
gramma, come vedete in figura. Potete leggere il documento spo- 
standolo con le barre di scorrimento orizzontali e verticali. 
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2 Attendete di aver caricato tutto il file PDF, quindi stampa- 
telo come fareste con un normale documento. 
La stampa sarà particolarmente accurata e manterrà 
l'impaginazione, il layout e via dicendo. 
Per stampare, fate clic sulla icona con la stampante che vedete nel- 
la barra degli strumenti di Acrobat, oppure aprite il menu File e sele- 
zionate Stampa. 






Stampante 
Nome: 

Stato: Stampante predefinita; Pronta 

Tipo: HP LaserJet 4000 Series PCL S 

Percorso: JÀCKS0NJ 
Commento: 



Proprietà 



Intervallo 

(^ lutto 

C Pagina corrente 

C Pagine da 




\~ Inverti pagine 
l~~ Stampa come immagine 
fV Adatta alla pagina 
\~ Stampa su .file 




agini seleziona 



ZM 



Copie — 
Nume.ro di copie: 



di stampa: p 



mezzitoni della stampante 
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W Scarica font asiatici 



t.' : . Opwaaw» ccmptoiaia 
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Stampa: | Tutte le pagine 
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> Storia e futuro del PDF 



Portabilità significa capacità di visualizzare un file nella stes- 
sa maniera, indipendentemente dal computer che si usa: PC 
server, dotato di sistema operativo Microsoft, Unix 
Macintosh. 

La versatilità del PDF insieme alla sua qualità di standard 
"aperto" (chiunque può creare un file PDF, anche se ovvia- 
mente la sua casa produttrice, Adobe, si è specializzata in 



strazione delle università. 

Il futuro del PDF sembra delinearsi nella crescita degli eBook, 
cioè dei libri elettronici, che non andranno a sostituire i libri su 
carta ma offriranno migliori occasioni di uso (con funzioni, per 
esempio, di ricerca del testo) a un mercato sempre più vasto. 
Molti eBook sono prodotti in PDF. Dunque, anche se vi sembra 
un formato un po' strano, tenetelo d'occhio! 
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Zoom avanti (z) 



3 Se nel file è contenuta una immagine o una fotografia, 
potete ingrandirla per vederne meglio i particolari. 
Individuate nella barra degli strumenti di Acrobat l'icona 
con una lente di ingrandimento e il segno "+" (più). 
Fate ripetutamente clic su un punto del documento fino a ottenere 
l'ingrandimento desiderato. 

Se volete ridurre lo zoomiate di nuovo clic sull'icona della lente d'in- 
grandimento, tenendo premuto il tasto del mouse per qualche 
secondo, finché non compare una seconda icona, con il segno "-" 
(meno). Fate di nuovo clic sul documento. 
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Selezione testo (V) 
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5 Se volete copiare del testo per incollarlo in un altro pro- 
gramma, dovete prima di tutto verificare che ciò sia pos- 
sibile. Chi crea il file PDF può infatti disabilitare questa 
opzione. Fate clic sullo strumento "Selezione testo" nel- 
la barra di Acrobat Reader e selezionate il testo che volete copiare. 
Fate quindi clic sull'icona Copia (oppure premete contemporanea- 
mente i tasti CTRL + C). Può darsi, come abbiamo visto, che questa 
opzione sia disabilitata. In questo caso chi ha creato il file PDF desi- 
dera che il testo sia consultato e non copiato e incollato. Se la fun- 
zione è abilitata, spostatevi in un altro programma e premete con- 
temporaneamente i tasti CTRL + V. 
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411 documento che avete aperto è molto lungo e volete 
cercare una parola specifica. Fate clic sull'icona a 
forma di binocolo. Si aprirà una finestra nella quale 
potrete inserire la parola da cercare. 
Fate quindi clic sul pulsante Trova. Se siete posizionati alla fine 
del documento, mettete il segno di spunta a fianco della voce 
"Trova a ritroso". Se state cercando "Orologio" e non "orologio" 
mettete il segno di spunta a fianco di Maiuscole/minuscole e se 
state cercando solo la parola "auto" e non le parole "automati- 
co" "autostop" e così via, mettete il segno di spunta a fianco di 
"Solo parola singola". 
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AZ 132 Prolunga 80/110 L=1000 mm grigia 



AZ 133 Prolunga 80/110 L=1500 mm grigia 



AZ 134 Prolunga 80/110 L=2000 mm grigia 



AZ 135 Curva 90' 80/1 10 grigia 



Tegolino per tetto piano 
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6 Se il testo da copiare è diviso su più colonne, potrà 
esservi utile l'opzione "Selezione colonne". Allo stesso 
modo, se volete copiare una immagine contenuta in un 
file PDF dovete utilizzare lo strumento "Selezione imma- 
gine". Dopo la selezione, fate sempre clic sull'icona "Copia" e incol- 
late il contenuto in un altro programma. 
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> £ per creare I PDF? 

. Il più 
noto e più versatile è quello prodotto da Adobe. Si chiama Acrobat 5.0 (da 
non confondere con Acrobat Reader, che è soltanto il visualizzatore di 
file PDF). Molti programmi rl; 
Adobe, come Photosh 
Pagemaker e lllustrator, per- 
mettono di salvare i do- 
cumenti direttamente in for- 
mato PDF, senza bisogno di 
Acrobat. Controllate nel menu I 
File, "Salva con nome". 
Maggiori informazioni sul sito 
www.adobe.it. 



Adobe Acrobat 5 
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Metti il PC al fresco 

Per mantenere in salute il vostro computer, fategli aria. 
Ecco come aggiungere una seconda ventola. 



Il freddo non invoglia, ma se avete ricevuto in regalo 
un nuovo disco fisso, un masterizzatore, un lettore 
Zip o qualche altra periferica da installare 
all'interno del vostro PC, forse è tempo 
di pensare a raffreddarlo un po'. 
L'aggiunta di nuove periferiche tende a 
surriscaldare il computer e ciò è causa di 
numerosi malfunzionamenti. Quel che ci 
vuole è una seconda ventola. La trovate nei 
negozi di elettronica o nei negozi di 
informatica ben forniti di componentistica 
(eventualmente vi consigliamo il sito 
www.overclockmania.net). Il prezzo si 
aggira intorno ai 10-15 euro (20-30.000 
lire). Vi servirà anche un cacciavite per 
aprire il cabinet e due piccole viti, 
generalmente fornite unitamente alla 
ventola. La corrente necessaria per far 
funzionare la ventola sarà attinta da uno 
dei cavi che alimentano le altre periferiche. 
Prendetevi un'ora di tempo per completare questo 
Passo a passo. Spegnete il computer e lasciatelo 
"riposare" per un quarto d'ora, in modo da scaricare 
tutti i residui di carica elettrica. 





1 Assicuratevi di non essere 
carichi di elettricità statica, 
toccando un oggetto metal- 
lico (come un termosifone). 
Staccate tutti i cavi dal retro del 
computer, tirando delicatamente le 
presa (e non i fili, che potrebbero 
danneggiarsi). Svitate le viti che ten- 
gono fermo il cabinet e rimuovetelo 
delicatamente. 

In alcuni cabinet è sufficiente rimuo- 
vere solo un lato: se avete uno di 
questi modelli, meglio per voi, farete 
meno fatica. 
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2 Ispezionate l'interno del vostro computer e cercate un 
posto dove fissare il nuovo ventilatore. In genere il pro- 
duttore ha previsto una griglia metallica o una mensolina 
di plastica, fissata alla parete del cabinet con le viti o con 
un sistema a incastro. Se trovate la mensola di plastica, rimuovete- 
la effettuando una delicata pressione sui due lati e tirando verso di 
voi. Se è avvitata, svitatela e mettete da parte le viti. Tenete presen- 
te che, nel loro nuovo alloggiamento, i cavi della ventola devono 
raggiungere la scheda madre o l'alimentazione di un'altra periferi- 
ca. Esistono infatti due tipi di ventola: alcune collegano l'alimenta- 
zione direttamente alla scheda madre. Le schede madri più recenti 
permettono di collegare fino a tre ventole, ma occorre consultare il 
manuale per verificare dove sono gli attacchi. Altri modelli, come 
quello che prenderemo in considerazione in questo Passo a passo, 
sono dotati di due prese (maschio/femmina) da collegare a un'altra 
periferica, per esempio il CD-ROM. L'installazione di questo tipo di 
ventola è più semplice. A seconda del tipo di ventola che avete 
acquistato, controllate se i cavi sono lunghi a sufficienza per non 
avere sgradevoli sorprese alla fine dell'operazione. 

T 




311 cavo attaccato alla ventola è dotato di due prese, una 
delle quali serve per condividere l'alimentazione con 
un'altra componente del computer. Non preoccupatevi, 
perché la ventola non interferirà con il funzionamento di 
queste periferiche. Individuate, per esempio, l'alimentazione del let- 
tore CD-ROM (bianca e larga un paio di centimetri). 
Tiratela delicatamente fuori dal suo alloggiamento e inseritela in una 
delle due prese della ventola, ovviamente solo dopo aver verificato 
a colpo d'occhio quella perfettamente compatibile. Inserite l'altra 
presa della ventola nel lettore CD-ROM. Controllate che la lunghez- 
za dei cavi permetta di fissare la ventola nel punto che avete scelto. 
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4 Disconnettete tutto e fissate la ventola al cabinet. Se 
non avete le istruzioni per sapere in che verso montarla, 
ricordate che il lato della ventola coperto da un pezzet- 
to di plastica (in genere c'è anche un adesivo sopra) va 
rivolto verso l'interno del cabinet. 

A seconda del tipo di supporto che avete scelto, avvitate o inca- 
strate saldamente la ventola nel suo nuovo alloggiamento. 
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5 Con la ventola ben fissata, connettete le due prese elettriche. Una va 
attaccata alla periferica con la quale condividerà l'alimentazione (come 
abbiamo visto nell'esempio, il lettore CD-ROM). L'altro connettore va col- 
legato al capo d'alimentazione che originariamente andava nel CD-ROM. 
Assicuratevi che il movimento della ventola non sia ostruito in alcun modo dai cavi, 
dalle viti o dalla mensola. Assicuratevi anche di aver collegato correttamente le pre- 
se: i cavi dello stesso colore devono trovarsi sullo stesso lato. 



6 Ricontrollate tutto il vostro lavoro. Quando siete sicuri, 
chiudete il cabinet e riavvitate le viti. Ricollegate 
schermo, tastiera, mouse e, da ultimo, l'alimentazione. 
Assicuratevi di aver rimontato tutto prima di fare il pas- 
so successivo. 



>Che sventola 
la mia ventola! 



Esistono due tipi di ventole: tachimetriche 
e semplici. Le prime sono dotate di un 
cavetto che regola la velocità della rotazio- 
ne e permette alla ventola di raffreddare 
solo quando il sistema si surriscalda. 
Costano un po' di più, ma hanno il vantag- 
gio di essere meno rumorose e di produrre 
meno vibrazioni. 

Il secondo tipo è più comune, economico e 
funziona ininterrottamente. 



7 Accendete il vostro computer e 
ascoltate che suono fa la ventola: 
non deve essere troppo rumorosa né 
provocare vibrazioni. 
Quando il computer è acceso, controllate il fun- 
zionamento del lettore CD-ROM (o della periferi- 
ca a cui avete collegato l'alimentazione della 
ventola) per assicurarvi di aver montato corret- 
tamente tutti i cavi. 





> Sfai fresco 



Glossario 



Cabinet: Il "guscio" metallico al cui interno sono assemblati tutti 
i componenti del personal computer: scheda madre, disco fisso, 
alimentatore, processore, scheda video e così via. 

Scheda madre: Una delle parti principali del computer. 
È una grande scheda verde, completamente ricoperta di circuiti 
stampati. Contiene gli alloggiamenti per il processore e per la 
memoria RAM, la ROM, gli slot per inserire le schede e altro. 



fresco il vostro computer, mettetelo in una posizione dove l'a- 
ria circoli liberamente e assicuratevi di non coprire le prese 
d'aria presenti sul cabinet. 

Se vi capita di sentire ronzii o rumori strani, controllate imme- 
diatamente il funzionamento della ventola che raffredda il 
processore: potrebbe essere bloccata a causa di polvere, fili 

rotture. 

1 processori, specialmente gli ultimi modelli, sopravvivono 
solo qualche minuto senza il debito raffreddamento. 
Quindi, orecchie all'erta. 
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Etichette senza limiti 

È periodo di feste, di fiere, di liquidazioni, di offerte speciali, 
di grandi eventi. È il momento di mandare lettere in giro. 
Prima però bisogna preparare gli indirizzi per le buste. 
Ecco come si fa. 




Avete un computer. I computer sono fatti per automa- 
tizzare i lavori ripetitivi e gestire dati. Ricopiare 
indirizzi su delle buste sembra quindi un compito ideale 
da delegare allo "schiavo elettronico", che senza troppe 
proteste e con buona efficienza ci può essere di grande 
aiuto nella produzione di etichette. Nel computer c'è 
l'indirizzario; lui stampa gli indirizzi sulle etichette, 
voi appiccicate le etichette ed ecco risolto l'incubo di 



quell'enorme pacco di auguri (o di dépliant pubblicitari) 
che dovete spedire al più presto. Purtroppo stampare 
etichette può a sua volta trasformarsi in un incubo, se 
non si dispone di un programma adatto e della 
conoscenza della procedura giusta... Ecco dunque come 
risolvere la questione usando Word 2002, l'ultima 
versione del programma di videoscrittura prodotto da 
Microsoft e incluso anche nel pacchetto Office Xp. 



IUn foglio di etichette consiste nella definizione di un 
modulo sempre uguale (l'etichetta) che si ripete in 
modo regolare sul foglio e che viene riempito con i 
dati presi da un indirizzario. Per ottenere questo 
risultato si usa una procedura che Word chiama "stampa 
unione", nella quale si creano due documenti: uno, il docu- 
mento principale, contiene i moduli vuoti; il secondo invece si 
chiama "origine dati", e nel nostro caso è l'indirizzario. L'unione 
di questi due elementi produce le etichette complete da stam- 
pare. Word 2002 dispone di una comoda procedura guidata per 
condurre l'utente a questo risultato. Una volta familiarizzato 
con il meccanismo, si può però anche procedere da soli, sen- 
za seguire pedissequamente la procedura guidata. Comunque, 
essendo questa la nostra prima esperienza con le etichette, 
accettiamo di buon grado l'aiuto proposto da Word. Dal menu 
Strumenti, selezioniamo "Lettere e indirizzi" e "Creazione gui- 
data stampa unione". 
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2 Appare sul lato destro dello schermo una barra, che ci 
spiega in dettaglio la procedura da seguire. A questa 
barra faremo riferimento nel corso di tutta l'operazione. 
Innanzitutto occorre indicare il tipo di documento che 
vogliamo produrre. Selezioniamo "Etichette" e continuiamo con la 
procedura guidata, facendo clic sulla freccia in basso. 

3 Cominciamo col creare il documento principale, cioè 
le etichette vuote. Quando abbiamo aperto Word, il 
documento vuoto che viene mostrato inizialmente è 
un foglio normale, non un foglio di etichette. 
Dobbiamo quindi apportare le modifiche del caso. Selezioniamo 
"Cambia il layout del documento" nella barra a destra, quindi 
facciamo clic su "Opzioni etichette". 



"'■'-' ■"■ ■■■■ ■■■■■ 




4 Appare una finestra nella quale dobbiamo stabilire le 
caratteristiche delle nostre etichette. Innanzitutto sele- 
zioniamo il tipo della nostra stampante (probabilmente 
"laser e a getto d'inchiostro" sarà la scelta giusta). 
Dobbiamo ora comunicare al programma le specifiche dei fogli di 
etichette che ci apprestiamo a usare. La varietà di fogli adesivi in 
commercio è innumerevole, ma Word ne conosce una buona quan- 
tità. Dal menu a discesa selezioniamo la marca (se la nostra non c'è, 
scegliamo "Altro/personalizza", che contiene anche diverse marche 
minori diffuse in Europa) e poi, dalla lista a sinistra, il tipo preciso. 
Questo codice si trova in genere sulla confezione delle etichette 
stesse. Se abbiamo un dubbio, possiamo confrontare le misure che 
appaiono sulla destra mentre selezioniamo sulla lista; se necessario, 
il pulsante "dettagli" mostra una spiegazione ancora più dettagliata 
delle misure. Se nemmeno così riusciamo a trovare le caratteristi- 
che adatte, il pulsante "Nuova etichetta" ci permetterà di definirne 
un tipo personalizzato, inserendo in una maschera tutte le misure 
necessarie (sarà il caso di fornirsi di un righello!). Assumendo di 
aver infine trovato il tipo giusto, selezioniamolo e facciamo clic sul 
pulsante "0K" per proseguire. 



Opzioni etichette 



C" Ad aghi 




1* Laser ed a getto d'inchiostro Alimentazione: 


Cassetto predefinito (Cassel*^| 




Etichette: JAvery dimensioni A4 e A5 


d 



Tipo: 
F99I 
C99J 
C99J 



C99503 - Media 
C99504 - Media 
C99505 - Media 
C99507 - Media 
J40063 - Indirizzi 

J400DK - Dischetti 



d 


Informazioni 
Tipo: 


etichetta 
Pacchi 


1 


Altezza: 


6,77 cm 




Larghezza 


: 9,91 cm 


'd 


Pagina: 


A4(21x29,7cm) 



Dettagli, 



Nuova etichetta.., 
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5 Ecco il nostro foglio diviso in tante sezioni, ciascuna 
delle quali corrisponde a una etichetta. L'aspetto 
dovrebbe essere uguale al foglio di etichette vero e 
proprio (se è diverso, vuol dire che abbiamo scelto il 
tipo sbagliato: facciamo clic di nuovo su "Opzioni etichette" e 
ricominciamo). Ora, è il momento di pensare all'indirizzario; sal- 
tiamo al passo successivo della procedura facendo clic sulla 
freccia nella barra a destra. 




6 Dobbiamo scegliere una "Origine di dati", nel nostro 
caso un elenco di indirizzi. Word ci permette di procurar- 
si questi dati attingendo a una serie di fonti diverse, per 
esempio database di Access, connessioni ODBC ad altri 
database o la lista dei contatti di Outlook. Noi invece creeremo un 
piccolo indirizzario da zero. Selezioniamo "Crea un nuovo elenco" e 
facciamo clic sulla sottostante voce "Crea.. 
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7 Appare la finestra "Nuovo elenco indirizzi", che assomi- 
glia in tutto e per tutto a una rubrica. Ci sono ben dodici 
campi diversi, dal titolo al nome all'indirizzo di posta elet- 
tronica. Non è necessario riempirli tutti: se intendiamo 
usare questo indirizzario anche per altri scopi, forse potrebbero ser- 
virci (e volendo sarebbe possibile aggiungere altri campi ancora, 
usando il bottone Personalizza) ma per le etichette possiamo tran- 
quillamente limitarci a nome, cognome, indirizzo, città e CAP. Se 
vogliamo essere educati, aggiungiamo anche il titolo. Prendiamo 
dunque il nostro primo destinatario e riempiamo questi sei campi 
con i suoi dati. Quando abbiamo finito, facciamo clic sul pulsante 
"Nuova voce" e ripetiamo l'operazione per la persona successiva e 
così via, per tutti i nominativi che vogliamo inserire. Alla fine, faccia- 
mo clic su 0K. 



Nuovo elenco indirizzi 



Informazioni indirizzo 



Titolo | archi. 
Nome | Giovanni 



Cognome | Gigante 
Nome società 



Riga 1 indirizzo | Vicolo Corto 1 
Riga 2 indirizzo | 



Città Treviso 



i- 



Nuova voce J Elimi na voce | Irovavoce.,, I Ritrae ordina,,. Personal izza,,. | 

Visualizza voci 



Visualizza numero di voce PrìmQ | precedente p Successivo! ultìm ° I 

Numero totale di voci nell'elenco 1 

Chiudi 



8 Ci viene chiesto dove salvare l'archivio così creato. Word 
XP usa una cartella predefinita chiamata "Origine dati 
utente", che è specificamente dedicata a queste opera- 
zioni; salvando il file in questa cartella ci sarà più facile 
trovarla in seguito, ma è comunque possibile salvarlo in qualunque 
altra posizione di proprio gradimento. Il file sarà in formato ".mdb", 
lo stesso usato anche da Microsoft Access per i suoi database. 
Chiamiamo il documento "Indirizzi per etichette.mdb" e facciamo 
clic su "Salva". 



ufmtmmmm 

Salva h: 



k iH 




9 Dobbiamo ora scegliere, tra tutti gli indirizzi, quali sono 
quelli per i quali ci interessa stampare una etichetta. Le 
caselline a sinistra delle singole voci ci permettono di 
sceglierle una per una. In alternativa si possono selezio- 
nare in base a un criterio, per esempio solo i nominativi che hanno un 
certo cognome o che abitano in una certa città; per fare ciò basta 
usare i bottoni con il triangolino in corrispondenza di ogni colonna. 
Nel nostro caso l'elenco è di dimensioni ridotte e non sono necessa- 
ri criteri di questo tipo. Lasciamo tutti i nominativi selezionati e fac- 
ciamo clic su 0K: si chiuderà la finestra. Con la solita freccia prose- 
guiamo poi al passo successivo della procedura, "Disponi etichette". 



> Liberarsi dalla procedura 



La procedura guidata per realizzare la stampa unione è indub- 
biamente comoda, ma una volta presa confidenza con la mec- 
canica dell'operazione, può venirci voglia di arrangiarci, libe- 
randoci dal guinzaglio didattico. Per fare questo si possono 
usare una serie di pulsanti della barra degli strumenti di Word, 
che riproducono una per una tutte le funzioni necessarie. 
Il menu "Lettere e indirizzi" (sotto "Strumenti") contiene la 
voce "Mostra barra degli strumenti stampa unione" che se 
attivata visualizza questi pulsanti. La cosa migliore per impa- 
rarne l'uso è seguire una volta la procedura guidata, notando 
come i vari passi della procedura corrispondano ciascuno a 
un pulsante (se l'icona non vi dice molto, basta lasciare fermo 
un attimo il puntatore sopra al pulsante per vedere apparire la 
strisciolina con il suggerimento). Diventa facile da imparare 
quando si nota che l'ordine di questi pulsanti, da sinistra ver- 
so destra, corrisponde alle varie fasi della procedura guidata. 



Abbiamo i dati: è il momento di preoccuparci di 
come vanno disposti sulle etichette. La proce- 
dura guidata di Word ci offre diverse possibilità, 
ma in questo caso basta fare clic su "Blocco di 
indirizzi...". Si apre una finestra nella quale possiamo scegliere qua- 
li informazioni includere nelle etichette; specialmente se il nostro 
indirizzario ha un uso più generale, potrebbero esserci molte infor- 
mazioni che in questo momento non servono, per esempio il nume- 
ro di telefono o l'indirizzo di posta elettronica. 
La finestra permette di 
scegliere il formato in 
cui va scritto il nome 
(scegliamo "Sig. Mario 
Rossi Jr." come pro- 
totipo); disattiviamo 
"Inserisci il nome della 
società", dato che nel 
nostro indirizzario non 
ci siamo occupati di 
questa informazione. 
"Inserisci indirizzo po- 
stale" va invece at- 
tivato, ma sceglieremo 
di omettere il nome del 
paese. Durante que- 
ste regolazioni, nella 
parte inferiore della 
finestra si vede un 
esempio del risultato 
finale. 



Inserisci blocco di indirizzi 



Specificare gli elementi dell'indirizzo 



1^ Inserisci il nome del destinatario con guesto formato: 



Mario Q. Rossi Jr. 

Luca 

Luca Rossi Jr. 

Luca Q, Rossi Jr. 



Sig, Mario Q. Rossi Jr, 

I - Inserisci il nome della società 

R Inserisci indirizzo postale: 

C*" Non includere mai il paese nell'indirizzo 
f Includi sempre il paese nell'indirizzo 
f Includi il paese solo se diverso da: 



Anteprima 



Sig. Mario Rossi Jr. 
Via della Lungara 81 
10100 Torino 



T3 

-J 

zi 



Corrispondenza campi. 



_kJ 



Annulla 



33 



Destinatari Stampa unione 



Per ordinare l'elenco, fare clic su un'intestazione di colonna specifica. Per restringere il numero dei 

destinatari visualizzati in base a un criterio specifico, ad esempio città, fare clic sulla freccia accanto 

all'intestazione. Usare le caselle di controllo o i pulsanti per aggiungere o rimuovere destinatari di Stampa 

unione. 

Elenco destinatari: 



T Cogno... | T N.. 



Paperino 
Gigante 
Famedoro 
de Paperoni 
de Paperis 






Paolino 

Giovanni 

Cuordi... 

Paperon 

Pico 



ZJ Titolo 



T Nome società | zJ Città | zJ C...| ^ f 



ires 

Paperopoli 12345 



Treviso 



31100 



Paperopoli 12345 
Paperopoli 12345 
Paperopoli 12345 






Seleziona tutto 



Aggiorna 



— ^ — ' 



XI 
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Prima di uscire, è necessario un piccolo aggiusta- 
mento. Premiamo il pulsante "Corrispondenza 
campi" ed entriamo nella finestra omonima. 
Questa finestra serve a stabilire le corrispondenze 
tra le voci dell'indirizzario e quelle della stampa unione; è necessario 
aprire il menu a discesa corrispondente a "Indirizzo 1" e selezionare 
"Riga 1 indirizzo" come in figura, per assicurarsi che l'indirizzo ven- 
ga preso dalla riga corretta (in questo caso Word non dimostra un 
grande acume!). Facciamo clic su 0K per tornare alla finestra pre- 
cedente e ancora 0K per tornare alla finestra principale, con la pro- 
cedura guidata. 









k i 


Corrispondenza campi 


A^ 


In Stampa Unione sono disponibili delle caratteristiche per semplificare le 
operazioni relative agli indirizzi. Specificare i campi indirizzo per facilitare 
l'inserimento. 


1 Informazioni necessarie * 


Cognome | Cognome » | 


Nome |Norne - | 


Forma di cortesia | Titolo - | 


Società | Nome società •» | 


Indirizzo 1 | f\ t | 


Città | Città ^ j;J 


Paese | (non disponibile) » | 


CAP |CAP j;J 


Nome coniuge | (non disponibile) •» | 


1 Informazioni facoltative 


Secondo nome | (non disponibile) »] 


Usare l'elenco a discesa per scegliere il campo del database relativo alle 
informazioni previste da Stampa Unione (elencate a sinistra). 




OK 


Annulla 








Nella prima etichetta è comparso un elemento 
"«AddressBlock»". Si tratta di un marcatore 
che indica genericamente l'intero blocco del- 
l'indirizzo; verrà "riempito" con i dati veri e pro- 
pri di ciascuna etichetta nella successiva fase di unione. 
In questo momento possiamo però intervenire su alcuni dettagli; per 
esempio, possiamo cambiare le dimensioni e il carattere delle scrit- 
te o il loro allineamento; possiamo applicare grassetti e corsivi e così 
via. Trascinando quindi con il mouse, seleziona l'intero marcatore 
(comprese le parentesi angolari) e poi scegliamo dai menu a disce- 
sa sul lato superiore dello schermo un carattere e una dimensione 
di nostro gradimento. 



fcfe flotft* fe*tn* |r*nt» Fsrato girarti ■*»■■ rpAi J 



A*\ 



XII 



■* Tincs New R, 
1 llmat Ne» Ri 

t '■-■'.. i-_i.v.; 



u MT Extra I 



* Web** &*+*ÌlTS&*>à 

* www?: ~w3-f**--&$-A-t$; 

* Z^ipmUit-l ET £1 



n* ■■-.„... 

E Uni., 
w» **a mima.* u 



ftntrtio ck siip-torta 



; 



ni' mi m ti.» "L_5L! "*"<" a 



^> 



Facendo clic sul pulsante "Aggiorna tutte le eti- 
chette", le nostre modifiche si propagheranno 
su tutto il foglio. In questo modo tutte le etichet- 
te avranno l'aspetto di quella che abbiamo 
appena modificato. Avanziamo quindi al passo successivo, 
"Visualizzazione in anteprima", seguendo la freccia. 



n.w. , ,- .«.,, 



cAd fnwHUtod 



- T*-,....r..'. .!- 



iu:cm -.-:•-< « A'idressH^ » » 




"T™"*""^*) 



; 



UEcco le nostre etichette in anteprima. Possiamo 
controllare che l'aspetto sia quello desiderato; 
se non ci soddisfa, torniamo indietro di quanti 
passi vogliamo usando le frecce Avanti/indietro 
della procedura guidata. In questo modo possiamo tentare diverse 
soluzioni. Quando il risultato ci aggrada, andiamo ancora avanti, 
all'ultimo passo: il completamento dell'unione. 



i 



- 



Paficrapclli J23-J5 



ori. OjwSpJttrs Fffiwdoro 

Viale del girini | 
Pflpwppcli 12345 



dr Giovami Gigante 
Vicolo Stretta 1 
TV**L«>3tlQQ 



on. Peperon de Peperoni 
Parco cieli» vittorie 1 
P4p*ropoll 12345 




Missione compiuta! Le etichette sono pronte 
per essere sfornate. Facendo clic su "Stam- 
pa..." (dopo aver inserito i fogli di etichette, 
naturalmente!) la nostra stampante inizierà a 
produrre il sospirato risultato. In alternativa la barra dei pulsanti con- 
tiene anche comandi per effettuare l'unione verso un nuovo docu- 
mento, utile se vogliamo salvare le etichette per un uso successivo 
(senza aggiornare l'indirizzario). E ora, fuori le buste! 



sia. Paolino I ' '! ■■ ' :■ ■■ ■ 
V i. : I- '•■ i . ■ I : I ■ I ■ ■'. . 1 

Paperopoli 12345 



ai. CuatSpietra Fi 
Vide dei giardini l 
Peperopoti 123*5 



òr. Giovami Gioontt 
vicob swÈtte 1 
Treviso 31IOO 



- ■:.'-■ ..! iv =• jr.1-! •:--- •■ 

Parto dello vittoria I 
Peperoooli ì2jì5 
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La compilation su CD 



Preparate una compilation dei vostri 
migliori MP3. Vi spieghiamo come 
si fa a trasferirla su disco 
per ascoltarla con gli amici su 
un normale lettore CD. 




Cos'è un veglione di San Silvestro senza i tradizionali 

quattro salti? Preparate voi stessi la compilation dei 

ballabili: con un programma di masterizzazione come 

Easy CD Creator o WinOnCD potete trasformare i vostri 

MP3 in normali tracce audio da 

ascoltare su qualsiasi lettore CD. 

L'operazione è molto semplice, ma 

ci sono alcuni errori da evitare. 

Non utilizzate altri programmi 

mentre masterizzate e disabilitate 

il salvaschermo (niente è più 

fastidioso di buttare via un CD 

perché alla fine della scrittura parte 

lo screensaver). Per evitare problemi 



durante la scrittura, conviene anche effettuare 
periodicamente una deframmentazione del disco. 
Se l'ultima risale a molto tempo fa, fatela prima di 
cominciare questo Passo a passo. 



> Easy CD Creator 



1 Aprite Easy CD Creator, mette- 
te un CD vergine nel masteriz- 
zatore e scegliete "CD Audio". 
I CD standard hanno una capa- 
cità di 74 minuti. 




XIII 
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211 programma cercherà automati- 
camente se avete qualche disco 
inserito nel lettore CD-ROM, ma noi 
non vogliamo effettuare una banale 
duplicazione: vogliamo trasformare i nostri MP3 
in un CD audio vero e proprio. Nella parte supe- 
riore della finestra, aprite la cartella nella quale 
conservate gli MP3. 

3 Trascinate i singoli brani nella par- 
te inferiore della finestra, oppure 
selezionateli e fate clic sul pulsan- 
te "Aggiungi" nella barra degli 
strumenti. Potete metterli nell'ordine che pre- 
ferite. Continuate con questa operazione fino 
riempire tutto il CD: Sul fondo della finestra di 
Easy CD Creator c'è una barra colorata che 
indica quanta parte del disco è già stata riem- 
pita e una scritta che dice quanti minuti di 
musica avete ancora a disposizione. 



[j- Senza titolo - Easjp CD Cieatoi 



File Modifica YeuùIecù ££* frumenti Tieecc Irtcmct Guido 



D 

Muovo 



ìuperiaa 



.ss CD 



a + 

TWa hle Aggiungi 



Pjopietà Vesuafeza 



yf 



w 



IL 



La?** del CD 



3 D<iu'[D.) 
à 2] Album 

-_~Tl CoFnputei Idea 

ìL ^J Do Instolò/e 

■ l7n liauidiiu 

t CD Dowfoad 

± -ZA F^irurft 
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^J 
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i^ Blue Moon.rnpS 
£•7 C diik i :■- l'-3> ■••' i-j3 
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i^P Great Pretender, [fi p 3 
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1 n A G adda Da Vida mp3 
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I DhìetBianBJ Ttoo I M«MicatQ~ 
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Nome del htctprctc: f^ 



'l'rasciiiare in questa posizione tracce e file audio 
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1 2O.00 
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Eff IpH 
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C^ Ballabii ami €0 
l "*! Computer Idea 
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Li deionorio 

3 □ Download 

□ Ci Fatture 
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> Normalizzare prima di tutto! 



Passaggio indispensabile e utilissimo, prima di creare la compila 

della normalizzazione. Vediamo di che si tratta. Avere una canzone d. .„.. „„,,, ,„ 

so vicino a un'altra che "spara" a 100 decibel è assolutamente da evitare: risulta fasti- 
dioso e spesso nocivo per chi ascolta il vostro CD. Può succedere, inoltre, che gli MP3 
scaricati dalla Rete abbiano un livello audio superiore rispetto a quello che può essere 
ascoltato con i normali Hi-Fi domestici. La normalizzazione, quindi, consiste nel Dottare 
il volume di ciascun brano a uno stesso livello, in mo 
evitare distorsioni del segnale. La normalizzazione ui m 
file audio può avvenire in due modi distinti: potete opera- 
re direttamente su un file in formato Wave presente sul 
vostro disco fisso (grazie a un apposito programma di 
editing musicale) oppure potete normalizzare una trac- 
cia audio mentre viene estratta da un CD musicale per 
digitalizzarla (salvandola in formato Wave) oppure 
comprimerla in formato MP3. In questo caso potete 
quillamente fare affidamento su un programma 
AudioCatalyst (del quale abbiamo parlato sul nume 
di Computer Idea). 



a 



?,v Senza titolo - Easy CD Creator 



File Modifica Visualizza CD Strumenti Tracce Interne 



□ 

Nuovo 



Superiore Crea ( 



Trova file Aggiungi E 



A 



4 Quando avete preparato la com- 
pilation, fate clic sul pulsante 
Crea CD. È meglio masterizzare a 
una velocità piuttosto bassa, 
perché aumenta le probabilità che il CD fun- 
zioni. Conviene anche chiudere il CD: i letto- 
ri di CD audio non riuscirebbero comunque 
a leggere tracce successive. 
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n ) Dispositivi di destinazione: 


OK 1 
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& Crea CD [^ 
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kjy Normalizing 



| lUse normalizing...; V 

Normalizeto |98 M% 



Lower than |91 

Or 
Higher than 199 



Normalise a wave file right now Browse. 
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> WinOnCD 



ICon WinOnCD il processo di 
creazione della compilation è 
simile a Easy CD Creator. 
Mettete un CD vergine nel 
masterizzatore. Quando parte il pro- 
gramma compare la finestra "Nuovo 
progetto". Fate clic sulla scheda Audio, 
quindi doppio clic sull'icona "CD Digital 
Audio". Date un nome al progetto (se 
volete) e fate clic su 0K. 



Nuovo progetto 



& 

Preferiti 






Dati Audio 


a sa 

Copia 


Video 


Altro 




CD Text 
(Digital Audio) 



CD Extra 



: 



Fj, 



CD Digital Audio 



Nome del progetto: 



CD DA 011129-1726 



f^ Mostra questa schermata all'avvio del programma 



OK 



Annulla 
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Winamp media Illa 
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2 La parte superiore della finestra di WinOnCD assomiglia a Esplora Risorse. 
Individuate la cartella dove sono salvati i file MP3 e trascinateli uno per uno 
nella parte sottostante della finestra. Se volete trascinare un intero elenco di 
file, selezionate il primo, premete il tasto Maiuscolo e fate clic sull'ultimo, così 
li selezionerete tutti insieme. Tenendo premuto il tasto Control potrete selezionarne uno sì 
e uno no. Per selezionare tutti i file contenuti in una cartella premete contemporanea- 
mente C0NTRL+ A. 



3 Potete spostare i vari brani per 
meglio organizzare la vostra 
compilation semplicemente tra- 
scinandoli con il mouse. 
La linea verde indica quanti minuti riman- 
gono a disposizione per aggiungere nuove 
tracce. Quando avete raggiunto un risul- 
tato che vi soddisfa, fate clic sull'icona 
"Crea CD". 



4 WinOnCD si occupa di decom- 
primere gli MP3 trasformandoli 
nel formato leggibile dai CD 
audio. Non masterizzate alla 
massima velocità e non utilizzate il compu- 
ter con altri programmi fino alla fine del pro- 
cesso di scrittura. 




Tipo di finalizzazione — 

Finalizza il CD. Non sarà più 
(* possibile aggiungere ulteriori 
tracce. 



C 



Non finalizzare il CD. Ulteriori 
tracce possono essere aggiunte 
successivamente, ma il CD può 
essere letto soltanto da un 
masterizzatore finché non verrà 
finalizzato. 



Test di scrittura- 
C Emula soltanto 



f Emula, se con successo, scrivi 



Codice UPCEAN: 



COD 



Output — 
HPCD-Writer+9500(R:) 






Copie: |1 -H 



Modalità di scrittura- 
(* 'Track at once' 



i~ 'Session^Disc-at-once 1 




XV 



<y- 



Passo a passo 49 27-11-2006 16*38 Pagina XVI 



o- 



Mi si è ristretta 



la copertina 



i 



Importare un'immagine con lo scanner è semplice. 
Ma come fare quando l'originale è troppo grande? 

Trasformiamo la copertina di un 33 girl nella cover di un CD. 



Il nostro vinile d'epoca fa gola a tanti, troppi. Forse è un 
pezzo più unico che raro e dobbiamo conservarlo come 
fosse un cimelio. Meglio se ci rimbocchiamo le maniche 
e lo riversiamo su CD. Ci siamo stancati però di vedere 
quella pila di dischetti con le scritte a penna, tutti uguali, 
quasi senz'anima. È arrivato il momento di scoprire come 



è possibile digitalizzare la copertina del disco, ridimen- 
sionarla e stamparla in modo che calzi a pennello nella 
custodia di plastica del CD. Facile a dirsi. Un problema 
salta subito all'occhio: il vinile è grande, troppo grande 
e non entrerà mai in un normale scanner A4. Dobbiamo 
adoperarci per aggirare l'ostacolo: vediamo come fare. 



1 Tutte le operazioni presenti in questo passo a passo ver- 
ranno eseguite con Paint Shop Pro (versione 7, in inglese) 
ma la procedura è simile per qualsiasi programma di ela- 
borazione grafica. Avviate il programma e, nel menu prin- 
cipale, aprite File (Archivio), Import (Importa), TWAIN quindi selezio- 
nate la fonte (lo scanner) dalla lista che appare sotto la dicitura 
"Select source". Generalmente occorre scegliere la risoluzione 
massima consentita dallo scanner nel caso in cui l'immagine debba 
essere stampata nel formato originale, o se occorre ingrandirla. Nel 
nostro caso non è necessario, quindi risulterà ottimale una risolu- 
zione di 300 dpi. Chi non possiede un computer potente o ha poca 
RAM installata, può optare per una risoluzione di 150 dpi. 



Jasc Paint Shop Pro 



jajij 



File Edi Vie™ Help 


QNew... Cttl+N [^H[Ì"Hrj]g »?É 

~S Open... Qrl+0 ■ 

f^ Browse... Ctrl+B 
Workspace ► 


Screen Capture ► | 


o < r-. , ^U V^ Acguire... 
Jasc Software Products ► ^^""^^^^^^^^^^ HVHH^^^^^^hI 
,_,,, Digital Camera ► H-S-wgiSH 
!+g Batch Loiwersion... -_ "vp— 

Preferences ► 1 


1 tesiOGI 




Glossario 



Digitalizzare: Trasformare un'immagine 
su carta in un file digitale tramite appositi 
dispositivi hardware chiamati "scanner". 

Dpi: Dot per Inch, cioè punto per pollice. 
È l'unità di misura della risoluzione del- 
l'immagine digitale. 

Layer: Strato. Un'immagine digitale può 
essere composta da più strati sovrapposti. 

Preview: Anteprima dell'immagine che 
viene mostrata sul video prima della 
stampa o della scansione vera e propria. 
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2 A questo punto si passa alla fase operativa. Occorre 
posizionare la copertina del vinile sullo scanner. Come 
detto, se lo scanner piano è di formato A4, la copertina 
non può essere importata in un colpo solo. Quindi con- 
centriamoci sulla prima metà, provvederemo a ripetere la stessa 
operazione per l'altra metà in un secondo momento. Ordinate allo 
scanner di realizzare una preview dell'immagine e aspettate che 
questa appaia completamente sullo schermo. A questo punto pre- 
mete Scan per avviare la scansione. 



3 Quando lo scanner ha 
terminato l'operazione 
di acquisizione, l'imma- 
gine verrà aperta auto- 
maticamente in Paint Shop Pro. 
Uscite dal programma di scansio- 
ne e ritroverete l'immagine, senza 
nome, aperta e pronta per essere 
salvata. Fate clic su File, Save As 
(Salva con nome), scegliete il 
nome del file e il formato nel quale 
salvarla (per esempio JPG) e fate 
clic su Save (Salva). 




Nome fie: }Ummagrmma.Ìpg 
Salva come: 



| Salva | 

Amula I 



Opttons... 
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4 Ora occorre ripetere le operazioni appena svolte 
anche per l'altra metà della copertina. Cambiate la 
posizione della copertina nello scanner, quindi tornate 
in File, Import, TWAIN. 
Dopo l'anteprima dell'immagine, procedete con la nuova scansio- 
ne, tornate in Paint Shop Pro e salvate anche questa seconda 
immagine. Non importa se le due immagini salvate si sovrappon- 
gono, penseremo poi a come farle combaciare. 




ìmie SuiBifKitMlm-'JÌSW»* 



5 A questo punto andremo a creare una nuova immagine. 
Dal menu scegliete la voce New (Nuovo), oppure preme- 
te contemporaneamente i tasti Control e N sulla tastiera. 
Nella finestra di dialogo occorre scegliere le caratteristi- 
che della nuova immagine. Prima di tutto occorre cambiare l'unità di 
misura: da "Inches" (pollici) a "Centimeters" (centimetri). Quindi 
impostiamo sia la larghezza (Width) che l'altezza (Height) a 12 centi- 
metri. Assicuriamoci che il tipo di immagine sia a 16,7 milioni di colo- 
ri e a 24 bit, altrimenti scegliamo queste impostazioni dal relativo 
menu a tendina (Image type). Per ultima cosa controlliamo che la 
risoluzione dell'immagine sia di 300 dpi, come i file creati in prece- 
denza. Terminato di selezionare le varie opzioni, basta premere su 
0K: apparirà una nuova immagine. 
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6 Per inserire le due parti della copertina all'interno della 
nuova immagine occorre copiare le due immagini e 
incollarle in modalità layer. Aprite la prima immagine e 
fate clic su Edit, Copy (oppure premete Control C). 
Tornate nell'immagine nuova e andate in Edit (Modifica), Paste 
(incolla), As a new layer (Come un nuovo "strato"). La prima metà 
della copertina che avete appena copiato vi apparirà in questa nuo- 
va finestra. Fate lo stesso per la seconda immagine della copertina: 
prima copiatela, poi incollatela come un altro strato, da affiancare al 
precedente. Cercate di far combaciare al meglio le due immagini 
importate come strati. 



> Le copertine ci sono già 



una grande collezione di vinili. Quindi vi suggeriamo una pra- 
tica alternativa. 

La maggior parte dei vinili in circolazione, tranne quelli più 
vecchi o le edizioni speciali, vengono distribuiti anche su sup- 
porto digitale. 

Quindi esisteranno anche le copertine di questi CD e, quasi 
certamente, si troveranno anche su Internet. 
Come reperirle? Basta affidarsi a un motore di ricerca: colle- 
gatevi a , inserite il nome del disco 
che cercate, quindi scaricate sul disco fisso i due file trovati: 
la parte posteriore e quella anteriore. 
Procedete poi alla stampa delle due immagini, dopo averle 
opportunamente ridimensionate (la parte posteriore del CD 
deve misurare 15x12 centimetri). 



7 Ora occorre andare nel menu Layers, selezionare la voce 
Merge e quindi "Merge ali". Questo serve per unire gli 
strati, in modo che risulti un'immagine sola. 
Salvate il tutto, sempre dal menu File, Save as. A questo 
punto siete pronti per procedere alla stampa: File, Print. 
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BearShare 



l'orsetto condivisore 



Alla scoperta di BearShare, uno dei migliori programmi 

per connettersi alla rete Gnutella, erede di Napster 



Chi si ricorda di Napster? È stato il più famoso sistema di 
scambio file di Internet. Per una serie di cause legali, ha cessa- 
to di funzionare e perso molti utenti affezionati, mentre nuovi 
sistemi si sono affacciati sulla Rete. Uno fra i più popolari si 
chiama Gnutella. Non è un programma o un servizio, ma una 
tecnologia, proprio come la posta elettronica o il Web. Gnutella 
permette ai computer di connettersi direttamente (in una moda- 
lità che si chiama "peer-to-peer") per scambiare molti tipi di 



file: audio, testo, immagini, video e applicativi. Per poter usu- 
fruire di questa tecnica occorre un programma apposito, gene- 
ricamente chiamato "client". In questo Passo a passo vi presen- 
tiamo il client più famoso: BearShare, l'orsetto condivisore. 
Potete scaricarlo dal sito www.bearshare.it e utilizzarlo gratui- 
tamente. Anzi: l'utilizzo è incoraggiato, perché maggiore è il 
numero di utenti, maggiore è la probabilità di trovare il file che 
cercate. Partiamo alla scoperta di questo nuovo mondo. 



1 Connettete vi a Internet, aprite il 
browser e digitate l'indirizzo 
www.bearshare.it. Occorre sca- 
ricare il programma per connet- 
tersi a Gnutella: fate clic sulla voce 
Download, magari dopo aver letto la breve 
presentazione che ci spiega che cos'è 
Gnutella. Nella pagina che si apre, fate clic 
su "BearShare versione 2.3 per Windows 
(972KB)". È un file eseguibile (Bs230itexe) 
che, una volta installato, controllerà di tan- 
to se su Internet fosse disponibile la versio- 
ne in italiano, nel qua! caso provvedere a 
installarla. Per ora dobbiamo accontentarci 
delia versione inglese. Salviamo il file in una 
cartella del disco fisso. Al termine, facciamo 
un doppio clic sul nome del file e comincia- 
mo l'installazione. 



2 Proseguite nell'installazione senza modificare le scelte- 
che vi propone il sistema. Al termine vi sarà chiesto se 
volete lanciare subito il programma ("Run BearShare 
now"). Rispondete di sì. Per far funzionare BearShare 
dovete essere connessi a Interne! Per prima cosa, dovete indicare 
la velocità della vostra connessione a Internet. Lasciate le altre voci 
inalterate e fate clic su avanti. 
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3 Indicate una cartella nella quale salvare ifile incompleti, 
cioè quelli che non sono arrivati al termine del download. 
BearShare è in grado di recuperare un download inter- 
rotto, quindi non preoccupatevi se, a metà dei 100 Mega- 
byte che state scaricando, dovesse cadere la linea. Ogni tanto ricor- 
datevi però di pulire questa cartella (cancellando ifile) dove si accu- 
mula un sacco di spazzatura. Il secondo spazio indica dove volete 
salvare i file che avete scaricato: deve essere nella stessa unità 
disco nella quale vengono salvati i file incompleti. Fate clic su Avanti. 
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4BearShare vi propone alcune cartelle dove conservare i 
file che desiderate condividere, cioè mettere a disposi- 
zione delle altre persone connesse alla rete Gnutella. 
Il meccanismo di scambio presuppone che, se tutti met- 
tono a disposizione qualche file, ci sarà molto materiale condiviso 
per tutti. Quindi non fate i "free rider": condividete il più possibile! 
Nella sezione "Share the files", facendo clic sui pulsanti Browse e 
Add, aggiungete le cartelle all'interno della quale si trovano i vostri 
file. Ovviamente potete scegliere cosa condividere e cosa no: di cer- 
to non vorrete mettere a disposizione il vostro diario segreto o altre 
informazioni personali. Potete scegliere di condividere solo qualche 
tipo di file, per esempio i file audio (che hanno estensione MP3 
WMA) le fotografie (JPEG o JPG, GIF, TIFF, BMP) i video (AVI, ASF, 
MPEGoMPG). 

Nella sezione "Only share these extensions" (Condividi solo queste 
estensioni) aggiungete e rimuovete le estensioni. Fate clic su Avanti 
e poi su Fine, per concludere l'impostazione del programma. 
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6 Passiamo alla scheda Search: qui si effettuano le ricer- 
che. Scrivete il nome dell'autore o il titolo della canzone 
che state cercando nella lunga casella di testo in basso. 
Come abbiamo detto, su Gnutella non circolano solo 
MP3, ma anche file di altri formati: video, testo e così via. Fate dop- 
pio clic su un nome di file e si aprirà la scheda "Download". Se il 
sistema che mette a disposizione il file è libero (cioè se non ci sono 
altre persone che stanno scaricando) comincerà il download. Se va 
a buon fine, troverete il file nella cartella che avete indicato al passo 
3, oppure fate clic sul menu File, "Explore Downloads". Nella sche- 
da Search noterete che ogni file è contrassegnato da una barretta 
colorata: il verde vindica che il sistema è libero. Cominciate sempre 
a scaricare questi file. Rosso indica un sistema occupato, bianco 
"inaffidabile" e grigio "non si sa". 
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5 Eccoci nel programma vero e proprio! Accediamo subi- 
to alla scheda Hosts (cioè gli altri computer ai quali voi 
siete connessi e che vi connettono a loro volta a 
Gnutella). Qui va cambiato solo il numero degli host, da 
adeguare al tipo di connessione: più veloce è la connessione, mag- 
giore è il numero di host ai quali ci si può connettere (e più veloce- 
mente si trova quel che si cerca). Nella casella "Min" e "Max" scri- 
vete 3 e 4 se avete un modem a 33.6 Kbps, 3 e 6 per 56 Kbps, 5 e 8 per 
ISDN, 5 e 10 o 14 per le linee ADSL Se utilizzate un modem 56K, sta- 
te effettuando un download e volete velocizzarlo, potete abbassare 
temporaneamente i valori Min e Max a 1. 
Fate clic con il tasto destro del mouse nella parte centrale della fine- 
stra e scegliete Reset Ricordatevi di rimettere in ordine le imposta- 
zioni al termine del download. 
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7 Volete fare un esperimento curioso? Posizionatevi nella 
scheda Files. Qui a fianco dell'elenco dei documenti che 
avete deciso di condividere, vedrete indicate le ricerche 
che stanno effettuando gli altri utenti di Gnutella. 
È un passatempo curioso, che mostra quanto è bizzarra l'umanità. 
I file che vengono scaricati dal vostro sistema sono mostrati nella 
scheda Uploads. Prima di chiudere BearShare, date un'occhiata 
qua dentro. Non è bello interrompere la connessione se qualcuno ha 
già scaricato il 99% di un file; siate cortesi e aspettate qualche minu- 
to. Potete approfondire il funzionamento di BearShare consultando 
l'ottimo aiuto on-line, raggiungibile dal menu Help o direttamente dal 
sitowww.bearshare.it/guida-istruzioni-italiano. 
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(piccoli passi) 



> Windows 



Inquinare meno 

Vuotare il cestino di carta straccia è un 
modo come un altro per alzarsi dal posto di 
lavoro e fare quattro passi, ma vuotare il 
cestino di Windows è davvero uno spreco 
di tempo e non porta alcun sollievo alle 
ormai impigrite giunture. Automatizzate la 
pulizia facendo un clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona del cestino che si tro- 
va sul Desktop. Dal menu contestuale sce- 
gliete Proprietà e nella finestra che si apre 
scegliete la scheda "Globale" (probabil- 
mente sarà la prima che vedrete). 
La barra graduata al centro della finestra 
determina quanto spazio deve essere 
lasciato per i file cancellati e spostati nel 
cestino. Quando il cestino si riempie, i nuo- 
vi file sostituiscono quelli più vecchi, sulla 
base di un noto principio che si ritrova 
spesso nel mondo dell'informatica e che si 
chiama "First in, first out" (FIFO), cioè: chi 
prima arriva, prima esce. 
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> internet Explorer 



Via di fuga 

Ogni tanto capita di digitare un indirizzo Web sbagliato... Internet è lenta: per evitare di per- 
dere minuti preziosi, potete fare clic con il mouse sul tasto Stop e impedire il caricamento. 
Esiste però un modo più veloce: premete il tasto "ESC" che si trova nella parte in alto a sini- 
stra della tastiera. Ha la stessa funzione del pulsante Stop, ma è più facile da raggiungere 
e funziona anche quando il vostro computer è sovraccarico di lavoro. Un altro trucco è pre- 
mere il tasto "Backspace", rappresentato sulla tastiera da una freccia che punta a sinistra, 
proprio sopra il tasto Invio. Il suo funzionamento equivale a fare clic sul pulsante "Indietro" 
che riporta alla pagina precedentemente visitata. Per andare avanti di una pagina, tenete 
premuto il tasto ALT e premete una volta il tasto della freccia verso destra. 
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E più veloce l'uomo o il mouse? 



> Windows 



Ricerca veloce delle cartelle 

Potete raggiungere velocemente una cartella o un file usando il comando "Esegui" che 
si trova nel Menu Avvio. Scrivete nell'apposito spazio il nome della cartella che volete 
aprire e fate clic su OK (o premete Invio). Questo piccolo trucco funziona anche con i 
singoli documenti. Digitate tutto il percorso, compreso il nome del file con ['estensione, 
Il documento viene aperto utilizzando ['applicazione predefinita. 
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> Windows 



Registra più a lungo 

Windows contiene un piccolo programma, utile in molte situazioni, che si chiama 
"Registratore di suoni" e che si trova nel menu Awio, Programmi, Accessori, Svago. La sua 
funzione è registrare brevi suoni utilizzando un microfono collegato alla scheda audio. 
Il registratore non permette di registrare più di 60 secondi, ma c'è una maniera per aggira- 
re questa limitazione. Registrate un minuto di silenzio, quindi salvate il file. Cominciate di nuo- 
vo a registrare: il sistema aggiungerà sessanta secondi ai primi sessanta. Proseguite così 
fino a quando avrete un file 



della lunghezza che deside- 
rate, quindi salvate. 
Posizionatevi con il cursore 
al principio del file e comin- 
ciate a registrare quel che 
volete sui minuti di silenzio 
che avete creato. 

Incrementate la resistenza 
del Registratore di Windows 
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le vostre letten 
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dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> Attenti allo spionaggio 

^% ^^ Cosa sono precisamente i software "Spyware"? E 
f in che modo possono rappresentare un rischio per 

■ mJ la mia privacy o per il mio computer? Esistono 

dei programmi che possono aiutarmi a difendere il mio PC? 

Carlo 



I 



RI programmi Spyware (letteralmente "software 
spia") sono applicativi che, in modo non 
esplicitamente dichiarato a chi ne fa uso, sfruttano 
le connessioni a Internet per inviare a terzi dati e informazioni 
relative all'utente. Molto spesso vengono nascosti all'interno 
di altre utility all'insaputa di colui che compra e usa il 
programma principale. Con questo artificio, dunque, chiunque 
installi il software ospite installerà anche lo Spyware sul 
proprio sistema permettendogli di analizzare e poi spedire via 
Rete i dati raccolti. Un caso noto a molti è quello relativo alla 
versione gratuita di RealPlayer, che teneva traccia dei CD 
ascoltati e poi trasmetteva i suoi risultati a Real Networks, 
casa produttrice del noto lettore di file multimediali. 
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Al sito www.lavasoftusa.com potrete scaricare la versione gratuita 
diAdaware il software per la ricerca e l'eliminazione dello Spyware 



> Connessioni difficoltose 

fk ^^k Gentili esperti di Computer Idea, mi capita 
f spesso, durante un tentativo di connessione a 

■ mJ Internet, di dover provare più volte l'accesso al 
server remoto di Wind o Libero, i miei ISP, prima di riuscire 
a essere autenticato. In questa situazione mi capita di 
perdere molto, troppo tempo e la connessione cade inspie- 
gabilmente. Come si può ovviare a questo inconveniente 
che rappresenta un'inutile perdita di tempo (e denaro)? 

Stefano 



Seleziona il Distretto corrispondente alla località da cui ti collegi" 
ad Internet. Quindi, tra i POP disponibili nel Distretto, seleziona ci 
a te più vicino. 


erai 
usilo 


Distretto: 
POP: 


Pavia H 




Garlasco 0382850000 
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S. Cristina e Bissone 0382620000 
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Al sito help.inwind.it/pop.html potrete cercare il Point OfPresence 
Wind più vicino al vostro distretto telefonico 

RCaro Stefano, il problema di connessione che ti 
affligge è quasi sicuramente locale, ovvero deve 
essere individuato tra i tuoi apparati e 
periferiche, il modem per esempio. È infatti improbabile 
che il server d'accesso di Wind e quello di Libero possano 
dare così tanti problemi contemporaneamente e nella stessa 
zona. Quello che si può ipotizzare è invece un problema di 
linea, di disturbi trasmissivi, sul cavo per esempio, magari 
dovuti all'eccessiva distanza del tuo PC dalla borchia 
telefonica principale nella tua abitazione. Ancora, potresti 
controllare che il cavo telefonico (il doppino, in gergo) che 
arriva al tuo modem non sia disturbato da altre apparec- 
chiature o elettrodomestici, televisori, radio o dal tuo stesso 
telefono cellulare. Molti apparecchi infatti generano 
segnali, microonde o di altro tipo, che disturbano forte- 
mente le trasmissioni sul doppino. Sarà utile poi verificare 
presso il sito Wind (help.inwind.it/pop.html) e Libero 
(www.libero.it) quale sia il POP (Point OfPresence, punto 
d'accesso) più vicino a te e alla tua abitazione. Può darsi in 
parole povere che tu stia utilizzando un numero non corret- 
to per le tue connessioni. In questo caso basterà impostare 
il numero indicato dall'ISP direttamente all'interno della 
finestra principale di accesso remoto. 



56 



<y- 



Domande e risposte ce 22-03-2006 10*55 Pagina 57 



o- 



Ir vostre lettere > domande & risposte 



Il capostipite è stato però "Aureate", divenuto poi "Radiate", 
routine contenuta, per esempio, all'interno di GolZilla, uno 
strumento molto usato per scaricare file da Internet. 
Molti altri Spyware sono poi stati scoperti e sempre di nuovi 
ne vengono scritti. Il pericolo a cui questi strumenti 
espongono gli utenti coinvolge principalmente la loro privacy, 
violata in modo illecito e per di più molto subdolo. 
Le abitudini, le scelte, i tempi e i modi di navigazione, i siti 
visitati e molto altri dati personali possono essere 
immagazzinati e poi inviati a società che sfrutteranno i 
risultati ottenuti commercialmente. 
Non solo: una volta disinstallato il programma ospite, lo 
Spyware non viene rimosso, mantenendo inalterate le sue 
capacità di raccolta dati. Le routine di questo software 
possono inoltre contenere bug (errori) e causare disservizi al 
sistema operativo, rappresentando dunque una falla all'interno 
del vostro PC. Se voleste approfondire l'argomento un sito 
molto esauriente è quello curato da Steve Gibson, uno dei 
pionieri della caccia ai software spia. Potrete raggiungerlo 
all'indirizzo: grc.com/optout.htm. 

Naturalmente, in un periodo immediatamente successivo alla 
scoperta di ciò che alcuni programmi fanno della connessione 
a Internet degli utenti, furono scritti e commercializzati 
prodotti per setacciare i file system alla ricerca della routine 
parassita. Adware è uno di questi programmi. Nella versione 
gratuita aiuta a rimuovere eventuali Spyware residenti 
all'interno del sistema operativo, andando addirittura a 
ripulire il registro di sistema. Nella versione a pagamento, 
Adware vaglia i nuovi programmi alla ricerca di programmi 
spia in fase d'installazione e tiene sottocontrollo le 
connessioni effettuate per bloccare sul nascere le attività di 
"spionaggio" ai vostri danni. Entrambi questi prodotti possono 
essere scaricati presso il sito www.lavasoftusa.com e anche 
voi potrete finalmente scoprire se parte dei vostri dati 
personali non abbia già preso il volo! A questo punto, però, 
sorge spontaneo chiedersi: chi controlla i controllori? 



> Chi mi attacca su Internet? 

^% ^^ Carissima Redazione di Computer Idea, ho 
f installato sul mio computer il firewall 

■ mJ "ZoneAlarm", configurandolo attraverso le 
istruzioni che avete riportato sul N. 35 della vostra rivista. 
Dopo pochi minuti di navigazione il programma mi ha 
avvertito che qualcuno cercava di entrare all'interno del mio 
sistema e mi ha fornito il suo indirizzo IP La cosa si è ripetuta 
nei giorni seguenti, ma da indirizzi IP diversi. Non sono sicura 
che sia un'azione illegale, ma vorrei sapere come rintracciare 
chi abbia tentato l'intrusione. 

Gabriella Rossi 
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RCara Gabriella, il personal firewall "Zone Alarm" è 
un software che nella sua configurazione tipica si 
limita ad avvertire gli utenti di tutte le situazioni 
considerate anche minimamente pericolose per il sistema, 
senza però essere in grado di spiegare correttamente quale 
tipo di minaccia si stia effettivamente profilando. 
Spesso, per fare un primo esempio, gli aggiornamenti 
periodici richiesti dall'antivirus vengono scambiati come 
azioni pericolose e impedite con tanto di allarmante finestra 
pop-up in cui si avverte che un'applicazione sconosciuta sta 
tentando di inviare dati all'esterno! 

Gli esempi di questo genere si moltiplicano se utilizzate ICQ, 
oppure Napster e programmi che richiedano connessioni di 
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Zone Alarm è uno dei prodotti di sicurezza più usati nelle piccole aziende. 
Al sito www.zonealarm.com è disponibile gratuitamente una versione 
domestica di questo firewall 

cui Zone Alarm non è stato messo al corrente con una corretta 
configurazione. Non stiamo affermando che questo 
programma sia un pessimo applicativo, tutt' altro, se però non 
viene curato e aggiornato costantemente di tutte le modifiche 
compiute nel sistema operativo e negli applicativi usati, può 
risultare solo un software fastidioso e fuorviante. 
Recentemente il caso del worm "Code Red" ha fatto sì che 
numerosissimi PC dotati di Windows e US (il Web server di 
Microsoft) potessero essere compromessi a discapito di 
qualsiasi firewall presente e installato. Non solo, se aveste 
analizzato le connessioni ricevute dal vostro stesso PC in quel 
periodo avreste notato numerosissimi tentativi di intrusione, 
reale e reiterata, da parte dei Web server infettati! Avreste 
anche notato come questi tentativi di intrusione aumentavano 
per il sempre crescente numero di server compromessi. 
Tali attacchi, a dispetto della loro illegalità, non sono 
mai stati perseguiti, perchè evidentemente compiuti non 
dall'amministratore del sistema infettato, ma dal worm stesso, 
scritto con l'unico intento di dimostrare le carenze di US e di 
propagarsi all'infinito. ZoneAlarm, inoltre, non avrebbe 
nemmeno notato il loro arrivo perchè compiuti laddove ci si 
aspetta normalmente di ricevere connessioni! 
Come distinguere dunque un attacco "serio" da un finto 
attacco? Dove e come riconoscere la differenza tra legale e 
illegale? Sicuramene non da un unico avviso di un firewall. 
La registrazione di un indirizzo IP nei file log del vostro Zone 
Alarm non ha molto valore in sé. 
Dovrebbe essere affiancata da altre informazioni non 
immediatamente disponibili, come il tipo di connessione 
avviata da quell'indirizzo, la durata, il protocollo utilizzato e 
via dicendo. Queste nozioni e il loro significato sfuggono 
generalmente all'utente medio, il quale viene invece attratto 
dalla presunta efficacia e infallibilità del programma usato. 
Non dimentichiamoci invece che l'ambito del "networking", 
ovvero della disciplina che studia le interconnessioni e le reti 
di computer, è ampia e in costante evoluzione e difficilmente 
la configurazione di un firewall che oggi può essere ottimale 
rimarrà tale a lungo. Documentiamoci, quindi, prima di 
pensare ad attacchi e di partire per una caccia alle streghe! 
Un buon sito da cui cominciare è oac3.hsc.uth.tmc.edu/staff/ 
snewton/tcp-tutorial/ oppure www.cisco.com/univercd/cc/ 
td/doc/cisintwk/ito_doc/index.htm, dove troverete ottimi 
tutorial sui protocolli che sono alla base di Internet e delle sue 
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> Lettori da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bD.vnu.com 



Il problema 



Sto cercando un programma per trasformare fotografie digitali in 
immagini stilizzate fatte di lettere, numeri e simboli. Cerco anche un 
programma, possibilmente freeware, per catalogare in modo sempli- 
ce e chiaro illustrazioni con estensione .jpg per realizzare una spe- 
cie di album fotografico. 

Gianmario 



La vostra risposta 

In merito alla domanda di Gianmario, sul N. 47, c'è un programma 
shareware con registrazione gratuita nella sezione download - sw 
utili del sito www.maxboom.it . Si chiama Slide e permette la ricer- 
ca sull'hard disk dei file multimediali e la loro catalogazione, per- 
mettendo di creare uno slide show che è possibile anche registrare 
su CD. 

Massimiliano 



AIUTO! 



Sto cercando invano spartiti musicali di Soul Music, R.& 
Blues e Disco anni 70 e '80. Intendo partiture complete di 

arrangiamento per fiati (tromba, sax e così via). Potreste indicarmi 

qualche sito, anche a pagamento? 

Oreste 

Sono un appassionato di Aerosol Art, nonché un vero e pro- 
prio writer. Sto cercando un programma, possibilmente free- 
ware, che mi permetta di creare personalmente diversi tipi di carat- 
teri (ovvero dei font) personalizzati, da poter poi utilizzare con Word. 

Grafo 

Per il 2002 vorrei creare un calendario un po' più originale e 
creativo di quelli predefiniti in Word. Esiste un programmino 

freeware in italiano che permetta di dare sfogo alla mia creatività? 

Chiedo troppo? 

Lorenzo 

Vorrei che qualche lettore mi indicasse dove posso scarica- 
re un programma che converta i midifile formato KAR in 
TEXT, in quanto ho scaricato dei bellissimi midifile, ma la mia tastie- 
ra SK76 GEM, non legge il testo. Grazie! 

Gianni 



Cerco un sito Internet dal quale poter scaricare file MP3 con 
gli inni nazionali. 

Mario 



Esiste in versione freeware, ma eventualmente anche a 
pagamento, un programma, non molto complicato, che 

all'accensione del computer avverta di scadenze come bollo auto, 

assicurazioni, compleanni? 

Flores 



evoluzioni. Solo dopo aver appreso i concetti fondamentali 
relativi a ciò che sta oltre il vostro firewall potrete addentrarvi 
veramente nella sua corretta impostazione e sarete meno 
soggetti alla paura di essere continuamente attaccati. 



> Memorie incompatibili 

^% ^^ Gentilissimi esperti, anche se la vostra rivista è 
f veramente completa credo di aver comunque 

■ U bisogno di un vostro parere. Poiché alcuni 
programmi appesantiscono notevolmente il mio sistema, ho 
deciso di aumentare la quantità di memoria RAM del mio PC 
e ho seguito i consigli presenti nel N. 9. 
Dispongo attualmente di memoria RAM di tipo DIMM 168 
contatti, SDRAM, a 100 MHz e di una scheda madre ASUS 
per Pentium III. Mi dicono che ormai questo tipo di banchi di 
memoria non si vendono più e mi è stato anche detto che non 
ci dovrebbe essere problema a sostituire o ad accoppiare i 
miei banchi attuali con quelli a 133 MHz. 
Possibile che nessuno mi sappia dare una risposta precisa? 

Marco 
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RGià, è proprio vero! La memoria RAM a 100 MHz, 
per PC anche non proprio obsoleti non si trova più 
e se ci viene data la possibilità di acquistarla è solo 
a carissimo prezzo. 

Lo stato dell'arte in campo di memoria volatile è rappresentato 
dalla SDRAM 133 MHz, poco costosa e facile da trovare 
anche in quantità generose (512 Mb costano all'incirca 
194.000 lire - 100,19 euro) e dalle costosissime e poco 
utilizzate memorie RamBus e DDR, che non possono essere 
impiegate su tutte le schede madri e con tutti i processori. 
La RAM a 133 MHz al contrario è spesso compatibile anche 
con schede madri meno recenti, ma che siano dotate 
almeno di un Front Side Bus pari a 1 00 MHz. 
Come sapete il FSB è la misura della 
velocità di trasmissione dei dati tra le 
componenti principali del vostro 
PC e viene anche 
utilizzato per 
calcolare il "clock" 
del vostro processore. 
Nel caso decidiate di 
aggiornare la memoria ad 
accesso casuale del vostro 
sistema dovrete comunque tenere 

conto di alcuni particolari: non si può dare la certezza assoluta 
del buon funzionamento di memoria con FSB a 133 MHz se 
quella attualmente disponibile sul vostro PC è a 100 MHz, 
inoltre, se utilizzabile, la memoria SDRAM verrà sfruttata a 
una velocità pari a quella del FBS attualmente in uso, per 
esempio a 1 00 MHz. 

L' aggiornamene) del BIOS potrebbe essere la soluzione adatta a 
risolvere qualsiasi problema di compatibilità, ma anche in questo 
caso sarà prima necessario verificare quali siano le caratteristiche 
coinvolte. Potrete trovare informazioni dettagliate su come 
compiere un aggiornamento del BIOS nel manuale che 
accompagna la scheda madre, all'interno del quale saranno 
anche elencate le tipologie di memorie volatili che possono 
essere montate e utilizzate con successo. Nello specifico, al sito 
www.asus.com.tw/products/motherboard/bios.htmlpotrete 
scaricare le versioni più recenti del BIOS adatto alla vostra 
scheda madre. 




Un banco 

di RAM come quello 

in figura può arrivare 

a contenere fino al Gb di dati 
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un 



euro 




E possibile installare 

sul proprio PC un kit 

completo di programmi 

gratuitamente? 

Certo, se avete un 
collegamento a Internet 



Gratis è una delle 
parole più 
evocative per 
l'acquirente di 
ogni ordine e grado. Basta 
inserirlo in un sito Web, 
pubblicità o volantino e 
l'effetto catalizzatore sul 
lettore o, meglio ancora, sul 
consumatore è assicurato. 
L'idea di potersi appropriare 
di qualunque cosa 
(effettivamente utile o 
fastidiosamente inutile, non 
importa) senza mettere mano 
al portafogli è molto 
apprezzata. Anche se, spesso, 
nasconde delle spiacevoli 
insidie. 

Nel mondo dell' informatica e 
di Internet in particolare, 
l'idea del gratuito, soprattutto 
per quanto concerne i 
programmi e i servizi, 
sembra però attraversare un 
brutto momento. Lasciamo 
per un momento da parte i 
discorsi su Napster e sul 
"peer to peer" (cioè sul 
collegamento tra due 
computer che possono 
scambiarsi file di ogni 
tipologia) dove spesso i 
concetti di gratuito e illegale 



si fondono e confondono. 
Ci riferiamo in particolare a 
programmi e servizi che, 
affermatisi sul Web come 
paladini del gratuito, si sono 
trasformati improvvisamente 
in prodotti commerciali, 
magari nascondendosi dietro 
all'etichetta più "digeribile" 
di shareware, cioè di 
programmi a tempo, per cui è 
successivamente previsto un 
pagamento. 

Prendiamo per esempio il 
caso dell'israeliano Babylon 
(www.babylon.com): in anni 
di download gratuiti, il 
programma di "traduzione in 
un clic" ha conquistato 
milioni di utenti in tutto il 
mondo (600.000 solo in 
Italia). All'improvviso, lo 
scorso mese, è diventato a 
pagamento. Lo stesso per il 
capitolo cellulari: pare finita 
T'Eldorado" di loghi, 
suonerie e SMS gratis. 
Novità come l'introduzione 
della "tariffa di 
interconnessione", in pratica 
l'obbligo di riconoscere un 
"obolo" anche al gestore di 
telefonia di chi riceve il 
messaggio testuale, ha 
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> Per chi non sì accontenta 




Sito Web 

www.tuttogratis.it 

www.freeonline.org 

www.costozero.com 

www.gratis.it 

www.tuttofree.com 

www.gratismania.tv 

www.risorsefree.it 

www.liberodominio.it 



Note 



In queste pagine abbiamo fatto una carrellata dei migliori software gratuiti in circolazione. I** 5 ^^ P^ sa 

Per motivi di spazio, ovviamente, non li possiamo citare tutti. Chi volesse invece trovare prò- I <^fc> 

grammi alternativi o navigare nelle immense raccolte di software freeware presenti on-line, ILgJ^' '-•Lv 

può provare con i seguenti siti dedicati: I <£s _ 

-<85> »=■•'=£ — ~-~ * . 

Miniera inesauribile di software, link e segnalazioni: il migliore! 9 

Guida ragionata al mondo del gratuito 8 

Tutto quello che serve per creare un sito Web 7 visualizzatori (in gergo 

.. 'Viewer"). All'indirizzo 

"Babele del gratis: anche in inglese, spagnolo, tedesco e francese 6 a ,. , , ». 

! .„. www.rmcrosort.corn/i1aly/oiiic 

Aggiornamenti costanti dalla "galassia free" 6,5 e/previous/2000/viewers.asp 

Servizi e software, news e rubriche varie 6,5 troverete i visualizzatori di 

■•;•„■■■■" ■•;••. •;•■:; ™: : "-;; "■ Word Excel, Power Point e 

Un bazar di risorse gratuite, catalogate con puntiglio 7 A r> r 
r. : " f. * Access. Con un visualizzatore 

Imperdibile la sezione "In ufficio" 7,5 non è però possibile creare e 

scambiare documenti. Tra i 
programmi freeware (cioè 

costretto molte aziende al programma, ovviamente prelevabile (non prima però di completamente gratuiti) che 
dietrofront. Per non parlare poi gratuito, si ha a disposizione essersi registrati) dal sito possono svolgere singole 
del settore news: chi garantisce un elaboratore di testi, un www.sun.it/prodottiesoluzioni/ funzioni vi riproponiamo il 
che un portale come Kataweb foglio elettronico, un staroffice/index.hfml o, in piccolo e funzionale CodFree, 
o il celebre sito de programma per gestire le alternativa, è possibile un'utility che consente la ge- 
"La Repubblica" resteranno presentazioni e un database, riceverlo direttamente a casa stione - anche professionale - 
completamente gratuiti? oltre ad altri numerosi piccoli propria per la modica cifra di del codice fiscale. In particola- 
li dibattito è aperto. programmi di varia utilità. 15.000 lire (per la spedizione). re segnaliamo il nuovo sito 
Lo scenario, come vedete, non II codice sorgente (le istruzioni In alternativa a Star Office è Internet dove reperirlo: 
è dei migliori. Eppure noi, di funzionamento) di Star possibile affidarsi a "602Pro www.algoritmosoftware.com/ 
inguaribili ottimisti, vogliamo Office è disponibile PC SUITE 2001", una suite di codfree. 
lanciare una sfida. pubblicamente: chiunque, in programmi per l'ufficio che 
Immaginiamo di aver appena teoria, può modificarlo e costituisce una valida 
acquistato un PC nuovo di aggiornarlo. Questa è alternativa a Microsoft Office 
zecca, sul quale è installato il un'assoluta garanzia per 2000. Si compone di tre 
solo sistema operativo e l'utente. I documenti creati con 



null'altro. A questo punto ci 
siamo messi in testa una 
"pazza idea": costruirci un 
completo kit informatico 
(software di produttività per 
l'ufficio, programmi per la 
sicurezza, utility varie e 
l'accesso di servizi on-line) in 
modo completamente gratuito. 
Cioè senza spendere una lira. . . 
scusate volevamo dire un euro. 
Al lavoro quindi e non 
dimenticate: la speranza di 
farcela, almeno quella, resta 
gratuita! 

Il lavoro 
nobilita il PC 

Per prima cosa occorre munirsi 
di un pacchetto di programmi 
che consentano di scrivere, 
calcolare, comporre messaggi 
e realizzare presentazioni. 
In pratica un sostituto 
di Microsoft Office. 
Star Office di Sun 
Microsystems è quello che fa 
per noi: in un unico 




questo programma vengono 
solitamente salvati nel relativo 
formato, eppure è possibile 
aprire, modificare e salvare file 
anche con le estensioni più 
conosciute, comprese quelle di 
Mcrosoft: ".doc" per i file 
Word ".xls" per i file Excel e 
così via per gli altri 
programmi. Star Office è 



programmi: un elaboratore 
testi, un foglio elettronico e un 
programma di fotoritocco. 
Nel caso in cui si abbia la 
necessità di visualizzare i file 
creati con Microsoft Office 
senza disporre di una suite di 
programmi alternativa, è 
possibile scaricarne 
gratuitamente dal sito della 
multinazionale di Seattle i 



La sicurezza 
non ha prezzo! 

Dopo aver sistemato la sezione 
di produttività per l'ufficio, 
occorre per prima cosa pensare 
alla sicurezza. Sono due i 
pericoli maggiori per il nostro 
PC: le intrusioni dei 
malintenzionati attraverso la 
Rete, e i virus, che ci possono 
attaccare in vari modi. 
Cominciamo dal primo tipo di 
pericolo. Un firewall è 
assolutamente indispensabile: 
si tratta di un programma che 
controlla gli accessi in entrata e 
in uscita dal computer, 
monitorando tutti i programmi 
che più o meno con il nostro 
consenso si mettono in contatto 
con la loro "casa madre". 
Uno dei più diffusi è 
completamente gratuito (per 
uso solo personale): Zone 
Alarm, reperibile sul sito, 
http://www.zonelabs.com. 
Ancor più importante, visti i 
tempi che corrono, è dotarsi di 
un buon antivirus. Ovviamente 
occorre trovare un prodotto che 
consenta un costante 
aggiornamento della lista dei 
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controllo delle e-mail (allegati 
e testo "sospetto") può 
scaricare e installare 
MailCleaner. Il programma 
può anche essere impostato per 
controllare i file scaricati dai 
siti Internet, da ICQ e dai 
programmi di peer-to-peer 
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virus più recenti, in modo da 
essere sempre protetti. 
La questione è problematica. 
I più storici antivirus non sono 
più disponibili in versione 
gratuita, o per lo meno non lo 
sono nelle stesse modalità di 
una volta. InoculatelT 
(http:/antivirus.cai.com), per 
esempio, non è più disponibile 
e il "mitico" F-PROT 
(www.complex.is/cgi- 

bin/home_pager) è diventato 
uno shareware. 
Rivolgiamo quindi la nostra 
attenzione altrove, per esempio 
al programma Anti Vir: questo 
antivirus, pur non eccellendo 
nelle difese, risulta sufficiente- 
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"eSafe Desktop". Esiste anche 
la possibilità di difendersi da 
infezioni virali senza installare 
alcun programma. 
Basta rivolgersi ad alcuni siti 
che offrono la possibilità di 
analizzare on-line il disco 
fisso, e che riescono a 
debellare i virus trovati. 
Provate per esempio il servizio 
"House cali" di PC-Cillin, 
all'indirizzo 



come Gnutella o iMesh. 
Consente inoltre di avvisare 
automaticamente i vostri 
corrispondenti telematici 
quando ricevete un virus. 
In ultimo vediamo com'è 
possibile debellare la piaga 
degli "Spyware", programmi 
che sbirciano all'interno del 
vostro computer per carpire 
ogni sorta di informazione che 
può essere utile a fini 



> La scoperta di Linux 



In questo articolo la sfida è chiara: costruirsi un com- 
pleto kit di programmi senza spendere un euro. Con 
una rilevante premessa: quella di avere a disposizione 
il sistema operativo Microsoft Windows. Be', molti non 
lo sapranno, ma è possibile anche dotarsi di un intero 
sistema operativo completamente gratuito: Linux. 
La filosofia degli sviluppatori di questo sistema a 32 bit 
è molto chiara: il codice sorgente, vale a dire le linee di 
codice di programmazione che lo compongono, sono 
liberamente accessibili, modificabili e quindi imple- 
mentabili (in gergo "open source"). Chiunque può acce- 
dervi per curiosare sul funzionamento del sistema ope- 
rativo, ma soprattutto è possibile, anzi auspicabile, 
copiarlo al fine di diffonderlo. Nessun fine commerciale 



è sotteso, nessuna logica di mercato lo governa. Il siste- 
ma risulta completo: è multiutente (in pratica è utilizza- 
bile da più utenti), multitasking (consente lo svolgimen- 
to di più operazioni contemporanee), non esclude la 
presenza di altri sistemi operativi sulla stessa macchi- 
na (ma naturalmente in partizioni o dischi fissi diversi), 
gestisce il protocollo TCP/IP (quindi consente il collega- 
mento a Internet), è dotato di interfaccia grafica (simile 
a Windows 95) e consente l'installazione di software e 
applicativi vari (anche StarOffice, per esempio). 
Non è difficile da utilizzare, anche se richiede un po' di 
rodaggio, oltre che la completa conoscenza del proprio 
PC. Per maggiori informazioni visitate i siti www.linux.it 
e www.linuxvalley.it. 



mente affidabile. L'unico 
problema è che non vengono 
forniti aggiornamenti, ma ogni 
uno/due mesi occorre scari- 
carne una nuova versione. 
Se invece si preferisce scari- 
care e installare un unico pro- 
gramma che protegga sia da 
intrusioni esterne, per esempio 
i famigerati "trojan e worm" , 
sia dai più "normali" virus 
(con comodi aggiornamenti via 
e-mail), la soluzione si chiama 



http://housecall.antivirus.com/ 
pc_housecall: basta registrarsi 
(inserendo il proprio indirizzo 
e-mail) e, dopo la rilevazione 
di tutte le componenti del 
proprio PC (unità disco, floppy, 
CD-ROM) è possibile indicare 
quali analizzare e "pulire". 
Una versione italiana di questo 
servizio è disponibile all'indi- 
rizzo www.zdnet.it. 
Chi invece necessita di un 
antivirus mirato unicamente al 



commerciali (e non solo. . .). 
Il miglior software gratuito in 
circolazione, nella particolare 
categoria dei "caccia-spyware", 
è certamente AdAware. 
Questo piccolo programma 
esamina la memoria del PC, i 
dischi fissi e il Registro per 
scovare riferimenti ai server dei 
famigerati programmi spia (per 
esempio Gator), per poi 
rimuoverli con grande 
efficacia. 



Navigare 
in libertà 

L'espressione "Internet gratis" 
richiama la possibilità di 
connettersi alla Rete, tramite un 
Provider, senza pagare un costo 
di abbonamento. Dall'offerta di 
Tiscali in poi, i navigatori 
hanno smesso di pagare i 
servizi di connessione e posta 
elettronica. La bolletta però 
continua a gravare sui bilanci 
familiari. Per usufruire di 
questi servizi occorrono dei 
software chiamati browser 
(programmi di visualizzazione 
delle pagine Web) e client e- 
mail (software che consentono 
di comporre, inviare, ricevere e 
gestire messaggi di posta 
elettronica). Spesso questi due 
tipi di utility sono integrati in 
un unico pacchetto. È il caso 
dell'offerta di Microsoft: 
scaricando Internet Explorer 6 
ci si ritrova installato nel 
sistema anche Outlook Express 
6. Anche Netscape non è da 
meno: la nuova versione (6.2 in 
inglese, 6. 1 in italiano) del più 
popolare concorrente di 
Mcrosoft integra anche il 
celebre client di posta Netscape 
Messenger. Il duopolio 
Mcrosoft-Netscape ha ridotto 
drasticamente il numero dei 
concorrenti: allo stato attuale 
delle cose, qualche segnale di 
vita arriva dal solo browser 
Opera. Distribuito attualmente 
nella versione 6, si trova in 
italiano solo fino alla 5.12. 
Semplice e veloce, non grava 
eccessivamente sulle risorse del 
sistema. Prevede anche la 
gestione della posta elettronica, 
l'instant messaging (lo scambio 
di messaggi istantanei), un 
sistema di sicurezza a 128 bit e 
l'abilitazione alle funzioni Java. 
Procediamo oltre. Dato che il 
nostro obiettivo resta quello di 
non spendere nulla, vediamo 
com'è possibile risparmiare 
sulla bolletta telefonica. 
È buon cosa, anzitutto, evitare 
di trascorrere troppo tempo on- 
line per leggere interamente le 
pagine Web. Meglio salvarle 
sul disco fisso e leggerle a 
modem spento. Per una loro 
corretta archiviazione è utile 
usare WebStripper, un browser 
che permette di scaricare sul 
disco fisso interi siti per 
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visualizzarne le pagine quando 
si è off-line. Sul N. 44 di 
Computer Idea avevamo 
passato in rassegna i migliori 
client di posta elettronica 
alternativi a Outlook Express. 
Ve ne segnaliamo un altro: 
IncrediMail. Il nome dice tutto: 
questo software (ovviamente 
gratuito) rende la gestione delle 
e-mail un evento sempre 
allegro e divertente: 
inesauribile la collezione di 
vivaci notifiche di ricezione, 
effetti 3D, sfondi, animazioni, 
suoni, faccine animate, firme 



5 frCfcStn.IWfc, 



(www.winzip.com): program- 
ma che, però, è distribuito in 
versione shareware. Un 
discreto programma gratuito di 
compressione è Enzip: 
consente di comprimere, 
decomprimere e creare file 
autoestraenti (utilizzabili anche 
senza l'installazione di alcun 
software di decompressione). 
Sempre in tema di trasferi- 
mento file, è utile dotarsi di 
software che consentano di 
agevolare i download. 
GetRight è uno dei più diffusi 
software che permettono di 
perfezionare le operazioni di 
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>AI vostro... servizio 



Finora abbiamo parlato soprattutto dei programmi gratuiti che aiutano a 
svolgere diverse operazioni con il PC. Grazie a Internet, però, è possibile 
usufruire anche di tanti servizi che non richiedono alcun esborso. 
Facciamo qualche esempio. Qual è la cosa più preziosa che circola per la 
Rete? Certamente l'informazione. Quasi tutti i quotidiani hanno una propria 
finestra sul Web, ma esiste un sito particolare, che si raggiunge all'indiriz- 
zo www.supergiornale.it, che offre qualcosa in più: si propone si riportare 
on-line i migliori articoli 
apparsi sulla stampa 
italiana. Se invece dei 
giornali preferite tra- 
scorrere il vostro tempo 
libero leggendo dei libri, 
esistono diversi siti che 
consentono di scaricare 
gratuitamente centinaia 
di testi in formato Word, 
o testo, o ancora HTML. 
Il più celebre è certa- 
mente Liber Liber 
(www.liberliber.it). Cambiamo completamente settore, e parliamo di altri 
servizi interessanti. Chi volesse mettere on-line le proprie fotografie digi- 
tali, è il benvenuto sul sitoTalentX (www.talentx.com). Se invece non ricor- 
date mai i vostri impegni e volete inserirli on-line per poterli avere a dis- 
posizione ovunque, rivolgetevi al sito www.agenda.it. Forse, inserendo i 
dati in questo sito, vi renderete conto che vi manca qualche numero di 
telefono. Nessun problema: sul Web esistono interi elenchi telefonici 
nazionali: per esempio le "Pagine bianche" di Virgilio (www.virgilio.it) o l'e- 
lenco di Italia On Line (http://elenco.iol.it). Ultima "dritta": se vi capita, 
mentre navigate, di dover tradurre un termine o una frase in varie lingue, 
visitate la relativa sezione presente sul sito di Altavista (www.altavista.it). 
Chiaramente i servizi gratuiti on-line sono centinaia, impossibile elencarli 
tutti. Cercate un po', usando bene i motori di ricerca: c'è sicuramente qual- 
cosa che fa al caso vostro. 




personalizzabili e messaggi 
vocali. Per concludere il 
discorso sulla navigazione vi 
segnaliamo un simpatico plug- 
in (un programma che va ad 
aggiungersi al browser per 
arricchirne le funzionalità): la 
"Google Toolbar". Si tratta di 
una barra che si posiziona sotto 
quella standard del browser e 
fornisce una notevole serie di 
opzioni di ricerca. In pratica è 
possibile effettuare le proprie 
ricerche senza collegarsi alla 
home page di Google (si 
installa proprio dal sito 
www.google.it). 

Equipaggiamento 
per Internet 

Chi utilizza molto la posta 
elettronica, soprattutto per 
inviare e ricevere file, si sarà 
reso conto di quanto sia 
importante poter comprimere 
gli archivi. Sulla Rete esistono 
molti programmi che 
consentono di "zippare" (cioè 
comprimere più file in un uni- 
co archivio con estensione 
".zip"). Primo fra tutti il 
celebre WinZip 



scaricamento dei file dalla 
Rete. Tra le principali 
caratteristiche spiccano il 
"resumé", vale a dire il 
recupero di un download 
interrotto, e la possibilità di 
programmare lo scaricamento 
a una determinata ora, 
ordinando al programma di 
avviare e terminare la connes- 
sione alla Rete automati- 
camente. Una valida alternativa 
a GetRight è certamente 
"Download Accelerator Plus": 
in alcuni casi questo piccolo 
programma arriva a 
quadruplicare la velocità dei 
download! Per quanto 



concerne il trasferimento file 
via FTP, una discreta alter- 
nativa ai celebri CuteFTP e 
WSFTP_LE è "FTP 
Explorer": l'interfaccia simile 
a Gestione Risorse di Windows 
95 rende il suo utilizzo sem- 
plice ed efficace. Il programma 
è gratuito per fini non com- 
merciali. Spesso, girovagando 
qua e là sulla Rete, capita di 
dover scaricare documenti 
(testi, brochure, manuali) 
salvati in formati PDF (Porta- 
ble Document Format). 
Si tratta del formato creato da 
Adobe e che è possibile 
visualizzare solo con il 
programma Acrobar Reader. 



Probabilmente leggendo queste pagine molti lettori avranno trovato alme- 
no un programma adatto alle loro esigenze. E, muniti di buona volontà e 
di un modem a 56 K, hanno iniziato a scaricare. Procedura lenta, a volte 
snervante, quando i file di installazione "pesano" diversi Mb. Non sareb- 
be meglio evitare questa procedura? Sul numero di febbraio della nostra 
"sorella" PC Magazine troverete allegato uno 
speciale CD-ROM contenente alcuni dei pro- 
grammi totalmente gratuiti recensiti nel nostro 
articolo, e altre 150 tra le migliori utility share- 
ware e freeware attentamente selezionate 
dalla redazione e pronte da installare. 
Un'occasione da non perdere! 



pc 
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Questo software, gratuito, non 
consente la creazione né la 
modifica di questo tipo di 
archivi. Risulta comunque 
indispensabile per visualizzare 
manuali e ogni tipo di docu- 
mentazione che normalmente 
viene creata con questo tipo di 
software. Su altri siti, invece, 
capita di incappare in brevi fil- 
mati o file multimediali realiz- 
zati con programmi grafici per 
il Web come Shockwave e 
Flash: occorre quindi dotarsi 
dei relativi visualizzatori (vedi 
tabella centrale). 

La messa 

a punto del PC 

Per una corretta manutenzione 
del proprio computer è bene 
dotarsi di programmi che 
consentano, in modo più o 
meno automatico di "pulirlo", 
gestirlo, personalizzarlo. 
Del resto, si sa, prevenire è 
meglio che curare. Prima di 
spiegare utilità e funzionalità 
di un programma come 
RegCleaner occorre di fare un 
piccolo passo indietro, e 
spiegare cos'è il File di 
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Nome prodotto Categorìa 

Star Office 

PC Suite 2001 

Word Viewer 97 

Excel Viewer 97 

Power Point Viewer 97 

Snapshot Viewer per Access 97 

CodFree 

ZoneAlarm 

AntiVir 

eSafe Desktop 

Mail Cleaner 

AdAware 

Microsoft Internet Explorer 

Microsoft Outlook Express 

Netscape Navigator 

Netscape Messenger 



IncrediMail 

Web Stripper 

Google Toolbar 



FTP Explorer 

GetRight 

Download Accelerator Plus 

Acrobat Reader 

Macromedia Flash Player 

Macromedia Shockwave Player 

RegCIeaner 

TweakUl 2000 

Partition Manager 

LimeWire 



Winamp 

Musicmatch Jukebox 

DiscJuggler 

CDMage 

CDCoverPrinter 

Zwei-Stein Video Editor 

GdiVX Player 

Acdsee Classic 

Serif PhotoPlus 

Web-0-Rama 



Sito Internet 



Dimensione file 



Office 


www.sun.it/prodottiesoluzioni/staroffice/index.html 


91 Mb 


Office 


www.software602.com/products/pcs/index.html 


14,5 Mb 


Office 


www.microsoft.com/italy/office97/word/enhancements/wd97vwr32.asp 


4,2 Mb 


Office 


www.microsoft.com/italy/office97/excel/Enhancements/xlviewer.asp 


3,8 Mb 


Office 


http://office.microsoft.com/italy/Downloads/2000/ppview97.aspx 


2,8 Mb 


Office 


http://office.microsoft.com/italy/Downloads/9798/snpvw80.aspx 


1,8 Mb 


Office 


www.algoritmosoftware.com/codfree 


973 Kb 


Sicurezza 


www.zonelabs.com 


2,8 Mb 


Sicurezza 


www.free-av.com/eula.htm 


3,79 Mb 


Sicurezza 


www.esafe.com 


11 Mb 


Sicurezza 


www.mailcleaner.com 


286 Kb 


Sicurezza 


www.lavasoftusa.com 


880 Kb 


Internet 


www.microsoft.it 


70 Mb 
(installazione completa) 


Internet 


http://home.netscape.com/browsers 


24,6 Mb 


Internet 


www.opera.com 


9,85 Mb 


Internet 


www.incredimail.com 


5,3 Mb 


Internet 


http://webstripper.net 


1,54 Mb 


Internet 


www.google.it 


- 


Utility 


www.cpam.freeserve.co.uk 


1,47 Mb 


Utility 


www.ftpx.com 


661 Kb 


Utility 


www.getright.com 


3,5 Mb 


Utility 


www.speedbit.com 


679 Kb 


Utility 


www.adobe.it 


8,6 Mb 


Utility 


www.macromedia.com/it/downloads 


219 Kb 


3,4 Mb 


Utility 


www.jv16.org 


540 Kb 


Utility 


www.windows-help.net/windows98/tweakui2000.shtml 


110 Kb 


Utility 


www.users.intercom.com/~ranish/part 


128 Kb 


Peer to Peer 


www.limewire.com 


6,8 Mb 


Comunicare 


www.icq.com 


3,61 Mb 


Comunicare 


www.pizzairc.it 


735 Mb 


Audio 


www.winamp.com 


1,7 Mb 


Audio 


www.musicmatch.com 


10 Mb 


Masterizzare 


www.padus.com/free.htm 


11,2 Mb 


Masterizzare 


http://cdmage.cjb.net/ 


551 Kb 


Masterizzare 


www.alien-aus.com/software 


157 Kb 


Video 


www.thugsatbay.com 


3,26 Mb 


Video 


www.divxity.com 


731 Kb 


Grafica 


www.acdsystems.com/ltaliano 


1,56 Mb 


Grafica 


www.serif.com 


6,79 Mb 


Siti Web 


www.kevingunn.com 


3,6 Mb 



Registro. Quest'ultimo è una 
sorta di archivio nel quale 
vengono memorizzate le 
informazioni relative ai 
programmi installati, alle 



periferiche hardware e alle 
personalizzazioni effettuate 
dall'utente. Capita, spesso, che 
in questo file restino 
(inutilmente) registrate voci 



che non servono più, perché i 
programmi o le periferiche a 
cui si riferivano sono state 
rimosse. Qui entra in gioco 
RegCIeaner che opera un po' 



di pulizia tra questi residui di 
driver e file qualche, ormai 
inutili ma spesso dannosi per il 
buon funzionamento del PC. 
Il programma, che supporta 
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Lingua 


Sistema operativo 


Ultima versione 


Voto 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT 


5.2 


8 
6,5 

7 
7 
7 
7 
7 
8 
6 
7 
7 
8 

7,5 

7 

6,5 
7,5 

7 

7 
6,5 

6 
6,5 

8 

7,5 
7,5 
7,5 

7 

8 

6 

7,5 
7,5 
7,5 

8 
7,5 

6 

6 

6 

6,5 
6,5 

8 

7 
6,5 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


2001 


Italiano 


Win95/98/NT 


Giugno 1998 


Italiano 


Win 95/98/NT 


Giugno 1998 


Italiano 


Win 95/98/2000/NT 


Marzo 2000 


Italiano 


Win 95/98/NT 


Luglio 1999 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


5.0 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


2.6 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


6.10.06.57 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


3.0 


Inglese 


Win 95/98/2000/NT 


2.6 


Inglese 


Windows 95/98/2000/NT 


5.62 


Italiano 


Win 95/98/ME/2000/NT/XP 


6.0 


Italiano 


Win 95/98/ME/2000/NT/XP 


6.1 


Italiano 


Win 95/98/2000/ME/NT 


5.12 


Italiano 


Win 95/98/ME/XP 


511 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


1.38 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


1.1.48 


Inglese 


Win 95/98/NT 


3.0 


Italiano 


Win 95/98/2000/ME/NT 


100.10 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


4.5 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


5.0 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT/2000 


5.0 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT/2000 


5.0.42.0 


8.5.0 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


4.1 


Inglese 


Win 95/98/2000/NT/Me 


1.33.00 


Inglese 


Win 95/98/2000/NT/Me 


2.41 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


1.8C 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


2001 b 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


5.82 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


2.77 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT/2000 


6.0 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000/XP 


3.50.818 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


1.02.1 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


2.31 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


3.01 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


1.9.1 


Italiano 


Win 95/98/ME/NT/2000 


3.1 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


5 


Inglese 


Win 95/98/ME/NT/2000 


7.92 











anche la lingua italiana, 
consente inoltre di rimuovere 
completamente le applicazioni 
ed effettuare copie di 
sicurezza. Un'altra applica- 



zione gratuita molto utile è 
Tweakui, un piccolo program- 
ma che permette di personaliz- 
zare molte delle opzioni di 
Windows, sempre agendo sul 




Registro di configurazione. 
Chiuso il capitolo software, 
passiamo al discorso hardware. 
Più precisamente: alla gestione 
delle unità disco. Certamente 
un programma come il celebre 
Partition Magic di PowerQuest 
è inarrivabile per la sua facilità 
di gestione, la sua completezza 
e la sua efficacia. Eppure è 
possibile trovarne una valida 
alternativa completamente 
gratis: Partition Manager" 
Anche questo programma, 
come il suo illustre "collega", 
permette di gestire le partizioni 
del disco fisso (crearle, 
cancellarle, 
ridimensionarle e 
confrontarle). Supporta 
la gestione della FATI 6 
e della FAT32, il "boot 
manager" per la scelta 
della partizione attiva 
all'avvio del sistema e 
la possibilità di 
nascondere le 
partizioni. Dispone 
però di un'interfaccia 
DOS: ragione per cui 

10 consigliamo solo 
per utenti più 
"smaliziati". 

Il "ping-pong" 
dei file 

11 discorso è trito e ritrito, ma 
mai approfondito a sufficienza: 
il "peer to peer", vale a dire lo 
scambio di file (MP3, video, 
immagini e quant' altro) tra 
computer di utenti privati, è 
una di quelle invenzioni che gli 
esperti chiamano "killer 
application" (in pratica un 
prodotto, o applicazione, che 
sbaraglia la concorrenza e che 
ha un successo immediato e 
clamoroso). Da Napster in poi, 
la libera circolazione dei file è 
divenuta un fenomeno di 
massa. E con la "conversione" 
(ora è a pagamento) del 
progenitore inventato da 



Shawn Fanning, 
i cloni di 
Napster sono 
nati come fun- 
ghi. Impossibile 
farne una lista 
completa: i 
programmi di 
"file sharing" 
(condivisione 
dei file) più rappresentativi 
sono stati "provati" e recensiti 
sul N 40 di Computer Idea. 
Qui ci limitiamo a segna- 
lacene uno in particolare: si 
tratta di LimeWire, uno dei 
tanti software che si collega 
alle rete di Gnutella 
(www.gnutelliums.com). 
Il programma è scritto in lin- 
guaggio Java, quindi richiede 
l'installazione di "Java TM2 
Runtime Environment" (anche 
questo gratuito). LimeWire 
risulta semplice da installare, 
efficace in fase di ricerca e di 
scaricamento dei file, offre 
soprattutto un'interfaccia gra- 




devole. Consente il 
recupero dei download 
interrotti e le ricerche multiple 
contemporanee. Qualche 
piccolo neo: risulta scarsa la 
disponibilità di "opere" in 
italiano, il programma è un po' 
"pesante" e non è prevista la 
ricerca articolata di più 
documenti. 

Digito^ 
quindi parlo 

Gli scettici lo hanno affermato 
fino allo sfinimento: la 
comunicazione on-line non 
avrebbe avuto alcun futuro! 
L'interazione faccia a faccia è 
una cosa, battere forsennata- 
mente sulla tastiera e 
interfacciarsi con un monitor 
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un'altra. Viene da ridere, 
ripensandoci ora. La comuni- 
cazione, anche solo testuale, 
via Internet si è rivelata uno dei 
più diffusi passatempi, anzi, 
una vera e propria mania. 
È bene quindi dotarsi dei 
migliori programmi del settore 
che, fortunatamente, sono gra- 
tuiti. Il primo è certamente 
ICQ (si legge "I seek you", ti 
cerco): è un programma per 
chattare (verbo derivato 
dall'inglese "to chat", chiac- 
chierare) instantaneamente con 
uno o più utenti connessi alla 
Rete. Permette anche lo 
scambio di file e molto altro 
ancora. L'altro software di 
comunicazione on-line più 
diffuso è certamente il 
celeberrimo Mire. Del quale è 
possibile recuperare una 
versione interamente tradotta 
in italiano. Basta collegarsi al 
sito www.pizzairc.it, e 
scaricare la versione 5.82 dalla 
sezione "Mire in italiano". 

A suon di Web 

La Rete, da un certo punto di 
vista, può essere considerata 
un'immensa raccolta di file 
multimediali, e musicali più in 
particolare. Scaricare una 
canzone in formato MP3 è un 
gioco da ragazzi. Occorre 
quindi dotarsi di un program- 
ma che consenta di gestire al 
meglio l'ascolto di questi file 
compressi. Inutile stare a 
scervellarsi, cercare chissà 
quale programma super sofi- 
sticato; spesso è una perdita di 
tempo. La risposta è semplice 
e chiara: Winamp! Il miglior 
player di MP3 in circolazione 
supporta anche i file WMA 
(Windows Media Audio, 
marchio Microsoft), consente 
di comprimere i file WAVE, è 
dotato di un equalizzatore, 
consente di creare playlist (liste 
ordinate di canzoni) persona- 
lizzate e, tanto per gradire, 
cambia. . . pelle (skin): è infatti 
possibile modificarne l'inter- 
faccia scaricando i relativi file 
dal sito www.winamp.com. 
Chi invece ha la necessità di 
gestire con un solo programma 
tutto quello che concerne 
l'audio, non deve far altro che 
rivolgersi a Musicmatch 
Jukebox. Il programma, ora 



distribuito nella versione 7 (in 
inglese), consente di gestire 
l'ascolto delle Web-radio (fino 
a 24 canali), digitalizzare LP e 
cassette, trasferire i file 
compressi sulle SmartCard 
compatibili coi lettori MP3 e, 
udite udite, di masterizzare 
(anche in multisessione) la 
vostra musica preferita. 

CD fatti in casa 

A proposito di masterizza- 
zione, lasciate un attimo da 
parte i programmi più 
conosciuti come Nero, e Easy 
CD Creator, e prendete in 
considerazione l'ottimo Disc 
Juggler. Il programma è com- 
pleto ed efficace, anche se 
nella versione gratuita con- 
sente di masterizzare solo alla 
velocità di lx. Ideale per creare 
sia compilation musicali sia 
dischi di dati. Un'altra utility 
interessante risponde al nome 
di CDmage: si tratta di un 
programma che gestisce i file 




grafica, in particolare alle 
immagini digitali. Risulta 
quasi indispensabile dotarsi di 
un programma di fotoritocco. 
Installare i programmi a 
pagamento Paint Shop Pro o, 
meglio ancora, Adobe Photo- 
shop, sarebbe l'ideale ma non 
disperiamo. Possiamo rivolger- 
ci a Serif PhotoPlus, un pro- 
gramma completo e ricco che 
mette a disposizione moltissi- 
mi strumenti e funzionalità: 
filtri, layer (strati) e via 
dicendo. 




immagine creati dai più noti 
programmi di masterizzazione: 
è in grado di riconoscerli, 
leggerli e gestirli. Per chiudere 
il discorso, occorre pensare 
anche alle copertine dei CD 
appena creati. Con CDCover- 
Printer è possibile indicare due 
immagini da inserire nella 
parte anteriore e posteriore 
della custodia del CD: lui 
pensa poi a stamparle delle 
giuste dimensioni. 

Arte e fotografia 
digitale 

Finora abbiamo parlato dei file 
musicali: è arrivato il momento 
di dare uno sguardo alla 



Il programma è 
completamente gratuito 
(nella versione 5.0): occorre 
registrarsi on-line per ricevere, 
in e-mail, i codici di 
attivazione. Bastano pochi 
mesi di navigazione, e vi 
accorgerete che il vostro disco 
fisso sarà pieno di immagini. 
Occorre mettere un po' 
d'ordine, avere a disposizione 
un programma che consenta 
non solo di visualizzare le foto, 
ma anche di catalogarle. 
Niente di meglio, quindi, che 
ACDSee. 

La versione classic, in inglese, 
infatti è completamente gratis. 



Ciak, si gira! 

Anche gli amanti del video 
digitale hanno pane per i loro 
denti. I programmi di editing, 
in questo campo, abbondano. 
Ci sono software che gesti- 
scono esclusivamente alcuni 
formati, come FAVI, il Real o 
MPEG. Ma esistono anche 
software che supportano tutti le 
più diffuse estensioni. È il caso 
di "Zwei-Stein": semplice da 
utilizzare (anche se in lingua 
inglese) e ricco dei più svariati 
effetti. Sempre in tema di 
video, è bene dotarsi di un 
player in grado di leggere i file 
DiVX, vale a dire il formato 
dei file dei DVD: segnatevi il 
nome "GdiVX Player". 

Una finestra 
sul Web 

Creare un sito Web, coi mo- 
derni programmi, è un gioco 
da ragazzi. Senza conoscere 
neppure una riga del linguag- 
gio FFFML, è possibile creare 
un sito che parli di sé, dei 
propri interessi, della propria 
attività commerciale o associa- 
zione. Prendete per esempio 
Web-O-Rama (in inglese): il 
programma ha un'infinità di 
accessori che consentono di 
inserire e gestire immagini, 
tabelle, collegamenti multi- 
mediali, form di inserimento 
dei dati e via dicendo. 
Se poi si vogliono inserire 
nel proprio sito altri utili e 
divertenti strumenti, come un 
contatore delle visite, un libro 
degli ospiti o quant' altro, è 
possibile prelevarli belli e 
pronti da: www.html.it. Una 
volta realizzato il proprio sito, 
poi, occorre metterlo on-line. 
Sono molti i portali che 
regalano spazio Web 
gratuito: uno di questi è *~~ 
www.freewebsites.com. 
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itivirus 




Ho preso 



di Massimiliano Vispi 



un 




Cinque antivirus messi 
alla prova per testare la loro 
facilità d'uso e la qualità 
del supporto tecnico 
telefonico offerto. 
Per non restare mai soli 
contro / virus... 




Per essere protetti 
dalle nuove 
minacce "virali" la 
semplice installa- 
zione di un antivirus non 
basta. È infatti importante 
aggiornarlo continuamente e 
magari visitare, ogni tanto, il 
sito del produttore per sapere 
quali siano le novità 
"maligne". Quando si 
acquista un programma di 
protezione dai virus non ci si 
porta a casa solo un 
software, ma 
un insieme 
di servizi che 
ci legano al 
produttore. 
Proprio di 
questo intendiamo 
occuparci in queste 
pagine: la qualità 
del supporto 
telefonico, le 
modalità di 
aggiornamento 
(abbiamo tenuto 
in grande consi- 
derazione la 
chiarezza 
dell' inter- 

4 faccia) e infi- 
ne la comple- 
tezza delle 
informazio- 
ni, rigoro- 
samente in 
italiano, 
riguardanti i virus 
disponibili sul sito dello 



sviluppatore del programma. 
Gli antivirus sono infatti 
disponibili anche nella nostra 
lingua, ma quante 
informazioni si possono 
trovare in italiano sulle pagine 
Web del produttore o dei 
distributori? Abbiamo cercato 
di dare un voto alla qualità e 
alla quantità di queste 
informazioni, poiché possono 
essere importanti per 
prevenire o curare eventuali 
infezioni. 

Bufale, infezioni 
e test virus 

Per provare la qualità del 
supporto tecnico telefonico 
dei vari prodotti ci siamo 
calati nei panni dell'utente 
alle prime armi, sicuramente 
spaventato dalla presenza di 
un file infetto sul proprio 
computer. Abbiamo quindi 
raccontato al servizio di 
assistenza che un nostro 
amico continuava a ricevere 
da noi dei messaggi di posta 
elettronica con allegati infetti. 
L'amico dotato di programma 
antivirus, ci avvisava della 
presenza nel nostro PC del 
virus "Sulfnbk". Dopo aver 
installato l'antivirus del 
produttore chiamato, il 
programma di avvertiva però 
che il virus in questione si 
chiamava Sircam e non 
Sulfnbk: cosa dovevamo fare 
a questo punto? Infine, dopo 
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> // bollettino dei più bravi 


Anche se esistono circa 
50.000 virus, quelli più diffusi, 
cioè quelli che compiono la 
maggior parte dei danni, sono 
relativamente pochi e vengono 
chiamati "virus in the wild". 
Sul sito www.virusbtn.com 
trovate l'elenco degli antivirus 
che, nei mesi, si sono dimo- 
strati in grado di individuare 
tutti i virus più diffusi al 
momento. Basta fare clic su 
"VB 100% Award" per avere 
un interessante, ma non defi- 
nitivo, indice dell'efficacia di 
un antivirus. 
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una scansione più 
approfondita il programma 
aveva trovato sul nostro disco 
fisso anche il virus EICAR: 
dovevamo preoccuparci della 
sua pericolosità? Insomma, 
per capire se il supporto 
telefonico è davvero utile in 
casi come quelli citati ci 
abbiamo messo davvero un 
po' di tutto. Per non fare 
troppa confusione ecco di 
seguito le risposte corrette 
alle domande da noi poste: 
1) Sulfnbk non è un virus, il 
messaggio di avvertimento 
che circolava mesi fa era 
una bufala, cioè un falso, 
quindi non bisognava fare 
nulla. 2) Sircam invece è 
davvero una "brutta bestia", 
cioè un virus veramente 
pericoloso: infatti se è attivo 
in memoria (e solo in questo 
caso), per rimuoverlo occorre 
usare appositi programmi, 
poiché l'antivirus da solo 
non è in grado di eliminarlo. 
3) EICAR è un file innocuo 
realizzato appositamente per 
scoprire se l'antivirus è 
effettivamente attivo: se lo è, 
deve, per convenzione, 
riconoscerlo come virus. 
Il file EICAR si può scaricare 
in varie forme da 
www.eicar.org, cioè il sito 
dello European Instirute for 
Computer Ariti- Virus 
Research. Esistono però dei 
virus che sfruttano maligna- 
mente il nome o la struttura di 
EICAR per fare danni, quindi 
il supporto tecnico dovrebbe 
dirvi sia che si tratta di un file 



di testo, sia che può essere 
comunque pericoloso se non 
lo avete scaricato voi 
personalmente dal sito 
dell'EICAR. 

Riteniamo che un esperto 
debba rispondere senza 
indugio a domande di questo 
tipo, o quantomeno recupe- 
rare rapidamente le informa- 
zioni richieste. E infatti così è 



varie opzioni disponibili, 
rendendo di fatto 
l'utilizzatore più consapevole 
delle possibilità del program- 
ma e quindi più protetto. 
Apriamo una parentesi per 
quanto riguarda l'aggiorna- 
mento del software: da una 
parte bisogna rinnovare 
l'archivio delle definizioni 
dei virus, dall'altra il 
programma stesso. 
L'antivirus ideale deve 
chiederci, una volta terminata 
l'installazione, di collegarci a 
Internet per recuperare le 
ultime istruzioni di ricerca 
dei virus e deve ricordarci 
periodicamente di 
aggiornarlo pena la perdita di 
efficienza del programma 
stesso. Per far ciò si deve 
servire di messaggi espliciti e 
inequivocabili, senza però 
essere troppo intrusivo: non 
deve bloccarci all'improvviso 
il lavoro solo perché la 
connessione Internet non è 
presente quando "lui" decide 
di andare a cercare i propri 
aggiornamenti... 



L'antivirus ideale deve chieder- 
ci, una volta terminata l'instal- 
lazione, di collegarci a Internet 
per recuperare le ultime 
istruzioni di ricerca dei virus. 



irus. 




stato: le risposte sono arrivate 
praticamente da tutti, anche 
se con sensibili differenze tra 
un supporto e l'altro. 
Vediamo come è andata. 

Antivirus 

dal volto umano 

La chiarezza dell'interfaccia 
di un programma è sempre 
importante, ma nel caso 
degli antivirus diventa vitale. 
Per esempio deve indicare 
chiaramente cosa fare 
quando viene trovato un 
virus. Inoltre, un look 
rassicurante, magari con 
pochi fronzoli, non guasta 
davvero poiché invita a 
studiare più attentamente le 



Abbiamo anche tenuto in 
considerazione il livello di 
protezione attivato 
automaticamente dal 
programma in fase di 
installazione. Alcuni software 
sono predisposti per funzio- 
nare al massimo senza dover 
configurare alcunché, mentre 
per altri è meglio attivare 
qualche opzione qua e là. 

CD, floppy 
e posta 

I virus possono fare danni 
anche gravi. Per riuscire a 
ripulire il computer capita 
quindi di dover far partire il 
sistema da floppy disk, da 
CD o comunque da DOS, 



Glossario 



Allegati: Un messaggio di 
posta elettronica è composto 
da un testo al quale si posso- 
no allegare uno o più file che 
vengono chiamati, appunto, 
"allegati". 



Antivirus: Un programma 
che cerca di rimuovere i virus 
prima che facciano danni. 



Definizioni: L'antivirus si 
serve di una collezione di 
modelli di virus da usare 
come riferimento per trovarli 
nel computer. Un antivirus è 
efficace al cento per cento 
solo verso i virus dei quali 
possiede un modello; per que- 
sto, l'archivio delle definizioni 
va costantemente aggiornato. 



DOS: Se Windows non funzio- 
na più si può far partire il 
computer usando un altro 
sistema, per esempio il DOS 
(è stato il primo software di 
base del PC vent'anni fa). 

Motore di ricerca: Un sito 
che consente di cercare pagi- 
ne Web contenenti certe 
parole. 



Residente: Se un programma 
è "residente in memoria", è 
attivo e può prendere il con- 
trollo del computer quando lo 
desidera. 

Finché un programma non 
viene caricato in memoria non 
è attivo (vale per qualsiasi 
software, virus inclusi). 



Virus: In generale, una qual- 
siasi procedura che danneggi 
il lavoro al computer. In realtà 
un virus propriamente detto è 
un programma che si diffonde 
inserendo parti di se stesso in 
altri programmi. 
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cioè senza mandare in 
esecuzione Windows. In fase 
di installazione gli antivirus 
creano dei dischetti di 
emergenza proprio a questo 
scopo e permettono di usare 
la versione DOS dell'anti- 
virus. In questi casi è in realtà 
più comodo poter avviare il 
sistema da CD perché è 
molto più veloce, quindi 
abbiamo cercato e testato 
anche questa caratteristica nei 
vari pacchetti. Riguardo 
invece al controllo della posta 
elettronica i pacchetti hanno 
agito in due modi diversi. 
Il primo è quello di 
intercettare l'operato 
dei programmi di 
posta e cercare i 
virus prima di 
riceverli; per far questo 
devono supportare 
esplicitamente 
i programmi da controllare 
oppure, come il programma 
di Symantec Norton 
Antivirus, usare tecniche 
speciali. Il secondo è quello 
di non interferire con il 
procedimento di ricezione 
della posta ma attivarsi non 
appena si cerca di aprire un 
allegato infetto. Tutti gli 
antivirus provati fortunata- 
mente dispongono di questa 
opzione, che da tra l'altro 
ottimi risultati in fatto di 
protezione. 



Non c'è due 
senza tre 

Anche se questi software 
offrono innumerevoli 
funzionalità, sono solo due i 
moduli che contano 
veramente, cioè quelli che ci 
salvano dalla quasi totalità 
delle infezioni: il modulo 
residente e quello di scan- 
sione. Il primo sta in 



apposite opzioni. Questo 
mette al riparo anche dalla 
maggior parte dei virus che 
arrivano per posta, poiché 
sono allegati al messaggio e 
vengono estratti prima di 
essere eseguiti. L'antivirus, in 
altre parole, si accorge che un 
nuovo file viene creato e lo 
verifica prima che entri in 
funzione. Il modulo residente, 
che può chiamarsi 
Autoprotect, Shield Monitor e 
anche Sentinella, viene 
caricato automaticamente 
alla partenza del sistema 
e ha come effetto 
collaterale un 





memoria e controlla tutti 
i file aperti o creati. 
Se qualcuno di questi è 
sospetto, ne impedisce 
l'accesso e segnala la visiva 
mente della cosa l'utente, 
oppure tenta di ripulirlo 
automaticamente senza dire 
nulla. Si può scegliere una 
delle due azioni tramite 



rallentamento del computer. 
Il modulo di scansione viene 
invece attivato sporadica- 
mente e controlla tutto il 
contenuto del computer alla 
ricerca dei virus. Occorre 
molto tempo per portare a 



termine la 
scansione, dato che 
questa operazione include 
l'esame di tutti i file, ed è 
quindi consigliabile effettuarla 
una volta alla settimana, 
oppure quando il computer si 
comporta in modo sospetto. 
Abbiamo voluto lasciare per 
ultimo il modulo più 
importante: il buon senso. 
Se per esempio arriva un 
messaggio che vi consiglia di 
cancellare un certo file dal 
disco fisso, invito che a suo 
tempo causò lo sterminio 
dell'incolpevole Sulfnbk.exe, 
prima di allarmarvi cercate il 
nome del file su un motore 
di ricerca, tipo 
www.google.com oppure 
www.altavista.com, per 
trovare eventuali conferme. 
Stessa cosa se vi arriva un 
avviso riguardante un nuovo 
virus: cercate sul Web altri 
dettagli perché di sicuro 
qualcun altro nella comunità 
informatica avrà studiato la 
"faccenda" e saprà dirvi di 
più. Contro i virus, veri o 
presunti che siano, non si è 
infatti mai soli. 



> McAfee Virus Scan 6 



Il nuovo VirusScan Introduce l'interfaccia di tipo 
"induttivo" (così la chiama la guida in linea) dove 
ciascuna schermata si occupa di una determina- 
ta operazione. L'uso del prodotto è simile a quel- 
lo di una pagina Web: si fa clic su un'opzione e si 
seguono i successivi link. Bisogna però fare un 
po' troppi clic prima di arrivare alle opzioni di 
ogni singolo componente e la guida in linea non 
è sempre chiara. Va segnalato che la versione 
provata era in inglese, mentre è ormai dispo- 
nibile anche la localizzazione in Italiano. 
Occorre inoltre sottolineare che il program- 
ma va configurato in modo attento prima di 
avere la massimo protezione; per esempio 
bisogna attivare manualmente alcune 
opzioni relative al controllo della posta 
perché all'installazione sono disattivate. 
La cosa non è pericolosa sia perché il 
programma indica chiaramente quali 
siano le funzioni attive e quali no, sia 



perché comunque il modulo residente blocca 
l'accesso ai file infetti. Le nuove definizioni dei 
virus e le eventuali modifiche al motore di scan- 
sione sono scaricate automaticamente, però il 
programma non insiste abbastanza sull'impor- 
tanza di un costante aggiornamento. L'Instant 
Updater, il modulo che si occupa di questa ope- 
razione, ha dato qualche problema e comunque 
non avvisa in maniera sufficientemen- 
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te visibile della presenza dei nuovi aggiornamen- 
ti. Per quel che riguarda il supporto tecnico, dopo 
una ricerca sul sito www.mcafeeaiuto.com tele- 
foniamo al numero verde 800-075330. 
Dobbiamo aspettare più di dieci minuti prima che 
qualcuno risponda, poi veniamo accolti da una 
voce femminile. La signorina non si lascia ingan- 
nare nemmeno per un attimo: "No, Sulfnbk è una 
falsa e-mail. Cancelli il messaggio e basta". 
Per Sircam ci avverte che il solo antivirus non 
basta; bisogna seguire una complessa procedu- 
ra manuale descritta in un testo che ci arri- 
va pochi attimi dopo via posta elettronica. 
Su EICAR è incerta: "Non credo sia un virus, 
aspetti che controlliamo su Web...". Ci chiede 
di ripetere un paio di volte il nome del virus, poi 
dopo qualche minuto arriva il verdetto: tutto a 
posto, si tratta di un test per controllare se l'an- 
tivirus funziona. Non è pericoloso. Davvero effi- 
ciente e preciso! 
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> Norton Antivirus 2002 



L'interfaccia di Norton AntiVirus 2002 è davve- 
ro chiara e piacevole. L'aspetto rassicurante e 
la manualistica esauriente rappresentano un 
importante punto di forza del prodotto tanto 
quanto la sua immediata efficacia: le opzioni 
attivate automaticamente in fase di installazio- 
ne proteggono bene il sistema senza dover 
configurare alcunché. La nuova versione 2002 
può risolvere un problema senza avvertire pre- 
ventivamente l'utente e cerca di individuare 
anche virus basati su script sconosciuti. Molto 
interessante anche il controllo in uscita dei 
messaggi di posta elettronica, che permette di 
accorgersi subito se qualche virus sta speden- 
do a qualcuno dei messaggi infetti a nostra 
insaputa. Una barra degli strumenti appare in 
ogni finestra di Esplora risorse e di Internet 
Explorer consentendo così di attivare rapida- 
mente le funzioni principali dell'antivirus. 
Le definizioni si aggiornano in maniera auto- 
matica tramite la funzione LiveUpdate: una 
scritta microscopica sul retro della scatola 
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avverte che l'acquisto del pac- 
chetto dà diritto a un anno di 
aggiornamenti, poi occorre at- 
tivare un abbonamento. 
Studiato il software, abbiamo 
telefonato al numero indicato 
nel manuale alla voce "Sup- 
porto Desktop". Dopo un paio 
di tentativi e una decina di 
minuti di attesa ci ha risposto 
un signore che, ascoltata la 
descrizione dei nostri problemi, 
ci ha chiesto di fare lo spelling 
della parola Sulfnbk e l'ha cer- 
cata nel database dei virus. 
Dopo qualche istante ci ha detto che si tratta 
solo di uno scherzo. Per Sircam ci consiglia il 
tool di rimozione presente su www.sarc.com e 
per EICAR, dopo un'altra ricerca, ci dice che è 
un pericoloso Trojan horse (cavallo di Troia) di 
quelli che spediscono ad altri le nostre pas- 
sword, i dati della carta di credito e simili. In 
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effetti esiste un cavallo di Troia simile a EICAR 
ma non spedisce niente a nessuno: modifica 
alcuni settori del disco fisso danneggiandone 
gravemente il contenuto. Nessun accenno, 
invece, alla stringa di test. In sintesi: risposte 
non esaltanti e sempre precise ma computer 
comunque ben protetto. 



> Panda Antivirus Piatinum 6 



Decisamente gratificante il contenuto della scatola del Panda Antivirus Piatinum: 
manuale d'uso, guida ai servizi (stranamente in inglese), certificato di licenza, un 
pieghevole con la scheda di attivazione, un CD e due floppy disk di emergenza. 
Per poter aggiornare il programma e le definizioni dei virus è necessario regi- 
strare la copia del programma, così abbiamo proceduto via Web all'attivazione 
inserendo i dati personali e il codice di attivazione. Dopo un'ora e mezza è arri- 
vato il messaggio di conferma contenente un nome utente composto da una 
serie di numeri e di lettere, una parola chiave e un numero cliente da usare per 
l'assistenza. Globalmente, il "Piatinum" ci è sembrato molto efficace nella pre- 
venzione delle infezioni, anche quelle via posta elettronica. Il modulo "Analisi per- 
manente di Internet" ha individuato correttamente i virus contenuti in messaggi 
ricevuti o inviati tramite Outlook Express. Non è riuscito a cancellarli subito, ma 
attivando l'analisi delle cartelle di posta li ha successivamente rimossi senza pro- 
blemi. L'interfaccia utente potrebbe però essere migliorata; non a caso il nuovo 
Titanium, sempre di Panda Software, è completamente diverso. Ma eccoci al test 
telefonico: abbiamo dovuto provare un paio di volte e aspettare un po' prima di 
riuscire a parlare con qualcuno, però la persona che ci ha risposto ha soddisfat- 
to in pochi secondi tutte le nostre richieste. La sua rapidità è indubbiamente 
segno di una buona preparazione: "Sulfnbk non è un virus, è un programma che 
riguarda i nomi lunghi; potrebbe però essere pericoloso se viene infettato da un 
virus e spedito per posta" (come qualsiasi altro programma). Per Sircam ci ha 
subito inviato via e-mail uno strumento di rimozione assieme a una esauriente 
spiegazione sul funzionamen- 
to del virus, quindi non abbia- 
mo nemmeno dovuto cercarlo 
da soli nel sito Web. Su EICAR 
è stata un libro aperto: "È un 
test virus, lo trova su 
www.eicar.org. Se lei mi tele- 
fona dicendomi che il suo 
Panda non funziona, io le 
mando il file così verifichiamo 
che sia tutto a posto". 
Abbiamo molto apprezzato la 
sua prontezza e competenza: 
ottimo! 




> Panda Antivirus Titanium 



In principio l'avevamo escluso dal test perché il pacchetto non 
dà diritto, ufficialmente, all'assistenza tecnica telefonica. 
Poi però abbiamo provato a chiamare gli stessi numeri del 
Piatinum e ci hanno detto che in realtà l'assistenza telefonica 
c'è, solo che, così dicono, non ce ne sarà sicuramente bisogno 
visto che il pacchetto è talmente facile da usare... In effetti il 
Panda Titanium è decisamente ben riuscito dal punto di vista 
della semplicità d'uso. L'interfaccia è estremamente piacevole 
e le opzioni standard proteggono bene il sistema; inoltre, il 
manuale d'uso è breve ma curato. L'antivirus funziona a dove- 
re ma quando si riceve un virus per posta non viene indicato 
chiaramente quale sia il messaggio che lo contiene. Inoltre, se 
il modulo residente individua un virus contenuto in un file e 
non riesce a ripulirlo, lo rinomina per neutralizzarlo. La mano- 
vra è corretta ma si poteva anche aggiungere la possibilità di 
cancellarlo direttamente senza poi doverlo andare a cercare 
nella finestra del rapporto per eliminarlo manualmente; l'alter- 
nativa è eseguire una scansione di tutto il disco fisso alla ricer- 
ca del file infetto. In sintesi, vorremmo la potenza di Panda 
Piatinum con l'interfaccia di Panda Titanium; se però fino ad 
adesso non avete comprato un antivirus perché vi sembrava 
difficile da usare, il Panda Titanium è quello 
che fa per voi. _^^^& 
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Produttore I Kaspersky Lab 



Network 
Associates 



Symantec 



Panda Software I Panda Software 




Horton 

AntiVirus 







Prezzo IVA inclusa 



Distributore 

Telefono 

Sito Internet 



Kaspersky Anti-Virus 
Personal 3.5 


McAfee VirusScan 6 


Norton Antivirus 2002 


Panda Antivirus Platinum 6 


Panda Antivirus Titanium 


97.000 lire (50,10 euro) 
versione Pro 174.000 lire 
(89,86 euro) 


95.000 lire (49,06 euro) 


112.000 lire (57,84 euro) 


105.000 lire (54,23 euro) 


69.000 lire (35,64 euro) 


Questar (www.questar.it) 


SMPI (www.smpi.it) 


- 


- 


- 


800-7837827 


800-075330 


02/703321 


02/242021 


02/242021 


www.kaspersky.com 


www.mcafeeathome.com/ 
international/italy 


www.symantec.it 


www.pandasoftware.com/it 
www.peruzzo.com/panda 


www.pandasoftware.com/it 
www.peruzzo.com/panda 



Caratteristiche 

Abbonamento incluso 
nel prezzo 



Rinnovo abbonamento 

Avviso esplicito 

per aggiornamento 

Aggiornamento 

automatico via Internet 

Client supportati 

Controllo 

allo scaricamento 

Versione di 

valutazione scaricabile 

Avvìo dà CD-ROM 

Versione DOS 

Crea dischetti 

di emergenza 



Requisiti 

Processore 



Memoria RAM 



Documentazione 



Supporto telefonico 



Informazioni 
in italiano sul sito 



1 anno di aggiornamenti 
e assistenza 



1 anno di aggiornamenti 
e assistenza 



1 anno di aggiornamenti 
e assistenza 



1 anno di aggiornamenti 
e assistenza (solo tre mesi 
di assistenza telefonica) 



1 anno di aggiornamenti 
e assistenza via e-mail 



prezzo del pacchetto scontato 
del 30% 


no, bisogna ricomprare 
il pacchetto 


22.000 lire (11,36 euro) 


199.000 lire due anni 
(102,77 euro) 


59.000 lire (30,47 euro) 


No 


No 


Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Outlook Express 


MAPI (Outlook, Exchange) 


P0P3 (praticamente tutti) 


MAPI (Outlook, Exchange) 


Outlook, Outlook Express 


Sì (la versione prò) 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì, in inglese 


No 


Sì 


Sì 


No 


No 


Sì 


No 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Pentium 100 MHz 


Pentium 150 MHz 


Pentium 150 MHz 


Pentium 150 MHz 


Pentium 150 MHz 


Windows 95/98/Me/2000/Nt 


Windows 95b/98/Me/2000/XP/Nt/D0S 


Windows 98/Me/2000/XP/Nt 4 


Windows 95/98/Me/2000/XP/Nt 


Windows 95/98/Me/2000/XP/Nt 


32 Mb 


64 Mb 


64 Mb 


64 Mb 


64 Mb 


Modulo residente compatto 
ed efficace. Ottima fama dei 
Kaspersky Lab 


Controlla le connessioni con i 
PDA Palm, Pocket Pc, Win CE, 
Symbian Epoc 


Completo, facile e piacevole 
da usare 


Completo ed efficace. 
Qualità del supporto tecnico 


Economico e facile da usare 



L'interfaccia potrebbe essere 
più chiara e la documentazione 
non è sempre d'aiuto 



Per ottenere il massimo 
bisogna attivare qualche 
opzione. L'instant Updater dà 
qualche problema 



Sito Web con poche 
informazioni in italiano 
sui virus 



Interfaccia non sempre 
chiara 



Poco configurabile. 

Il sito è interamente in inglese 



IEC[ 
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> Kaspersky Antì-Vìrus Personal 3.5 




Il Kaspersky Anti-Virus è l'evoluzione dell'AVP- 
AntiViral Toolkit Pro, un prodotto russo che ha 
progressivamente conquistato la fiducia di 
numerosi professionisti sia per la sua efficacia, 
sia per la limitata quantità di risorse di sistema 
richieste dal modulo residente. Il vecchio AVP è 
tra l'altro ancora in vendita e a prezzi molto 
interessanti. 

Per semplificare l'utilizzo del programma è sta- 
to introdotto il Control Centre che elenca le fun- 
zionalità dell'antivirus in modo 
che possano essere configurate 
o attivate al momento opportuno 
Questo scopo però non è imme- 
diatamente chiara, così come la 
guida in linea decisamente insuffi- 
ciente. 

Inoltre, in fase di installazione non 
appare nessun messaggio relativo 
alla necessità di aggiornare le defini- 
zioni dei virus, né sulla possibilità di 
creare i dischetti di emergenza (tra 
l'altro basati su Linux, una finezza che 
gli esperti gradiranno ma che può com- 
plicare la vita a un principiante). 
Se però si sa dove mettere le mani, non si 
mancherà di apprezzare la completezza 



> PC-cillin 7.5 



Nonostante la diffusione e l'apprezzamento dei suoi molti "tifosi" abbia- 
mo dovuto mettere Trend Micro PC-cillin fuori dalla nostra prova poiché 
non è dotato del supporto dell'assistenza tecnica telefonica. Ma dato che 
viene spesso dato in omaggio assieme ai PC o ad alcune schede madri, è 
possibile trovarlo già installato nel computer senza saperlo! La versione 
che abbiamo provato è la 7.5 scaricabile dal sito www.trendmicro.it. Può 
essere utilizzata gratuitamente per 90 giorni, poi se si intende continuare 
a usarla, è necessario comprare una licenza d'uso che costa 48.407 lire 
(25,21 euro) per circa un anno. L'interfaccia del 
programma segue i canoni più attuali e si rivela 
molto piacevole anche se necessita di un 
apprendistato. La finestra principale mostra, sul- 
la sinistra, un elenco delle possibili attività; 
facendo clic su una di esse appare, sulla destra, 
la relativa descrizione e le opzioni disponibili. 
Gli aggiornamenti arrivano via Internet e l'antivi- 
rus li cerca a intervalli regolari selezionabili a piacimento, però il pro- 
gramma dovrebbe avvertire più incisivamente dell'importanza di aggior- 
narsi regolarmente. Per esempio durante la prova si è diffuso il virus 
Badtrans.B che PC-cillin ha individuato, dopo l'aggiornamento, sia sotto 
forma di file memorizzato sul disco fisso, sia come allegato di posta elet- 
tronica ricevuto con Outlook Express. Se però non avessimo aggiornato il 
programma sarebbero stati guai grossi perché Badtrans sfrutta un difetto 
delle vecchie versioni di Internet Explorer per attivarsi automaticamente 
(per aggiornare Internet Explorer si può usare il servizio "Windows 
Update" disponibile nel menu Start). Dobbiamo notare che per ottenere la 
massima protezione è stato necessario attivare manualmente il controllo 
su tutti i file: all'installazione, la "scansione in tempo reale" di PC-cillin non 
controlla i file di tipo .scr (quelli dello screen saver) che sono un veicolo 
molto comune per la diffusione dei virus, Badtrans compreso. 



delle funzionalità messe a disposizione dal 
programma. La versione "Personal Pro" inclu- 
de anche un modulo dedicato a Microsoft 
Office 2000 e un altro, molto interessante, per 
il controllo di eventuali modifiche indesiderate 
alle unità (dischi fissi, Zip, floppy) Esaminato il 
pacchetto, abbiamo telefonato al numero ripor- 
tato sulla confezione del CD. 



Spieghiamo, come al solito, che qualcuno con- 
tinua a ricevere dal nostro indirizzo di mail dei 
virus, al che l'operatore al telefono ci guida tra 
le varie opzioni del programma per attivare le 
funzioni di controllo della posta elettronica. 
Ci spiega correttamente e molto gentilmente 
come proteggerci e poi iniziamo con le doman- 
de standard. 

Lì per lì ci sorprende: sì, Sulfnbk.exe è 
un virus. Poi però aggiunge: in realtà è 
un messaggio di posta elettronica, uno 
scherzo. Ma allora è o non è un virus? 
Incalziamo un po', ma non riusciamo a 
capirlo con certezza. 
Per Sircam ci invita a scaricare l'uti- 
lity Nosircam presente sul sito 
www.avp.it; ci consiglia inoltre di 
eseguire di nuovo la scansione, 
una volta usata l'utility, per evitare 
nuove infezioni. 

Non conosce il virus EICAR però 

se vogliamo farà una ricerca sul 

database dei virus per darci 

altre informazioni. Insomma, 

supporto adeguato e computer 

protetto, ma servirebbe più 

chiarezza sui vari tipi di virus. 
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ASSOCIAZIONI-: NAZIONALI-: KDITOKIA PERIODICA SI >KC1 A LIZZATA 



CONFINI* MILIA 



LETTERA APERTA 
AL PRESIDENTE SILVIO BERLUSCONI 

Egregio Signor Presidente del Consiglio, 



gli Editori associati all'Anes (Associazione Nazionale Editoria Periodica 
Specializzata) desiderano attirare la sua attenzione su un atto 
discriminatorio che sta per Incidere in termini gravemente lesivi su 2.000 
testate periodiche che contribuiscono all'aggiornamento di oltre 7 milioni di 
cittadini italiani professionalmente attivi. 

Sta per entrare in vigore il Regolamento attuativo dell'art. 41 della 
Legge 23 dicembre 1398, n. 448, che prevede un costo di spedizione 
postale pari a 2,5 volte quanto attualmente viene speso. 
Ma non per tutti gli Editori. In effetti alcune categorie (ma non gli Editori 
di stampa tecnica e specializzata), grazie allo stesso Regolamento, 
potrebbero addirittura spendere meno di prima. 

GII Editori di stampa tecnica e specializzata non avranno altra scelta 
che chiudere molte pubblicazioni, ridurre il lavoro, rinunciare alla 
diffusione di informazione e cultura, che significa rinunciare a fornire ai 
tecnici, ai professionisti, agli operatori del commercio, della medicina, della 
scuola, e delle professioni in genere, le informazioni e l'aggiornamento 
necessari al loro lavoro quotidiano. 

Un intero settore economico non può essere cancellato da un 
Regolamento Iniquo emanato in attuazione di una Legge che, al contrario, si 

propone di aiutare l'editoria. 

Gli Editori associati all'Anes Le chiedono di intervenire per evitare che 
una norma discriminante influenzi negativamente lo sviluppo del nostro 
Paese. 



Gli Editori assodati all'ANES 



Milano, ottobre 2001 
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CUTEZIP 



Zip con 

1 lucchetto 

CuteZip offre compressione dei 
documenti, maggiore sicurezza e 
permette perfino la conversione 
dei fiie musicaii in formato MP3. 
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Se vi è appena arrivato 
il nuovo PC, oppure è 
stato reinstallato il 
sistema operativo, occorre per 
prima cosa recuperare i 
programmi fondamentali, gli 
"strumenti del mestiere". 
Tra questi un buon software 
di compressione dei file 
risulta indispensabile e, 



> In dettaglio 


CuteZip 

Produttore: Globalscape 

Sito Internet: 

www.globalscape.com 

Licenza: Shareware 
Periodo di prova: 30 giorni 

Costo di registrazione: 19,95 
dollari (43.000 lire, 22,21 euro 
circa) 

Lingua: Inglese 

File di installazione: 1 ,46 Mb 

Ultima versione: 2.1 

> Facilità d'uso: 


■ ■■EUI D 


> Funzionalità: 

> Ducumentazione: 


Rezuisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/N772000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 



solitamente il primo nome 
che viene in mente è 
"WinZip"; senza considerare 
che sulla Rete esistono 
alternative altrettanto 
valide, come per esempio 
CuteZip di GlobalScape, 
azienda celebre per aver 
realizzato il software di 
trasferimento file via FTP più 
famoso del mondo: CuteFTP 
CuteZip, prelevabile in 
versione shareware dal sito 
www.globalscape.com, è ora 
distribuito nella versione 2.1 
e presenta delle caratteristiche 
davvero interessanti. Oltre 
alla facilità d'uso, il punto di 
forza è il sistema di 
protezione degli archivi. 
Al momento di comprimere 
uno o più file, l'utente ha la 
possibilità di impostarne il 
livello di protezione, 
inserendo una password 
(senza la quale il file è 
inutilizzabile) con codifica a 
128 bit. Questa opzione, in 
gergo "encryption" è, in 
pratica, il processo di 
elaborazione e protezione di 
un messaggio digitale, in 
modo che possa essere letto 
solo da chi è in possesso 
della chiave di accesso. 
La criptazione a 128 bit, per 
intenderci, è quella utilizzata 
per la gestione dei conti 
correnti on-line e di molte 
altre operazioni "blindate". 
La compressione e 
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decompressione degli archivi 
è semplice e veloce, grazie al 
sistema "drag and drop" con 
il quale basta trascinare le 
icone dei file all'interno del 
programma, l'interfaccia 
intuitiva consente di aprire 
contemporaneamente nella 
stessa finestra più file 
compressi, senza richiedere 
più sessioni. Interessante 
la possibilità di creare file 
"auto-scompattanti", che si 
aprono con un doppio clic 
del mouse e non richiedono 
l'installazione di alcun 
programma di compressione. 
E possibile inoltre salvare 
i file "zippati" su dischetto, 
anche se le dimensioni 
complessive dell'archivio 
superano gli 1,44 Mb: il 
programma provvede 
automaticamente alla 
divisione del file su diversi 
floppy disk. CuteZip si 
integra perfettamente con il 
sistema operativo Windows: 
basta un che col tasto destro 
del mouse su un qualsiasi file 
e nel menu a tendina 
compaiono tutte le voci 
necessario a comprimere 



e decomprimere l'archivio. 
Per quanto concerne i formati 
di compressione supportati, 
oltre al celeberrimo ZIP 
troviamo le estensioni più 
diffuse: dal GZ (file 
compressi utilizzando il 
programma Gzip, diffusi in 
ambiente Linux) al TAR, 
tipico del mondo UNIX. 
Questi formati sono 
supportati per intero, mentre 
perACE,ARJeRARè 
prevista la sola decompres- 
sione. Va bene, direte voi, 
queste caratteristiche sono 
più o meno le stesse di 
WinZip: perché lasciare la 
strada vecchia, e certamente 
affidabile, per la nuova via 
di GlobalScape? 
Semplice, perché CuteZip 
non è solo un programma di 
compressione, ma prevede 
anche funzioni multimediali. 
In particolare permette di 
estrarre e convenire le tracce 
di un CD musicale in MP3 e 
nel formato Microsoft WMA, 
visto che contiene perfino 
un algoritmo di compressione 
dei file audio. 

Gianluigi Bonanomi 
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MICROSOFT PUBLISHER 2002 




La macchina 

del tempo 

Un programma che promette di esaudire uno dei più reconditi 
desideri degli utenti di PC: tornare indietro nel tempo 
per rimediare a problemi ed errori. 



A volte un blocco del 
sistema o l'installa- 
zione di un nuovo 
software rendono il nostro 
computer instabile, ne 
limitano le funzioni o 
semplicemente gli 
impediscono di lavorare per 
noi con la dedizione che il 
"padrone" si merita. 
In altri momenti invece 
siamo noi stessi a minare la 
stabilità del computer, 




Produttore: Roxio 
(www.roxio.com) 

Prezzo: 99.000 lire (51 ,1 3 euro) 



Requisiti 






Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/NT4/2000/XP 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 




magari installando un demo 
di troppo o qualche 
programmino non proprio 
stabile scaricato da Internet. 
In tutti questi casi, quello che 
si desidera davvero è la 
possibilità di viaggiare 
indietro nel tempo e tornare 
agli istanti precedenti 
l'evento che ha causato tanti 
danni al nostro computer. 
Ebbene, GoBack promette di 
fare proprio questo: in caso 
di problemi, errori o perdite 
di dati, il programma è in 
grado di riportare indietro 
il tempo sul proprio PC, 
ripristinando una configura- 
zione precedente. 
In pratica riserva per sé una 
porzione del disco fisso e li 
annota tutti i cambiamenti 
effettuati, copia i file 
cancellati e memorizza la 
configurazione dei file di 
sistema. 

A ogni avvio del computer, si 
avranno a disposizione alcuni 
secondi per accedere a una 
lista di eventi accaduti sul 
proprio computer, con i 
relativi orari di registrazione. 
Selezionando un dato evento, 
si può far tornare il computer 
a quella situazione. 
Questo tipo di funzionalità è 
in realtà inclusa in Windows 
Me e XP, la versione 
integrale di GoBack però 
fa molto di più ed è 
notevolmente più versatile. 
Permette, per esempio, di 
ripristinare la versione 
originale dei file che sono 




stati modificati, lasciando 
inalterati quelli creati 
successivamente: se ci 
rendiamo conto di voler 
tornare a una versione 
precedente del documento su 
cui stiamo lavorando, basterà 
fare clic col tasto destro del 
mouse e selezionare la 
revisione desiderata dalla 
lista che compare a video. 
Inoltre, GoBack ha 
un'innovativa interfaccia che 
visualizza la situazione del 
disco fisso in un determinato 
momento, permettendo di 
copiare uno o più file 
nell'unità reale. 
Il programma lavora 
direttamente sul disco fisso 
scavalcando Windows; 
questo gli consente di fare 
alcuni "miracoli" ma, per 
contro, può presentare 
problemi e incompatibilità, 



specialmente se si utilizza 
più di una partizione (cioè 
una porzione del disco rigido 
che viene vista come se fosse 
un'unità differente, con una 
sua lettera di identificazione, 
come "D" o "E"). 
Il software vede infatti il 
disco come se fosse intero, 
memorizzando i cambia- 
menti di ciascuna sezione. 
Si può stabilire quale 
partizione deve essere usata 
per immagazzinare i dati di 
GoBack, ma questi 
riguarderanno comunque 
l'intero contenuto. 
Dato che lo spazio 
predefinito occupato dai dati 
di questo software è di circa 
il 10 per cento della capacità 
complessiva, se si stabilisce 
di utilizzare una partizione 
di 2 Gb di un disco da 
8 Gb, rimarranno liberi 
solo 1,2 Gb. 
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Va inoltre segnalata 
l'incompatibilità con alcuni 
programmi per la gestione 
dell'avvio del computer da 
diverse partizioni, come 



BootMagic di 
PowerQuest. Anche 
disabilitandolo si possono 
creare dei problemi che 



potrebbero portare alla 
perdita di dati. 
È invece compatibile con 
il gestore di avvio di 
Windows 2000. 
La versione DeLuxe di 
GoBack 3 è in grado anche 
di compiere operazioni 
automatizzate, per esempio 
di ripristinare una configu- 
razione predefinita ogni 
giorno o di essere protetto 
da una password. 
Una funzionalità quest'ulti- 
ma particolarmente utile 
quando non si vuole che 
chiunque possa recuperare i 
file che abbiamo cancellato. 



GoBack può insomma 
rivelarsi un paracadute per 
le situazioni di emergenza, 
permettendo di recuperare 
dati unici o di grande valore, 
ma non può comunque 
sostituirsi a una procedura 
di backup (il salvataggio 
dei file su un supporto 
differente) da effettuarsi 
con regolarità. 

Solo questo infatti metterà al 
sicuro i vostri documenti da 
un guasto del disco fisso o 
dal furto di un computer. 



Andrea Grassi 




OPERAZIONE BIGLIETTI DA VISITA 3 

Quando 
immagine m 
e tutto 

Crea il tuo biglietto 
da visita in pochi minuti 
senza essere un grafico 
professionista. 



> In dettaglio 










■ ■ - ■ ■ 

OPERAZIONE 

BIGLIETTI DAVISITA 
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roduttore: Finson 

el. 02/2831 1 21 ; www.finson.com; 

rezzo: 59.000 lire (30,47 euro) 

iequisiti 

rocessore: Pentium 166 MHz 
istema: Windows 
5/98/NT/2000/Me 
lemoria RAM: 32 Mb 
rafica: SVGA 

Voto: 






Non è più il caso di la- 
sciare il proprio 
numero di telefono e 
indirizzo scarabocchiato in 
fretta su un pezzo di carta. 
Meglio accendere il computer 
e creare in pochi minuti, 
originali e colorati biglietti da 
visita personalizzati. Così 
come un invito a una festa sarà 
irresistibile se realizzato con il 
programma adatto, come per 
esempio con "Operazione 
biglietti da visita 3", un pro- 
gramma davvero semplice e 
completo. La costruzione del 
biglietto parte dalla selezione 
di un "modello grafico" 



presente tra le varie categorie 
come: arte, lavoro, festa e 
molto altro ancora. A questo 
punto è possibile modellare con 
precisione la parte grafica e 
inserire una delle numerose 
clip art (illustrazioni) presenti 
nel CD-ROM d'installazione 
o, in alternativa, una propria 
immagine o un marchio. 
I testi sono inseriti tramite 
un archivio, costantemente 
aggiornato dall'utente: una 
scelta che può sembrare poco 
immediata, ma che si rivela 
vantaggiosa in alcuni casi. 
Tutti i nominativi memorizzati, 
infatti, sono in un database da 



dove è possibile richiamarli in 
qualsiasi momento per 
realizzare una nuova versione 
grafica. Il programma è 
semplice da usare ma, nono- 
stante il prezzo accessibile a 
tutti, è consigliabile a chi ha 
veramente una passione per la 
grafica o necessità di gestire 
una notevole quantità di 
biglietti da visita e inviti. 
Altrimenti con i semplici 
strumenti messi a disposizione 
da Word e una buona dose di 
impegno è possibile 
raggiungere un risultato 
simile. 

Vincenzo Barbarulli 
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Ricomincia la lotta contro l'esercito dei non-morti! 



yth è una saga che 
vanta una numero- 
sa schiera di appas- 
sionati. Nessun stupore che 
dunque sia arrivata al terzo 
episodio. Sviluppato da una 
nuova software house rispet- 
to ai primi due titoli, (la 
Mumbo e non più la Bungie), 
Myth IH: The Wolf Age non 
tradisce le attese; atmosfera e 
giocabilità sono quelle di 
sempre. Davanti ai monitor 
del vostro PC assisterete alle 
leggendarie gesta di 
Connacht il Lupo contro 
l'esercito di non-morti di 
Myrkridia. Myth HI è il clas- 
sico gioco che affascina chi 
adora le atmosfere fantasy, 
celtiche in particolare, com- 
battimenti cruenti e sangui- 
nosi, incantesimi e magia. Il 
gioco è strutturato in missio- 
ni, intervallate da narrazioni, 
filmati e una colonna sonora 
suggestiva che vi immergerà 
nella storia. Myth IH si basa 
su un concetto semplice: per 
ciascuna missione vi verrà 
assegnata un certa quantità 
di soldati (lancieri, maghi, 
arcieri e così via), e solo con- 



tando su questi dovrete 
raggiungere il vostro obbiet- 
tivo. A differenza di altri tito- 
li strategici (in cui occorre 
produrre nuove strutture per 
creare unità e immensi 
eserciti), in Myth dovrete 



In dettagli 



Genere: Strategico 3D 

in tempo reale 

Produttore: Mumbo-God/Take2 

(www.mumbojumbo.com) 

Distributore: CiDiverte 
(Tel. 0331/226900; 
www.cidiverte.if) 

Prezzo: 59.900 lire (30,94 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium III 600 MHz 
Sistema: Windows 98/Me 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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cavarvela con le unità a 
disposizione. In questa 
prospettiva acquistano 
naturalmente molta più 
importanza gli aspetti legati 
alla gestione dei soldati, alla 
organizzazione degli spo- 
stamenti e alla scelta delle 
strategie. Il sistema dei 
comandi e della visuale 
(identici a quelli presenti in 
Myth II) sono semplici e 
intuitivi e agevolano moltis- 
simo il controllo dei movi- 
menti, la dislocazione delle 
truppe e la visualizzazione 
delle unità, proprie e avver- 
sarie, che si muovono in tem- 
po reale: una prospettiva "a 
volo di uccello", su una map- 
pa interamente tridimen- 
sionale, vi consente di avere il 
pieno controllo della 
situazione. Tra zoomate e 
rotazioni del campo di bat- 
taglia potrete ammirare an- 
che le fattezze dei valorosi 
guerrieri di Connacht. 
La difficoltà del gioco è 
regolabile ed è possibile 
salvare la partita in qualsiasi 
momento. Myth ITI è un 
gioco divertente, sebbene 



non sia esente da difetti. 
Compaiono qua e là errori 
di programmazione e, 
soprattutto, l'intelligenza 
artificiale delle unità, che tal- 
volta si muovono in modo 
scoordinato e inconcludente, 
poteva essere calibrata 
meglio. Le richieste hardwa- 
re sono poi esose, tanto che il 
gioco rende al meglio se nel 
PC è installata una scheda 
video d'ultimissima genera- 
zione (GeForce 3). Il difetto 
più grande è però spesso il 
senso di frustazione provato 
dopo aver terminato un livel- 
lo, quando ci si accorge che il 
numero delle truppe rimaste 
è troppo esiguo rispetto a 
quelle del nemico e che 
quindi occorre rifare tutto 
da capo! Myth HI supporta 
anche il gioco multiplayer, 
caratteristica che ha 
contribuito a decretare il 
successo della serie. 
Nonostante qualche 
difettuccio resta comunque 
un bel gioco, che gli 
appassionati del genere non 
possono perdersi! 

Elena Avesani 
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Faction 



Minatori di tutto il mondo unitevi! 



Salito alla ribalta delle 
cronache come il 
videogioco che ha 
fatto entrare la lotta di classe 
nell'era della multimedialità o 
come un sorta di tributo 
all'eroica e dura lotta dei 
minatori del Galles durante 
l'era Thacher, Red Faction 
prende in realtà solo spunto 
dallo sfruttamento dei 
minatori in una 
ipertecnologica 
miniera su Marte per 
poi seguire le tracce 
dei moderni 
"sparatutto". 
Nessun risvolto 
rivoluzionario, se 
non lo scusa di 
girovagare, fucile 
in pugno e bombe 
a mano in tasca, per 
oscuri tunnel nei 
panni dell' arrabbiatis- 
simo minatore Parker: 
negli stabilimenti della 
Ultor Corporation infatti la 
vita dei lavoratori conta meno 
di niente e il profitto è la legge 
suprema finché la diffusione 
di una misteriosa malattia non 
esaspera al limite i minatori 
che decidono di ribellarsi. 
Inutile dire che spetterà a voi 
capeggiare la rivolta con 
l'aiuto di alcuni colleglli e 
degli immancabili ribelli. 
Red Faction sfoggia una 
grafica eccellente: gli impianti 
minerari, le unità da 
combattimento, carri, 
elicotteri, anfibi, e gli scenari 
sono splendidamente 
realizzati. Anche i soldati del 
servizio di sicurezza della 
Ultor Corporation sono curati 
sia nel look sia nei comporta- 
menti. Gli effetti dei colpi sul 
corpo o sui giubbetti anti- 
proiettile delle guardie sono 
riprodotti nella loro drammati- 
cità: sparare a casaccio contro 



il nemico di turno non servirà a 
molto, se non a farvi riempire 
di proiettili, mentre un colpo 
ben assestato al volto lo farà 
cadere in una impressionante 
pozza di sangue. La Volition 
ha fatto veramente un ottimo 




lavoro nel riprodurre scenari 
che possono essere tranquil- 
lamente devastati dalla vostra 
potenza di fuoco e neh' offrire 
l'opportunità di pilotare 
mezzi semplici come un 
montacarichi o unità molto 
più complesse come unità 
sottomarine e carri armati. 
Se questi elementi 
rappresentano una succosa 
novità neh 'inflazionato 
mondo degli "sparattutto", 
riteniamo che potevano 
però essere inseriti meglio 
all'interno della struttura 
del gioco. 

Si avverte infatti troppo 
spesso la sensazione del 
"già visto" se non di una 
certa prevedibilità. 
L'avventura tra le miniere 



scorre infatti in modo un po' 
troppo scontata, ed è priva di 
quei tocchi di classe presenti 
in Half Life o in Max Payne. 
Alla lunga poi, risultano 
piuttosto monotoni anche gli 
scontri con i nemici, sia 
perché molto spesso si esce 
vittoriosi senza troppi patemi 
d'animo, sia perché il 
servizio di sicurezza 
della Ultor Corpo- 
ration non offre 
una grande va- 
rietà di unità. 
Ben realizzato 
invece l'arse- 
nale di armi a 
vostra dispo- 
sizione: 
pistole, fucili, 
mitra, lancia- 
missili e molto 
altro ancora vi 
aiuteranno nella 
vostra rivoluzione 
"personale". 
In sintesi Red Faction è 
un gioco divertente, con 
alcuni elementi innovativi, un 
eccellente impianto grafico e 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D in 
soggettiva 

Produttore: Volition/THQ 
(www.redfadion.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 99.900 lire (51,59 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium III 600 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto: f 

dotato di una discreta 
giocabilità. Dedicato a quanti 
non pretendono troppo da 
uno sparatutto. 

Lorenzo Cavalca 
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Battaglie senza quartiere alla conquista dell'oro nero. 



World War III Black 
Gold è uno 
strategico che non 
segue gli scenari fantapolitici 
di titoli alla Red Alert, ma 
propone la simulazione di un 
conflitto mondiale sin troppo 
attuale. Nel 2002 l'ONU, 
capeggiata dagli Stati Uniti, di 
fronte alla carenza di greggio 
decide il prelievo forzato delle 
risorse mediorientali. I paesi 
produttori reagiscono 
dichiarando a loro volta guerra. 
Tre sono le campagne 
disponibili, divise in una 
decina di missioni. Nella prima 
prenderete il comando 
dell'esercito degli Stati Uniti 
d'America, il più avanzato e 
ricco di risorse così che la 
conduzione della guerra, a 
migliala di chilometri di 
distanza dal continente 
americano, diventa una 
questione di trasporti e 
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rifornimenti. Nella seconda 
compagna sarete alla guida 
dell'Irak; dovrete quindi 
fare i conti con forze armate 
numerose, ma male equipag- 
giate, contando più che 
altro sulla conoscenza del 
territorio, sul camuffamento e 
sullo spirito suicida dei vostri 
soldati. La terza campagna è 
invece caratterizzata dalla 
potenza militare della Russia, 
di cui potrete utilizzare la forte 
dotazione di missili, armi 
chimiche e tank ancora 
efficienti dai tempi della guerra 
fredda, in questo caso il fulcro 
del gioco è la costruzione di 
campi base dotati di aree di 
atterraggio per gli elicotteri e 
piste per gli aerei cargo (tutti i 
rifornimenti per le truppe 
arriveranno infatti dall'aria). 
Le tante unità a disposizione, 
cingolati, jeep, elicotteri, 
cabinati anfibi, sono 



combinabili con armi e 
proiettili diversi, dai mitraglia- 
tori ai lanciafiamme, per 
arrivare ai più potenti mortai. 
In battaglia ogni mezzo 
acquisisce esperienza e gradi 
militari diventando più sempre 
forte ma consumando, di 
conseguenza una maggiore 
quantità di munizioni. 
Determinante quindi l'approv- 
vigionamento delle truppe, 
che viene quasi sempre 
affidato al volo degli elicotteri, 
così come lo sviluppo delle 
altre unità di supporto, officine 
mobili, veicoli del genio 
militare, bulldozer per spianare 
colline, costruire ponti e 
traforare le montagne. 
Come in ogni strategico che si 
rispetti, il successo arriva dal 
bilanciamento delle fasi di 
attacco e di difesa, tra le quali 
non mancano sistemi 
sofisticati come i satelliti spia 
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e gli impianti radar. La strut- 
tura del gioco è infatti simile 
al più futuristico Earth 2150, 
di cui sfrutta il potente motore 
di grafica tridimensionale e 
l'intuitiva interfaccia dei 
comandi. Il campo di battaglia, 
completamente ruotatele e su 
cui zoomare a piacere, è 
costituito da vallate, montagne 
e deserti realistici, con 
attenzione al passaggio 
giorno notte e alle variazioni 
climatiche, pioggia e neve 
comprese. In conclusione 
Word War III è un buon 
strategico in tempo reale, con 
un buon impatto grafico e una 
discreta giocabilità dedicato 
agli esperti di strategia. 

Paolo Nobili 



> In dettaglio 



Genere: Strategico 3D in tempo 
reale 

Produttore: Reality Pump/Zuxxes 
(www.zuxxes.de) 

Distributore: Koch Media 
(Tel. 0473/247084) 

Prezzo: 89.000 lire (46,43 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct 3D 
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Universalis 



Tre secoli di storia da ripercorrere e riscrivere 
a suon di battaglie. 



Gli strategici storici 
sono un genere 
particolare con un 
seguito ristretto ma molto 
affezionato. Europa Univer- 
salis rientra in questa cate- 
goria, ed è destinato a un 
pubblico che abbia voglia di 
mettersi alla prova con un 
sistema di comandi più 
complesso rispetto a quella 
della maggior parte dei 




videogiochi esistenti. In Euro- 
pa Universalis gestirete una 
società nel periodo che va 
dal 1492 al 1792, partecipando 
ai più importanti eventi storici 
dell'epoca e creando un nuovo 
equilibrio economico, politico 
e diplomatico. Diversi scenari 
fanno da sfondo al gioco, e 
all'inizio della partita potrete 
scegliere se partecipare alla 
Guerra dei Trent'anni o alla 
guerra di successione 
spagnola prendendo 
le parti di una delle 
monarchie coinvolte. 
L'area dell'azione è 
strutturata sotto 
forma di mappa 
(politica, geografica 
ed economica) 
su cui sono 
rappresentate le 
icone delle armate, 



delle colonie, dei mercati, 
della flotta navale e di tutti gli 
elementi che, man mano che 
si avanza nella partita, 
costituiscono il cemento per 
una solida e potente civiltà. 
L'interfaccia in tempo reale 
(accettando le impostazioni 
standard a 1 minuto di gioco 
corrisponde a 2 mesi di storia) 
rende l'avvicendarsi degli 
eventi come un flusso 
continuo di avvenimenti da 
valutare per perseguire i fini 
di conquista. Le sezioni di 
multiplayer garantiscono poi 
una buona longevità. Nel 
complesso si tratta di un gioco 
divertente, sebbene difficile e 
non rivolto a chi desidera 
vedere sul monitor gli effetti 
grafici di un'esplosione o il 
bagliore di un raggio laser. 

Elena Avesani 



> In dettaglio 


Genere: gestionale/strategico in 
tempo reale 

Software house: Paradox 


Entertainment 


(http://www.paradoxplaza.com) 


Distributore: Leader 


(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 


Prezzo: 109.900 lire (56,76 euro) 


Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 


Sistema: Windows 95/98/Me 


Memoria RAM: 64 Mb 


Grafica: Direct 3D 
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> Giocabilità: 
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Persian Wars 



ersian Wars è un 
classico strategico in 
tempo reale, ma brilla 
soprattutto per l'originale 
ambientazione, basata sul 
mondo di Sinbad (l'avven- 
turiero del magico mondo 
di "Le mille e una notte"). 
Nei panni del celebre 
marinaio potete scegliere 
una tra le due missioni 
iniziali: il ritrovamento 
dell'Anello di Re Salomone o 
il più nobile salvataggio di 
una principessa amazzone. 
La scelta implica lo 
svolgimento di storie diverse 
strutturate in diverse e 
numerose missioni. La 
visuale in Persian Wars è 
quella classica dall'alto, 
bidimensionale, isometrica, e 
l'interfaccia dei comandi sa 
di già visto anche se risulta 
piuttosto semplice. 





La grafica e di buon livello, 
pulita e essenziale, e le 
schermate di dialogo che 




Genere: Strategico in tempo 


reale 


narrano gli avvenimenti 


Produttore: Cryo/GearBox 


cruciali imitano, nello 


(www.gearboxsoftware.com/) 


stile, i disegni di Hugo 


Distributore: Microids 


Pratt. Fin dalla prima 


(Tel. 02/34592392; 


missione è chiaro lo scopo 


www.microids.it) 


principale del gioco: Sinbad 


Prezzo: 79.900 lire (41,26 euro) 


da solo non può farcela e 




quindi deve raccogliere un 


Requisiti 


gran numero di alleati per 


Processore: Pentium III 300 MHz 
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Sistema: Windows 95/98/2000/Me 




Memoria RAM: 64 Mb 




Grafica: Direct 3D 
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> Giocabilità: 
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Le gesta del 

marinaio Sinbad 

in un gioco 

di strategia. 

sbaragliare i nemici in 
convulse battaglie: i più 
feroci sono i Ghoul, i non 
morti che infestano i deserto 
e molto difficili da sconfig- 
gere nei primi livelli. 
Nel corso del gioco (in totale 
circa 90 missioni) raccoglie- 
rete oggetti magici, potenzie- 
rete le proprie milizie, scopri- 
rete importanti tesori, farete 
nuovi incontri e stringerete 
nuove alleanze. Persian Wars 
può essere giocato anche in 
multiplayer via Internet. 
È consigliato anche a chi 
di solito non ha molta 
esperienza con i 
complessi sistemi di 
comando dei giochi 
strategici. 

Elena Avesani 
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^ Masterizzatori che 

9! Sul prossimo numero 
metteremo a confronto i modelli interni 24X, 
quelli esterni con connessione FireWire 
e i nuovissimi CD writer USB 2.0. 



Tutti i consigli per personalizzare © 
e utilizzare al meglio il vostro 

Sistema operativo: i segreti di Windows Me 
e del nuovissimo XP finalmente messi a nudo. 




® 



A lezione di cookies 

Niente a che vedere con l'arte 
culinaria, ma un approfondimento 
per conoscere l'utilità e i rischi legati 

w a quei biscottini'' che si 

parcheggiano nel vostro computer 

mentre navigate in Internet. 




® 



Allungate la vita al vostro PC con una 

"iniezione" di componenti hardware: il nostro 
Esperto vi spiega come aggiornare il vostro sistema a seconda 

delle vostre esigenze. 



CU* L ARMADXUO pi penny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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